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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014115

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12683 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, L.R. n. 41/2018. Pratica idraulica n. 3215,  Sidit 
n.2674/2023. Autorizzazione e concessione idraulica di un’area demaniale di pertinenza del 
torrente “Acqua Bianca” e del fosso “Della Tesa”, in località Segheria di Gorfigliano, nel 
comune di Minucciano (LU), per realizzare opere di mitigazione del rischio idrogeologico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs 112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia di  difesa del suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATO  il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri  per la  determinazione dei canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;
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RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

RICHIAMATA la D.C.R.T. 1219/2022 Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio
idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2
della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80; 

RICHIAMATA la D.G.R.T. 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’istanza inviata dal Comune di Minucciano (LU), P.IVA 00316330463, con sede legale in
piazza Chiavacci n. 1 a Minucciano (LU), acquisita agli atti di questo Settore con prot. 0173570 il
28/04/2022, con la quale è stata trasmessa la seguente documentazione, a firma del progettista ing.
Donatello Canini, iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Lucca al n° 1961: all.01 relazione tecnica
descrittiva illustrativa e quadro economico-rev02, all.03 relazione idrologico-idraulica-rev02, all 05
tav05  attraversamento e particolari rev02, all.05 tav06-sovrapposto catastale-rev02, all.05 tav04-
sezioni  progetto-rev02,  all.02 relazione fotografica,  all.04  piano particellare  di  esproprio,  all.05
tav01- planimetria attuale, all.05 tav 02 sezioni attuale, all.05 tav03 planimetria progetto, all. 05
tav07- bacini idrografici, relazione geologica mitigazione Acqua Bianca, tav.var 01, relazione var01
gc, Acqua Bianca segheria Gorfigliano, allegato c var 01 Acqua Bianca; 

PRESO ATTO che l’istanza è stata inoltrata per il rilascio della concessione di un’area  appartenente
al Demanio dello Stato, identificata catastalmente al foglio 509 (mappali 13-1441-1442-2599) in
località Segheria di Gorfigliano, nel comune di Minucciano, lambita da un lato dal “Torrente Acqua
Bianca”  di  Gorfigliano e  dall’altro  da  un  piccolo  fosso denominato  “Della  Tesa”,  finalizzata  a
realizzare alcune opere necessarie per mitigare il rischio idrogeologico;

PRESO ATTO che nel torrente “Acqua Bianca” verranno realizzate le seguenti opere:
- Difese spondali di dimensioni variabili da 2,5 – 5,5m di altezza rispetto al fondo alveo e larghezza
in sommità variabile da 1 a 2 m, in massi ciclopici (peso da 1 a 5 ton), disposti su due file parallele
e parzialmente sovrapposte con intasamento della scogliera con malta cementizia;
- Pulizia e risagomatura dell’alveo ed una rettifica della larghezza minima del fondo del torrente che
sarà  imposta  a  9m.,  operazioni  di  smassamento  di  accumuli  ghiaiosi  e  sedimenti  anche  di
dimensioni  metriche,  compatibilmente  con  le  esigenze  di  sicurezza  idraulica,  per  favorire  il
mantenimento  di  un  letto  fluviale  diversificato;  in  alcuni  tratti,  inoltre,  è  stata  prevista  la
demolizione di  affioramenti  del substrato litoide sul fondo dell’alveo,  per aumentare la sezione
idraulica e facilitare così il deflusso delle acque;
Zona di intervento 1 (dopo il ponte strada comunale per una lunghezza di circa 60m). In destra
orografica, per una lunghezza di circa 60 m, verranno realizzate nuove scogliere in sostituzione
quelle esistenti ormai degradate;
Zona di intervento 1a (tra il ponte strada comunale e la zona rilevato museo del marmo). Sempre
nella stessa zona, in sinistra orografica (versante museo del marmo), per una lunghezza di circa 95
m verranno anche qui realizzate sulle sponde scogliere in massi intasati con scapolame calcareo, in
sostituzione delle opere di difesa esistenti degradate e nella sua prosecuzione;
Zona di intervento 2 (tratto terminale ex campo sportivo – inizio area artigianale). Nella seconda
zona, quasi alla fine del campo sportivo,  in destra orografica,  dove l’assenza di arginature crea
irregolarità marcate dell’andamento del torrente, saranno realizzati, in continuità con le scogliere
appena descritte, difese spondali atte a ripristinare quanto più possibile la continuità della sezione
idraulica per un miglior deflusso delle portate liquide; 
Zona di intervento 3 (tratto area artigianale ex piazzale del marmo). In questo tratto l’intervento
prevede  una  modifica  della  curvatura  del  torrente  con  allargamento  della  sezione  idraulica,
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mediante la  demolizione del  muro in  c.a.  esistente  e lo  sbancamento di  una parte  del  piazzale
adiacente. Anche in questo caso, l’arginatura verrà ripristinata mediante la formazione di scogliere
spondali di altezza simile ai manufatti già esistenti. Gli interventi di difesa spondale in questo tratto,
saranno  mirati  alla  ricostituzione  dei  confini  naturali  del  corso  d’acqua  attraverso  un  leggero
allargamento  della  sezione  e  la  realizzazione  di  una  scogliera  con  quota  in  sommità  di  poco
superiore a quella del  terreno adiacente,  permettendo così  il  naturale  sfogo dei  volumi d’acqua
durante le portate eccezionali; 

PRESO ATTO che nel  fosso “Della  Tesa” verranno adeguamenti  degli  attraversamenti  esistenti
limitatamente ai tratti strettamente necessari e nel ripristino della continuità dell’alveo mediante lo
stombamento di due tratti, sostituendo le tubazioni con canali a cielo aperto. I tratti con le principali
caratteristiche dimensionali sono:
-tubazione all’incrocio per direzione Cave di marmo/Giovetto;
-tubazione ingresso area artigianale ex segheria del marmo lato sud-ovest
-tubazione uscita area artigianale ex segheria del marmo lato nord-est tubazione all’incrocio per
direzione Cave di marmo/Giovetto; 

PRESO ATTO che il Comune di Minucciano, in data 06/04/2023 (prot. 0173258), ha inviato alla
Regione Toscana:
- mandato di pagamento 431 del 04.04.2023 di € 484,40 relativo al canone per l’anno 2023
- mandato di pagamento 432 del 04.04.2023 di € 242,40 relativo all’ imposta regionale per l’anno
2023;

PRESO ATTO che il Comune di Minucciano, con determinazione 337 del 19.04.2023, ha liquidato
alla Regione Toscana l’importo di € 179,79 per gli obblighi ittiogenici, relativi al ripopolamento
della fauna ittica;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art 31, c.4 bis del d.p.g.r. 60/R/2016, per gli Enti Pubblici Territoriali
il pagamento della cauzione non è dovuto; 

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con
Ordine di servizio n. 23 del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato assegnato il n. 3215 Sidit
n. 2674/2023;

DATO ATTO che la concessione può essere rilasciata con assegnazione diretta in quanto rientra tra
quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO  che  gli  elaborati  progettuali,  nella  loro  stesura  finale,  quelli  che  descrivono
l’esecuzione delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento,
sono agli atti del Settore; 
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RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  19  anni,  a  partire  dalla  data  del
presente  atto,  la  durata  della  concessione  che  potrà  essere  rinnovata  nei  soli  casi  previsti  dal
Regolamento  e  con le  modalità  nel  medesimo stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che con pec del 30/06/2022, protocollata con n. 0263514, si è rilasciato al Comune di
Minucciano  un  parere  favorevole,  ai  sensi  dell’art.  93  del  RD  523/1904,  per  avviare  la
cantierizzazione e le lavorazioni nell’area di progetto;

PRESO ATTO che durante l’esecuzione dei  lavori  il  Comune di  Minucciano ha manifestato la
necessità di apportare piccole modifiche e precisamente:
-  nel  tratto  di  canale  compreso  tra  la  tubazione  scatolare  all’incrocio  per  direzione  Cave  di
marmo/Giovetto e la tubazione all’ingresso dell’area artigianale ex segheria del marmo lato sud-
ovest,  dove  attualmente  è  presente  un  rivestimento  delle  sponde  in  massi  disordinato  ed
ammalorato, la realizzazione di un nuovo rivestimento in sostituzione a quello attuale, mantenendo
inalterate le dimensioni attuali del canale;
- nel tratto a valle della tubazione scatolare, denominata “ingresso area artigianale ex segheria del
marmo lato sud-ovest”, la realizzazione di un canale in c.a. rivestito in pietra;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

PRESCRIZIONI:
-la  presente  autorizzazione  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  dei  lavori  relativi  alla
realizzazione  delle  opere  sopra  menzionate  e  meglio  descritte  nella  documentazione  allegata
all’istanza , per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore, per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
-la presente autorizzazione ha la validità di 36 mesi, a partire dalla data di questo decreto, a pena di
decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;
-i lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi dalla data del presente decreto;
-le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
-il  richiedente  dovrà  comunicare  allo  scrivente  Settore  la  data  di  inizio  e  fine  lavori  e  le
comunicazioni di cui sopra dovranno recare nell'oggetto il numero della pratica, il  richiedente e
dove si svolgono i lavori;

Il soggetto richiedente inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla  proprietà  privata,  a  cose  o  persone  per  effetto  di  quanto  autorizzato  e  comunque  tenendo
indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto
delle normative vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;
-rimane il  solo ed unico responsabile  agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni  che potessero
derivare per effetto della mancata ispezione, pulizia e manutenzione del tratto del corso d'acqua
individuato nel reticolo idrografico;
-è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese e  non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
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-dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale, per effetto della presente autorizzazione, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;
-è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904 n.  523 sulle  opere  idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della  pubblica
incolumità;

-durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso del-
le acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori; 

-durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene; 
-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristi-
nato lo stato dei luoghi; 

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od
altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua; 

-i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli. E’ fatto divieto di svolgere in occasione delle piene del tor-
rente e del fosso ed in occasione di allerta meteo con codice giallo/arancione/rosso per criticità
idrauliche, idrogeologiche, piogge intense e temporali diramato dalla Protezione Civile Regionale
per la zona (zona di allerta di riferimento per il Comune di Minucciano, come da delibera di giunta
regionale n. 395 del 07/04/2015);

-i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute all’art 14 della legge regionale 3 gennaio 2005, n°7 e dovranno essere adottati tutti gli ac-
corgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

-al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occu-
pazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

-dovranno essere utilizzati preferibilmente mezzi d’opera leggeri;

- i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;
il Concessionario si obbliga:
-ad osservare le condizioni stabilite nel presente provvedimento di concessione; 
-ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltreché  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e
spese;
-consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dal Settore competente, al fine di verificare
lo stato di manutenzione dell’area e individuare in capo al concessionario interventi eventualmente
necessari per garantire il buon regime delle acque;
-sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi  danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
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-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
-non mutare la destinazione dell'area;
-assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
-non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area oggetto di concessione;
-assume  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del bene e  dell’ area demaniale
interessata, nonché delle opere ivi presente; 

STABILITO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate saranno acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione, è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

STABILITO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine per, rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario sarà obbligato a ripristinare, a proprie spese, l’ area e i luoghi occupati
nel termine assegnato nel provvedimento di concessione;  qualora il  concessionario non  dovesse
provvedere, sarà cura del Settore competente procedere con l’esecuzione d'ufficio, ai sensi del regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639, con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente. Il  Settore
competente, può d'ufficio o su istanza del concessionario valutare l'acquisizione al  Demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e,
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario; 

DATO ATTO che il concessionario può rinunciare alla concessione anticipatamente, rispetto alla
scadenza prevista nell'atto di concessione, previa presentazione di istanza al Concedente; 

DATO  ATTO  che il  Concedente può,  con  provvedimento  motivato,  revocare,  sospendere  o
modificare  anche  parzialmente,  in  qualunque  momento,  la  concessione,  qualora  intervengano
ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di pubblico
interesse; 

DATO ATTO che  il  canone  demaniale  che  il  concessionario  dovrà  corrispondere  alla  Regione
Toscana  per  l’occupazione  della  suddetta  area,  sarà determinato  sulla  base  dell’allegato  A alla
d.g.r.t  1555/2022 “Aggiornamento  dei  canoni  per  l'uso del  demanio  idrico ai  sensi  della  l.r.  n.
80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di  rilasciare al  Comune  di Minucciano (LU), P.IVA 00316330463, con sede legale  in piazza
Chiavacci n. 1 a Minucciano (LU), in persona del Sindaco pro tempore e legale rappresentante, la
concessione di un’area appartenente al  Demanio idrico dello Stato,  identificata  catastalmente al
foglio  509  (mappali  13-1441-1442-2599)  in  località  Segheria  di  Gorfigliano,  nel  comune  di
Minucciano,  lambita  da un lato dal  “Torrente  Acqua Bianca”  di  Gorfigliano e  dall’altro  da un
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piccolo  fosso  denominato  “Della  Tesa”,  finalizzata  a  realizzare  le  opere  elencate  in  narrativa,
necessarie per mitigare il rischio idrogeologico;

2 di stabilire  in 19 anni la durata della presente  concessione,  a decorrere dalla data del presente
decreto;  superati  tali  termini  ne decade automaticamente la validità,  senza necessità di  ulteriori
comunicazioni da parte di questo Settore, fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo
da parte del concessionario;

3. di dare atto che la concessione di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi;  il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

4. di dare atto che il canone che il Comune di Minucciano dovrà corrispondere annualmente alla
Regione Toscana, per l’occupazione dell’ area oggetto della presente concessione, sarà determinato
sulla base dell’allegato A alla delibera regionale 1555/2022 e verrà aggiornato ̀ogni dodici mesi
mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita;

5.di autorizzare l’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 del
R.D. 523/1904 e dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018, descritte negli elaborati presentati a firma
dell’ing. Donatello Canini, allegati alla pratica n. 3215, pratica Sidit n.2674/2023;

6. di stabilire che i lavori, di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 1 anno dalla
data di pubblicazione del presente decreto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità
3  anni,  sempre  a  partire  dalla  data  del  presente  decreto  e  che  superati  tali  termini,  ne  decade
automaticamente la validità, senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di questo Settore,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

7.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  individuate  in
narrativa;

8. di notificare, per pec, il presente atto al Comune di Minucciano e all’ing. Donatello Canini;

9. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014121

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12687 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3857, pratica SIDIT n. 
2671/2023. Concessione ed autorizzazione idraulica per realizzare un nuovo tratto della rete 
di distribuzione del gas naturale in Media Pressione, in attraversamento del Fiume Magra, 
nei comuni di Filattiera e di Mulazzo (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 81/2021 “Modifiche al  reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 2020, n. 28”; 

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022 "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81";   

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’ istanza  di  concessione inviata da 2i  Rete  Gas  S.p.A.(C.F.  06724610966),  di  seguito
denominata “concessionario”,  con sede legale in via Alberico Abricci n.10 a Milano, avente ad
oggetto: “ Richiesta permesso pratica comune di Mulazzo e comune di Filattiera attraversamento
fiume Magra con tubazione  in  media pressione mediante trivellazione  orizzontale  controllata”,
acquisita al protocollo regionale con n. 0176558 del 11/04/2023, con la quale sono stati trasmessi i
seguenti  elaborati  tecnici,  a  firma  dell’ing.  Federica  Faina:  relazione  tecnica,  tavola  unica
(inquadramento  territoriale  -  planimetria  -  documentazione  fotografica  -  pianta  -  sezione  di
progetto); 

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento:

-degli  oneri  istruttori  di  €  100,00,  mediante  bonifico  bancario  (iban:
IT89O0760102800001031575820) intestato a Regione Toscana, in data 12/04/2023,
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-dell’imposta di bollo (€ 16,00) per l’istanza con marca da bollo che ha il codice identificativo
n.01211479734582 e la data del 21.04.2023 e dell’imposta di bollo (€ 16,00) per il decreto che ha il
codice identificativo n.01211479731668 e la data del 30.05.2023;

PREMESSO che la Società 2i Rete Gas S.p.A., concessionaria del servizio distribuzione del gas
naturale nei territori del Comune di Mulazzo e del Comune di Filattiera, intende eseguire i lavori
necessari all’attraversamento del fiume Magra con una tubazione gas metano in media pressione,
mediante Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC), al fine di potenziare l’impianto e di garantire
la sicurezza e la continuità del servizio; 

PRESO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tratto della rete di distribuzione
del gas naturale in Media Pressione in attraversamento del Fiume Magra, mediante Trivellazione
Orizzontale Controllata (TOC), con condotta in PE S5 RC De 180 di lunghezza 520 m. e un tratto di
rete con posa in scavo a cielo aperto con tubazione in PE S5 De 180 di lunghezza 116 m, con
collegamento delle due estremità alla rete esistente;

PRESO ATTO che il nuovo tratto di rete, che interferirà con l’area demaniale per un’estensione di
circa 400 m attraversando in subalveo il Fiume Magra mediante TOC, si manterrà ad una distanza
dal fondo dell’alveo non inferiore a 3,00 m. ed è inoltre prevista la posa in opera di due valvole di
intercettazione (De 180 corpo in PE) ad interramento diretto sulla rete MP, il tutto come meglio
dettagliato negli elaborati tecnici allegati all’istanza redatti e firmati dall’Ing. Federica Faina;

VALUTATO che, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del Regolamento 42/R/2018, l’intervento proposto:
a) non produce alterazione del buon regime delle acque;
b) non costituisce incremento di interferenza con le esigenze di regimazione idraulica, accessibilità
e manutenzione del corso d’acqua rispetto  e, al momento,  è compatibile con la presenza di opere
idrauliche;
c) non incrementa le interferenze con la stabilità del fondo e delle sponde;
d) non costituisce aggravio del rischio in altre aree;
e) non costituisce aggravio del rischio per le persone; 

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco Scatena,  nominato  con
Ordine di Servizio n. 23 del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 3857, pratica
SIDIT n. 2671/2023;

DATO ATTO che la concessione delle aree interessate può essere rilasciata con assegnazione diretta
in quanto rientra tra quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO che  gli  elaborati  progettuali,  quelli  che  descrivono  l’esecuzione  delle  opere  per  la
richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento, sono agli atti del Settore; 

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni  19 (diciannove), a partire dalla
data del presente atto, la durata della concessione che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal
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Regolamento  e  con le  modalità  nel  medesimo stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti  per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

PRESCRIZIONI:

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere
indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 1 anno dalla data di rilascio del presente atto, pena la perdita
di  validità  dello  stesso.  Nel  caso  in  cui  le  opere  non  fossero  ancora  iniziate  entro  tale
scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata automaticamente decaduta senza ulteriore
comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3, dalla data del presente atto, a
pena di  decadenza,  senza ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo
richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un

anticipo di almeno 5 giorni, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal
termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto
oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto  recepimento  delle  prescrizioni  contenute  nel
presente atto;

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo dei corsi d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ul-
timati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittio-
fauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare
intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, anche in quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• è vietato il transito per mezzi pesanti, in particolare su argini imbibiti;
• con il presente Decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli

interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio  del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;
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il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  dei  corsi  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel
R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata
dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni dei corsi d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed ai corsi d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;
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• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari;
b)  violazione del  divieto di  cessione della  concessione e di  sub-concessione anche parziale
dell’area;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza
con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il
quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e
per le spese sostenute;

• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario
decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio delle aree e al ripristino dei luoghi;

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO  ATTO  che  il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o qualora l’opera sia giudicata incompatibile
per il  buon regime idraulico del corso d’acqua o  per  ragioni di  pubblica utilità o per qualsiasi
ragione di pubblico interesse;

DATO ATTO che il canone demaniale che 2i Rete Gas S.p.A dovrà corrispondere annualmente alla
Regione Toscana è di euro 940,80 e verrà aggiornato ̀ogni dodici mesi mediante applicazione degli
indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita;

DATO ATTO che la concessione demaniale  è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
dovuta per ogni anno di occupazione dell’area demaniale,  istituita con L. 281/70, recepita dalla
Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e s.m. e i., commisurata con l'aliquota
del 50% dell'importo del canone annuo, ai sensi della L.R. 74/2018;

CONSIDERATO che al soggetto richiedente, per il rilascio della concessione, sono stati richiesti,
con nota prot n. 0216787 in data 09/05/2023, i seguenti importi, le cui ricevute di versamento sono
state acquisite al protocollo con n. 0262338 in data 06/06/2023:

€ 940,80 quale canone 2023
€ 940,80 quale deposito cauzionale
€ 470,40 quale imposta regionale 2023
€ 405,50 quale spese di registrazione del decreto;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;
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tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di rilasciare 2i Rete Gas S.p.A.(C.F. 06724610966), con sede legale in via Alberico Abricci n.10 a
Milano, la concessione idraulica per realizzare un nuovo tratto della rete di distribuzione del gas
naturale in Media Pressione,  in attraversamento del Fiume Magra, nei comuni di Filattiera e di
Mulazzo (MS), come meglio descritto in narrativa e nella documentazione tecnica agli atti d’ufficio
allegata alla pratica n.3857 (Sidit n.2671/2023);
2. di autorizzare l’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell’art. 93
del R.D. 523/1904 e dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018, descritte negli elaborati presentati a
firma dell’ing. Federica Farina;

3. di stabilire che i lavori, di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 1 anno dalla
data di pubblicazione del presente decreto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità
3  anni,  sempre  a  partire  dalla  data  del  presente  decreto  e  che  superati  tali  termini,  ne  decade
automaticamente la validità, senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di questo Settore,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

4.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  individuate  in
narrativa;

5 di stabilire che la concessione delle suddette aree avrà la durata di anni 19 (diciannove) anni, a
decorrere dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo pari
ad  euro 940,80 maggiorato dall'incremento annuale ISTAT e/o salvo future e diverse modifiche o
rivalutazioni;

6. di dare atto che la concessione di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. dare atto che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche
del Comune interessato, in assenza della presente concessione/autorizzazione non possono iniziare i
lavori;

8.  di procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, parte II
della Tariffa del D.P.R. 131/1986, considerato che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta,
per l’intera durata della concessione, risulta superiore alla misura fissa di Euro 200,00;

9. di notificare il presente atto al richiedente e al tecnico ing. Federica Farina, tramite pec;

10.  di  dare  atto  che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti
dell'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014144

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12690 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904,  L.R. 80/2015. Regolamento regionale 60/R/2016. Chiusura del 
procedimento (pratica n° 3765, SIDIT n°2669/2023) e archiviazione dell’istanza di 
concessione di un’area demaniale appartenente al Demanio idrico, di pertinenza del torrente 
Turrite Secca, nel sito estrattivo di Cava Fantastico, nel bacino di Arni, nel Comune di 
Stazzema (LU), per asportare materiale detritico dal ravaneto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia  di  consorzi di  bonifica.  Modifiche alla  L.R.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. 81/2021 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato aggiornato il reticolo idrografico
regionale e il reticolo di gestione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R.
65/2014”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo
del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  determinazione  dei  canoni,  come  modificato  dal  DPGR 45/R
dell’8/8/2017;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  42/R/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge Regionale 28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della
costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge
regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021,
n.81";

RICHIAMATA la D.G.R.T. 1219/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio
idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 della
L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”; 

PREMESSO che in data l’11.07.2022 il Geologo Dott. Vinicio Lorenzoni, per conto della Fantastico
Cava Arni s.r.l., C.F/P.IVA 02623960461, con sede legale in via Barsanti n.9 a Pietrasanta (LU), aveva
inviato alla Regione Toscana istanza di concessione, acquisita al protocollo regionale con n. 276863,
per  realizzare due difese spondali nel torrente Turrite Secca in località “Cava Fantastico” nel bacino
estrattivo di Arni, nel Comune di Stazzema (LU), per asportare materiale detritico a valle del guado
esistente della strada di accesso al sito estrattivo;

DATO ATTO che con proprio decreto n.8125 del 21.04.2023 è stato rilasciato alla Fantastico Cava
Arni s.r.l., la concessione idraulica di un’area demaniale per realizzare le due difese spondali costituite
da scogliere in blocchi di marmo ubicate alle coordinate (riferimento Monte Mario/Gauss Boaga zona
1 EPSG:3003):Est 1.599.796,75 – Nord 4.880.957,15, nel torrente Turrite Secca,  in località  “Cava
Fantastico” nel bacino estrattivo di Arni, nel comune di Stazzema (LU); 
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VISTA l’istanza inoltrata dal Geologo Dott. Vinicio Lorenzoni, per conto della Fantastico Cava Arni
s.r.l., acquisita  al  protocollo  regionale  con  n.  0254940  del  01.06.2023,  di  rinuncia  all’istanza  di
concessione dell’area demaniale, di pertinenza del  torrente Turrite Secca,  nel sito estrattivo di Cava
Fantastico,  nel  bacino  estrattivo  di  Arni,  nel  comune  di  Stazzema  (LU), per  asportare  materiale
detritico dal ravaneto; 

PRESO ATTO che nell’istanza sopra menzionata il Geologo Dott. Vinicio Lorenzoni ha fatto presente
che  “..a seguito delle osservazioni pervenute da parte della Soprintendenza, il progetto di coltivazione
è stato modificato e annullata la creazione del guado e la rimozione del detrito sottostante il piazzale
di  cava  e  quindi  viene  meno  anche  l’intervento  volontario  di  scolmamento  del  detrito  giacente
nell’area demaniale..”  e pertanto la  Fantastico Cava Arni s.r.l. non è più interessata al rilascio della
concessione dell’area demaniale; 

ACCERTATO che il richiedente ha ottemperato al pagamento dell’imposta di bollo per il presente atto
con marca da bollo da 16,00 euro che ha l’id n. 01211497884866 e la data del 13.06.2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Francesco Scatena, nominato con Ordine
di servizio n. 23 del 25/11/2022;

DATO  ATTO  che,  ai  sensi  dell’art.  2  comma  1  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.,  l’Amministrazione
procedente ha il dovere di concludere il procedimento con un provvedimento espresso; 

Tutto ciò premesso e considerato,

 DECRETA

-di chiudere il procedimento (patica n° 3765, SIDIT n°2669/2023) e archiviare l’istanza di concessione
di un’area appartenente al Demanio idrico, di pertinenza del torrente Turrite Secca, nel sito estrattivo di
Cava Fantastico, nel bacino Arni, nel comune di Stazzema (LU), per asportare materiale detritico dal
ravaneto, presentata dal Geologo Dott. Vinicio Lorenzoni per conto della Fantastico Cava Arni s.r.l.,
C.F/P.IVA 02623960461, con sede legale in via Barsanti n.9 a Pietrasanta (LU), per il motivo indicato
in narrativa;

- di trasmettere il presente provvedimento alla  Fantastico Cava Arni s.r.l. e al Geologo Dott. Vinicio
Lorenzoni;

-  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  Giudiziaria
competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014222

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12723 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 e R.D. n. 523/1904 - rinnovo concessione derivazione acqua 
pubblica dal Torrente Turrite nel Comune di Gallicano (LU), ad uso idroelettrico (prat. Sidit n. 
183200/2020 C.L. n. 1921) e concessione occupazione area demaniale con il canale di scarico 
per la restituzione dell'acqua derivata dall'impianto idroelettrico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005  “Approvazione

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n.
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2,
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021 e n. 1219 del
02/11/2022;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019,
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

• il R.D. n. 523/1904;
• la L. 37/1994;
• la L.R. 41/2018;
• la L.R. 79/2012;
• la DCRT n. 101 del 21/12/2016 – modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla

L.R. n. 79/2012 e succ. Aggiornamento tecnico di cui alla DGRT n. 899 del 06/08/2018;
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• la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 888 del 07/08/2017;
• il  decreto del  Presidente della  Giunta Regionale  n.  60/R del  12/08/2016,  pubblicato  sul

BURT n. 36 del 17/08/2016, così come modificato dal DPGRT n. 45/R del 11/08/2017;

Vista l'istanza in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo in data 26/05/2021 con il n. 227660,
presentata dal legale rappresentante di S.P.E. di Antonio Ponziani & C. s.n.c., C.F.: 01248970467,
con  sede  a  Gallicano  (LU)  via  del  Molino  n.  1, con la  quale  è  stato  chiesto  il  rinnovo  della
concessione  di  derivazione  acqua  dal  Torrente  Turrite  nel  Comune  di  Gallicano  (LU),  ad  uso
idroelettrico, di cui alla pratica n. 1921 e vista la successiva documentazione integrativa prot. n.
150794 del 24/03/2023;

Dato atto che in data 09/05/2021 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria di Euro
200,00 (conto IBAN IT89O0760102800001031575820);

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 4776 del 31/05/1991, con la quale è stato
concesso a S.P.E. di Ponziani Antonio e C. s.n.c., di derivare dal Torrente Turrite nel Comune di
Gallicano (LU) moduli 15,0 (l/s 1500,0) di acqua per produrre con il salto utile di mt 7,0, la potenza
nominale media di kW 102,9; la concessione veniva accordata per la durata di anni 30 (trenta)
successivi  e  continui  decorrenti  dalla  data  della  deliberazione  stessa,  subordinatamente
all'osservanza  delle  condizioni  contenute  nel  disciplinare  rep.  n.  1545  sottoscritto  in  data
16/03/1988 e verso il pagamento del canone annuo; 

Visto il decreto dirigenziale n. 96 del 08/01/2018 con il quale è stato concesso a S.P.E. di Ponziani
Antonio e C. s.n.c. - C.F.: 01248970467, la cui sede è a Gallicano (LU) via del Molino n. 1, la
variante  non  sostanziale  alla  concessione  di  utilizzazione  acqua  pubblica  derivata  dal  Torrente
Turrite nel Comune di Gallicano (LU), ad uso idroelettrico, di cui alla deliberazione della Giunta
Regionale Toscana n. 4776 del 31/05/1991, confermando la scadenza al 30/05/2021: i quantitativi
del prelievo variati sono i seguenti: la portata di acqua è fissata in misura 840,0 l/s e la potenza è
pari a kW 57,8082 (prat. n. 1921);

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Lucca,  Ufficio Procedure
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 183200/2020
C.L. n. 1921;

Considerata  la  relazione  d'istruttoria  del  Genio  Civile  Toscana  Nord  sede  di  Lucca,  Ufficio
Procedure Tecnico Autorizzative per la Difesa del Suolo (pratica idraulica n. 3535);

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo
attingimento;

Preso atto che il legale rappresentate di S.P.E. di Antonio Ponziani & C. s.n.c., ha sottoscritto in data
05/06/2023 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
derivazione acqua pubblica e di occupazione aree demaniali;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 05/06/2023, redatto in conformità alla
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione
accessoria;

Ritenuto di concedere a: S.P.E. di Antonio Ponziani & C. s.n.c., C.F.: 01248970467, con sede a
Gallicano (LU) via del Molino n. 1, di derivare acqua pubblica dal Torrente Turrite nel Comune di
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Gallicano  (LU),  ad  uso  idroelettrico,  rinnovando  la  concessione  di  cui  alla  deliberazione  della
Giunta Regionale Toscana n. 4776 del 31/05/1991 e al decreto  dirigenziale n. 96 del 08/01/2018,
per ulteriori anni 30 (trenta), dal 01/10 al 31/07 di ogni anno, a far data dal 31/05/2021 (giorno
immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria); i quantitativi del
prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima istantanea è 1.500,0 l/s; la portata media annua
è 840,0 l/s; il salto geodetico utile in base al quale viene calcolata la potenza idraulica disponibile è
7,0 m, per produrre la potenza nominale di 57,6471 kW (prat. Sidit n. 183200/2020 C.L. n. 1921);
di concedere altresì  l'occupazione di area demaniale con il  canale di scarico per la restituzione
dell'acqua derivata dall'impianto idroelettrico nel Torrente Turrite, FG 5 Particella 1028;

Dato atto che in data 30/05/2023 sono stati effettuati i seguenti versamenti:
- cauzione acqua di Euro 1.936,28 (conto IT41X0760102800001031581018),
- cauzione aree di Euro 302,00 (conto IT41X0760102800001031581018),
-  canoni  aree  annualità  2018/2022 di  complessivi  Euro  1.423,37 di  cui  Euro  41,37 a  titolo  di
interessi (conto IT41X0760102800001031581018),
- imposta annualità 2018/2022 di complessivi Euro 292,94 di cui Euro 6,94 a titolo di interessi
(conto IT70J0760102800000011899580),
- imposta annualità 2023 di Euro 151,00 (conto IT70J0760102800000011899580);

Ritenuto di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale: quietanza n.
323 del 28/12/1987 di Lire 540.019 versato alla Cassa Depositi e Prestiti;

Ritenuto che il  Concessionario debba versare  i canoni per  l'anno 2023,  di  Euro 1.938,26 salvo
conguaglio per lo sfruttamento delle acque e di Euro 302,00 salvo conguaglio per lo scarico delle
stesse in aree demaniali;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a:  S.P.E.  di  Antonio Ponziani  & C.  s.n.c.,  C.F.:  01248970467,  con sede  a
Gallicano (LU) via del Molino n. 1,  di  derivare acqua pubblica  dal Torrente Turrite nel
Comune  di  Gallicano  (LU),  ad  uso  idroelettrico,  rinnovando  la  concessione  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  4776  del  31/05/1991  e  del decreto
dirigenziale n. 96 del 08/01/2018, per ulteriori anni 30 (trenta), dal 01/10 al 31/07 di ogni
anno, a far data dal 31/05/2021 (giorno immediatamente successivo alla data di scadenza
della concessione originaria); i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua
massima istantanea è 1.500,0 l/s; la portata media annua è 840,0 l/s; il salto geodetico utile
in base al quale viene calcolata la potenza idraulica disponibile è 7,0 m, per produrre la
potenza nominale di 57,6471 kW (prat. Sidit n.  183200/2020 C.L. n. 1921); di concedere
altresì l'occupazione di area demaniale con il canale di scarico per la restituzione dell'acqua
derivata dall'impianto idroelettrico nel Torrente Turrite, FG 5 Particella 1028;

2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R.
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto dal legale rappresentante di S.P.E. di Antonio Ponziani &
C.  s.n.c.  in  data  05/06/2023,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il
rapporto di  concessione di  derivazione acqua pubblica e  di  occupazione aree demaniali,
allegato al presente decreto e costituente parte integrante e sostanziale (All. A);

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 3° e 12° capoverso della narrativa;
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4. di dare atto che il Concessionario deve versare entro la scadenza del 31/12/2023 i canoni per
l'anno 2023, di Euro 1.938,26 salvo conguaglio per lo sfruttamento delle acque e di Euro
302,00 salvo conguaglio per lo scarico delle stesse in aree demaniali;

5. di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale: quietanza n. 323
del 28/12/1987 di Lire 540.019 versato alla Cassa Depositi e Prestiti;

6. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Gallicano (LU);

7. di  dare  atto  che la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

8. di trasmettere il presente atto al richiedente;

9. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014216

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12730 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del  
fiume Sieve (Id. MV19430), loc. San Piero a Sieve (Via Massorondinaio) nel Comune 
di Scarperia e San Piero (FI) per posa in opera di impianto in fibra ottica in canalina staffata 
a ponte esistente. Pratica SiDIT 2661/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81.";

RICHIAMATO l'art.  93 c.  1  del D.Lgs.  1  agosto 2003, n.  259/03 e  s.m.i.  recante  il  “Codice delle  Comunicazioni
Elettroniche” con cui è stato vietato alle pubbliche Amministrazioni di imporre oneri e canoni per l’impianto di reti o per
l’esercizio dei servizi di telecomunicazione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R del 08/08/2017;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione suolo del demanio idrico n. 2661/2023, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
250343 del 31/05/2023 presentata da Open Fiber S.p.A.,  C.F.  09320630966, con sede legale in Comune di Milano  in
Viale Certosa n. 2 e l'allegata documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnica

• Corografia con indicazione area d’intervento

• Tavola stato di progetto con planimetria catastale, particolari costruttivi, sezione

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

DATO ATTO che il progetto prevede, ai fini dello sviluppo della Banda Ultra Larga e a vantaggio degli utilizzatori della
rete  del  Comune di  Scarperia  e  San Piero (FI),  la  realizzazione di  un intervento  che interferisce con le  pertinenze
idrauliche del fiume Sieve, nell'ambito del progetto “FTTH On Demand”;  

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua e precisamente:

• (opera 15467) - porzione di alveo del fiume Sieve (Id. MV19430) nei pressi delle p.lle 123 e 235 del F. 9 (sez.
cens. B) del Catasto del Comune di Scarperia e San Piero (FI), loc. San Piero a Sieve (Via Massorondinaio), da
occuparsi con impianto in fibra ottica in canalina staffata a ponte esistente.

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 3958/2023;

ACCERTATO che:
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• il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate
in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori in oggetto non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la
normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• la canaletta nella quale sarà alloggiato il cavo in fibra ottica, staffata all’attraversamento esistente, non dovrà in
alcun modo interferire con la sezione libera di deflusso dell’opera medesima;

• gli  scavi  per  l’installazione  dei  pozzetti  di  ispezione  non  dovranno  in  alcun  modo  arrecare  danno  all’
infrastruttura esistente ovvero essere posizionati ad una distanza di almeno 4 m dal ciglio di sponda dal corso
d’acqua;

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da  occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l’utilizzo di manufatti esistenti per l'attraversamento del corso d’acqua, è consentito con impegno da parte del
richiedente di obbligarsi a propria cura e spese allo spostamento dei cavi in caso di adeguamento idraulico del
manufatto esistente, se necessario; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza delle
opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel
presente atto; 
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• il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere la  custodia  delle  opere  realizzate,  mantenendole  in  buono stato,  preservandole dal  pericolo  di
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità civile e/o patrimoniale derivante dai danni che
le opere oggetto di autorizzazione avessero a riportare per effetto di lavori di adeguamento e/o rimozione delle
strutture di attraversamento e/o a seguito o per effetto di eventi di piena del corso d'acqua; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte, innovazioni o altro senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’area;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni. 

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132 37



regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni  del R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle  opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F.

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  ricorrono  i  presupposti  di  cui  all’art.  93  del  D.Lgs.  259/2003  “Codice  delle  comunicazioni
elettroniche” per rilasciare la concessione a titolo non oneroso;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01211513273484 del 29/05/2023.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R.
80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di stabilire che l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori ha validità di tre anni dalla data del presente atto;

3. di accordare alla richiedente Open Fiber S.p.A., C.F. 09320630966, con sede legale in Comune di Milano in Viale
Certosa n. 2, la Concessione per l'occupazione di:

• (opera 15467) - porzione di alveo del fiume Sieve (Id. MV19430) nei pressi delle p.lle 123 e 235 del F. 9 (sez.
cens. B) del Catasto del Comune di Scarperia e San Piero (FI), loc. San Piero a Sieve (Via Massorondinaio), da
occuparsi con impianto in fibra ottica in canalina staffata a ponte esistente.

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) dalla data del presente atto;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”, la
concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi è rilasciata a titolo gratuito; 

6. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni tecniche
e generali individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di questo Settore; 

7. di dare atto che:

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque
pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è
tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti.
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• il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori.

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec  openfiber@pec.openfiber.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                         

                       IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014183

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12737 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4337/2019 (Proc. n. 995/2023) - Concessione per uno scarico di 
acque reflue domestiche (tip. 6.2) nel Canale Principale n. 1 (TS75401), in località Osa, S.S. 
Aurelia n. 235, nel comune di Orbetello.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del demanio idrico e  delle  relative aree,  il  cui  versamento deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2 della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1037  del  14/04/2010  con  la  quale  la  Provincia  di
Grosseto ha rilasciato al sig. Cangi Francesco l’autorizzazione alla realizzazione dello scarico delle
acque reflue depurate nella controfossa sinistra del torrente Osa, in località Osa – S.S. Aurelia  n.
235 nel comune di Orbetello; 

VISTA che la Determinazione Dirigenziale n. 1930 del 18/06/2010 con la quale la  Provincia di
Grosseto  ha  concesso  l’uso  dell’area  demaniale  interessata  dall’opera  suddetta  al  Sig.  Cangi
Francesco fino al 31/12/2019;

VISTA la nota di prot. n. 88690 del 20/02/2023, con la quale si invita il sig. Cangi Francesco a
regolarizzare  l’occupazione  demaniale  priva  di  titolo  concessorio,  assolvendo  gli  adempimenti
indicati nella stessa;

VISTA l’istanza di concessione presentata dalla sig. Cangi Francesco, identificato nell’allegato “A”
al presente decreto quale parte integrante e sostanziale, acquisita agli atti di questo Settore con prot.
n. 248149 del 30/05/2023;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che  la  controfossa  sinistra  del  torrente  Osa  (TS75401),  riportato  nel  Reticolo
Idrografico e di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 con la denominazione
“Canale Principale n. 1”,  risulta acqua pubblica ai sensi della DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

ACCERTATO che lo scarico oggetto della presente concessione risulta compatibile sotto il profilo
idraulico, ai sensi dell'art. 3 del D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904; 
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VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale
parte  integrante  e  sostanziale,  è  individuato  puntualmente  lo  scarico  oggetto  della  presente
concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi, e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.
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Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati  alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto concesso e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per
garantire il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

DATO  ATTO  che  nella  utilizzazione  dello  scarico  dovranno  essere  osservate  le  ulteriori
prescrizioni che vengono di seguito specificate:
• le  caratteristiche  delle  acque  di  scarico  devono rientrare  nei  parametri  dettati  dalle  vigenti

norme in materia idraulica sanitaria;
• si  provveda  periodicamente  alle  verifiche  e  manutenzioni  e  a  mettere  in  atto  gli  eventuali

accorgimenti tecnici e pratici necessari per garantire le condizioni di corretto funzionamento
dell’opera di scarico e prevenire fenomeni di impedimento o rigurgito dello scarico stesso;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
può  essere  rilasciata  per  la  durata  massima  di  nove  anni,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma  2,  del
Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il canone demaniale annuo per la concessione di uno scarico acque reflue
domestiche (tip. 6.2) ammonta ad € 257,00. determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta
con  la  DGRT  n.  888/2017  e  ss.mm.ii.,  precisando  che  il  canone  potrà  essere  aggiornato
annualmente dalla Giunta Regionale sulla  base del tasso di inflazione programmata per l’anno di
riferimento;
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CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente è in regola con il pagamento del canone richiesto fino all’anno 2019 e con il pagamento
degli  indennizzi  richiesti  fino  all’anno  2022  ed  inoltre,  in  ottemperanza  agli  adempimenti
preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha  provveduto  per  il  periodo  gennaio-febbraio  2023  al  versamento  di  €  43,09  a  titolo  di

indennizzo per l'occupazione senza titolo del bene demaniale,  determinato ai sensi della DGRT
888/2017 e ss.mm.ii.;

• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2023  per  l'importo  di  €  214,17,
corrispondente a dieci mensilità del canone annuo di € 257,00;

• ha  provveduto  per  l’anno  2023  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per
l’importo di € 107,08, corrispondente al 50% del canone ai sensi della L.R. 2/1971;

• ha provveduto al versamento del deposito cauzionale, pari a una annualità del canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Banca Monte dei
Paschi di Siena del 22/05/2023);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al  sig. Cangi Francesco, identificato nell’allegato “A” al  presente decreto quale
parte  integrante  e  sostanziale, la  concessione  demaniale  per  uno  scarico  di  acque  reflue
domestiche (tip. 6.2) nel Canale Principale n. 1 (TS75401), in località Osa - S.S. Aurelia n. 235,
nel comune di Orbetello (GR), così come rappresentato nell’elaborato cartografico facente parte
integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “B”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/05/2032,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni nonché alle disposizioni in materia
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di  rinnovo  e  cessazione  della  concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

6. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 2Allegati

A
a3b2fb2f1aaab4072f6c9c7717a8263ba372cb02f21376712edf8e83530be13a

Dati personali

B
cd32799fce2c226f4d22f4a9cff22c12076e86950525823120b7be28aa412c2e

Cartografia
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Allegato “B”
Pratica SiDIT n.  4337/2019 (Proc.  n.  995/2023) -  Concessione  per uno scarico di  acque reflue domestiche (tip.  6.2) nel Canale Principale n.  1
(TS75401), in località Osa, S.S. Aurelia n. 235, nel comune di Orbetello. 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014350

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12740 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda 
sotterranea mediante un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara (MS), ad uso civile 
(prat. Sidit n. 408969/2020 C.L. n. PC 885/23-184).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo in data 23/01/2023 con il n. 0038322, 
presentata dal legale rappresentante di Lydia s.a.s. di Sandro Tonetti & C., C.F.: 00538970450, con 
sede  a  Carrara  (MS)  viale  A.  Vespucci  n.  52, con  la  quale  è  stato  chiesto   il  rinnovo  della 
concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea in loc. Marina nel Comune di 
Carrara (MS), di cui al decreto dirigenziale n. 13802 del 05/09/2018;
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Dato atto che in data 09/01/2023 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria pari ad 
Euro 100,00 con c/c postale n. 1031575820;

Visto il decreto dirigenziale n. 13802 del 05/09/2018 con il quale è stato concesso a Lydia s.a.s. di  
Sandro Tonetti & C., C.F.: 00538970450, con sede a Carrara (MS) fraz. Marina viale Vespucci n. 
52, di derivare acqua pubblica dalla falda litorale Apuana (bacino Carrione) attraverso un pozzo in 
loc.  Marina  nel  Comune  di  Carrara  (MS)  –  FG 106  mapp.  102,  ad  uso  civile,  rinnovando  la 
concessione di cui al precedente decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 2564 del 16/05/2000 
e al disciplinare rep. n. 1410 del 22/02/2000, per ulteriori anni 15, a far data dal 26/01/2008 (giorno 
immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria); la portata di acqua 
concessa è di medi 0,05 l/s (circa 1.576,8 mc/a) e di massimi 0,2 l/s – prat. n. PC 885/23-184;

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di  Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 408969/2020 
C.L. n. PC 885/23-184; è stata effettuata la valutazione ex ante della derivazione, ai sensi della Del. 
CIP n. 03/2017 (aggiornata con decr. 56 del 18/12/18) del Distretto dell'Appennino Settentrionale:
a) stato ambientale del corpo idrico (tab. 1 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18):
acquifero: corpo idrico della Versilia e Riviera Apuana
classificazione:T1 = CIS in stato quantitativo buono
b) trend piezometrico = in equilibrio
c) intensità dell'impatto del prelievo (tab. 3 dell'all. B al  decr. 56 del 18/12/18): q < 3.000 mc/a, 
l'impatto è trascurabile
d) livello di intrusione salina dell'area: IS 1 = intrusione in atto 
e) pressioni del prelievo: alte
riportando questi dati nella tab. 4: “pressioni – trend piezometrico” risulta una criticità/livello di 
tutela: media
f) rischio ambientale (da tab. 10 - Matrice del Rischio)
dalla  lettura  della  matrice  del  rischio  che  considera  l'impatto  del  prelievo  in  funzione  della 
criticità/livello  di  tutela,  risulta  che  il  rischio  derivante  dal  prelievo  è  BASSO  e  quindi  la 
concessione può essere rilasciata senza prescrizioni;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento;  considerato  inoltre  che  non  sono  intervenute  variazioni  rispetto  a  quanto 
precedentemente concesso e che il deposito cauzionale è stato versato in occasione del rinnovo di 
cui al decreto dirigenziale n. 13802 del 05/09/2018;

Ritenuto di concedere a: Lydia s.a.s. di Sandro Tonetti & C., C.F.: 00538970450, con sede a Carrara 
(MS) viale A. Vespucci n. 52, il rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda 
sotterranea mediante un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara (MS) – FG 106 Mapp. 102, ad  
uso civile, di cui al precedente decreto dirigenziale n. 13802 del 05/09/2018, per ulteriori anni 15 
(quindici), per 365 gg/a, a far data dal 26/01/2023 (giorno immediatamente successivo alla data di 
scadenza della concessione originaria), per una portata massima istantanea di 0,2 l/s, una portata 
media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 mc/a (prat. Sidit n. 408969/2020 C.L. n. PC 885/23-184);

Dato atto  che  il  Concessionario dovrà comunicare entro il  31 gennaio di  ogni anno i  consumi 
effettivamente emunti, attraverso il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba  versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  252,22  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;
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Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere  Lydia s.a.s. di Sandro Tonetti & C., C.F.: 00538970450, con sede a Carrara 
(MS) viale A. Vespucci n.  52, il rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica 
dalla falda sotterranea mediante un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara (MS) – FG 
106  Mapp.  102,  ad  uso  civile,  di  cui  al  precedente  decreto  dirigenziale  n.  13802  del 
05/09/2018, per ulteriori anni 15 (quindici), per 365 gg/a, a far data dal 26/01/2023 (giorno 
immediatamente  successivo  alla  data  di  scadenza  della  concessione  originaria),  per  una 
portata massima istantanea di 0,2 l/s, una portata media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 mc/a (prat.  
Sidit n. 408969/2020 C.L. n. PC 885/23-184);

2. di comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno i consumi effettivamente emunti, attraverso 
il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

3. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 252,22 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

4. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente;

7. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014380

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12750 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: Pratica SIDIT n. 854/2023 Procedimento 1362/2023 (codice locale 3848). GCVI – 
Acque. Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel Comune di Pisa (PI). 
Pubblica Assistenza Gestione Servizi s.r.l.. Conclusione positiva Conferenza dei Servizi ex art. 
14 c.1 L. 241/1900 e rilascio concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:

- il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

-  la L. 241 del 7/8/1990;

- il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;

- il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;

- il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;

- il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;

- la L.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

- la L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

- i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

- la l.r. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio na-
turalistico-ambientale regionale. Modifiche alla L. 24/1994 alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed
alla l.r. 10/2010”;

- il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell'Appennino  Settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;

- la Direttiva Derivazioni della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ap-
provata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 – Allegato B, primo aggiornamento dicembre 2018;

- la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex ante  delle  derivazioni  idriche  e  l’individuazione  del  deflusso ecologico  in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Di-
stretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle ac-
que pubbliche n. 1068 del 01/01/2018 e ss.mm.ii.;

- il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale e le
relative misure di salvaguardia adottato in  Conferenza Istituzionale Permanente con delibera n.
25 del 20 dicembre 2021 pubblicato sulla GU del 4 gennaio 2022;

- l’istanza acquisita al protocollo con n.  89988 del 21/02/2023,  presentata dalla  Pubblica Assi-
stenza Gestione Servizi s.r.l.  C.F.  02201690506 con sede legale in Via Bargagna n. 2 , 56124
Pisa, nella persona del Legale Rappresentante, di concessione di derivazione di acque pubbliche
sotterranee per un quantitativo totale di 1.500 m3/anno, mediante n° 1 pozzo esistente, su terreni
in concessione, in Comune di Pisa, al foglio di mappa n° 84 part. n. 3645,  località Tirrenia, ad
uso civile, di cui alla pratica Sidit n.854/2023 Procedimento 1362/2023 (codice locale 3848);

TENUTO CONTO:

- che con nota Prot. 140282 del 17/03/2023 è stata convocata la Conferenza dei servizi in modali-
tà asincrona semplificata a cui sono stati invitati a esprimere un proprio contributo l’Ente Parco
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Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appen-
nino Settentrionale, ACQUE S.p.A. e l’Autorità Idrica Toscana;

- che l'Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha espresso con nota acquisi-
ta al protocollo n. 179128 del 12/4/2023, per quanto di competenza, parere favorevole al rilascio
della concessione;

- che ACQUE S.p.A. ha espresso con nota acquisita al protocollo n. 191586 del 20/04/2023, per
quanto di competenza, parere favorevole al rilascio della concessione;

- che l’Ente  Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli ha espresso, con nota acqui-
sito al protocollo n. 209955 del 05/05/2023 parere favorevole con la prescrizione che l’uso sia
limitato a bagnare la spiaggia nelle giornate ventose e lavare sdraio e ombrelloni;

- Autorità Idrica Toscana non ha trasmesso un proprio contributo nei termini previsti;

RITENUTO pertanto di poter concludere il procedimento di che trattasi, avendo acquisito, in forma
espressa e di silenzio assenso tutti i pareri, contributi e gli atti di assenso, comunque denominati,
resi dalle diverse amministrazioni interessate al procedimento;

PRESO  ATTO  della  conclusione  con  esito  favorevole  al  rilascio  della  concessione  dell’iter
istruttorio, come risulta dalla relazione d’istruttoria agli atti dell’Ufficio;

CONSIDERATO CHE :

- il Richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo pari ad € 16,00 per l’istanza, con 
marca da bollo Identificativo: 01210750533070 del 12/01/2023;

- il Richiedente ha versato gli oneri di istruttoria di € 100,00 con versamento su c/c bancario  
IT89O0760102800001031575820 della Regione Toscana eseguito in data 20/02/2023;

- il  Richiedente ha corrisposto il canone per l’anno 2023 per l’uso dell’acqua secondo quanto
previsto  dal  D.P.G.R.  n.  61/R/2016  del 16/08/2016  e  s.m.i.  e  dalle  successive  delibere  di
aggiornamento degli importi dei canoni, calcolato a decorrere dal 01/06/2023, pari ad € 153,10
(centocinquantatre/10) con versamento effettuato con bonifico bancario in data 31/05/2023 sul
c/c della Regione Toscana IT41 X 07601 02800 001031581018; 

- il Richiedente ha corrisposto la cauzione prevista ai sensi dell’art. 60 del D.P.G.R. n. 61/R/2016
del 16/08/2016 e s.m.i.  pari ad €  251,67 (duecentocinquantuno/67) con versamento effettuato
con bonifico bancario in data 31/05/2023, sul c/c della Regione Toscana IT41 X 07601 02800
001031581018;

- il Richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento del bollo pari ad € 16,00 per il rilascio del 
presente provvedimento, con marca da bollo Identificativo:01210750533069 del 05/06/2023;

VISTO il Disciplinare, conforme allo schema tipo di Disciplinare approvato con D.G.R.T. n.194 del
16/03/2016, sottoscritto digitalmente in data 01/06/2023 dal legale rappresentante della Pubblica
Assistenza Gestione Servizi s.r.l.  C.F.  02201690506, contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica, allegato al presente decreto
“Allegato A” che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

VALUTATO di  fissare la durata della concessione in anni 10 (dieci) dalla data del presente decreto
in base alle norme dettate dal Regolamento della Regione Toscana n.61/R/2016 e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione del disciplinare del 01/06/2023 viene accettata; 

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa titolare di in-
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carico di Elevata Qualificazione del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di CONCLUDERE positivamente la Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 comma 1 della
L 241/1990 come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso,
comunque denominati,  di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi
pubblici interessati, riguardante l’istanza trasmessa da  Pubblica Assistenza Gestione Servizi
s.r.l.  C.F.  02201690506 con sede legale in Via Bargagna n. 2, 56124 Pisa, di concessione di
derivazione di acque pubbliche sotterranee da n. 1 pozzo ad uso civile, in località Tirrenia,
comune di  Pisa acquisita  al  protocollo  n.  89988 del  21/02/2023,  Pratica  SIDIT  854/2023
Procedimento 1362/2023 (codice locale 3848);

2. di rilasciare alla Pubblica Assistenza Gestione Servizi s.r.l.  C.F.  02201690506 con sede legale
in  Via  Bargagna  n.  2,  56124  Pisa,  la  concessione  di  derivazione  di  acque  pubbliche
sotterranee  ad  uso civile  per bagnare  la  spiaggia  nelle  giornate  ventose  e  lavare  sdraio e
ombrelloni, per un quantitativo massimo complessivo pari a 1.500 (millecinquecento) metri
cubi annui,  da n.  1 pozzo ubicato su terreno in concessione,  in Comune di Pisa al foglio di
mappa n° 84 part.  n° 3645,  di cui alla pratica Sidit  n. 854/2023 Procedimento 1362/2023
(codice  locale  3848),  alle  condizioni  e  prescrizioni  contenute  nel  Disciplinare  di  seguito
richiamato;

3. di approvare il Disciplinare sottoscritto digitalmente in data 01/06/2023 dal legale rappresen-
tante della Pubblica Assistenza Gestione Servizi s.r.l.  C.F.  02201690506, contenente gli ob-
blighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pub-
blica, allegato al presente decreto “Allegato A”;

4. di fissare la durata della concessione in anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente atto;

5.    di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Pisa;

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente ed ai partecipanti alla Conferenza dei
servizi;

8. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del DPR
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte dei concessionari, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
9e493a16441df22b4e03e3bf8bdd2e05749ca2b2eaed1969a2bc76b508149e59

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014187

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12752 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904-L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 2326 (SIDIT n.2041/2021). 
Concessione di un’area demaniale, di pertinenza del fiume Magra (TN 15184), nella frazione 
di Albiano Magra, nel comune di Aulla (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri)”;

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”;

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022 "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81";   

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA l’istanza  di  concessione,  acquisita  al  protocollo  regionale  con  n  prot.  405878  in  data
20/11/2020, inviata dalla sig.ra Panciroli Anna, di seguito denominata “concessionario”, i cui dati
identificativi sono presenti nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

PRESO ATTO che l’oggetto dell’istanza è un’ area di 228,87 mq, appartenente al Demanio idrico
dello Stato, in sponda destra del fiume Magra, identificata al foglio 48 (allegato B), nella frazione di
Albiano Magra nel comune di Aulla (MS), da utilizzare come orto familiare;

PRESO ATTO che la sig.ra Panciroli Anna ha ottemperato al pagamento:
- degli oneri istruttori (€ 75,00) mediante bonifico effettuato in data 12.11.2020,
- dell’imposta di bollo per l’istanza, con marca da bollo da € 16,00 che ha l’id. 01181312153271 e
la data del 12.11.2020;
- dell’imposta di bollo per il decreto, con marca da bollo da € 16,00 che ha l’id.01211251203596 e
la data del 03.05.2023;
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- del canone demaniale per l’anno 2023 di € 56,00, in data 06.04.2023;
- dell’imposta regionale per anno 2023 di €28,00, in data 17.05.2023;

PRESO  ATTO  che  la  sig.ra  Panciroli  Anna,  al  fine  di  garantire  l'amministrazione  concedente
(Regione  Toscana)  in  ordine  al  regolare  pagamento  del  canone  e  al  rimborso  delle  spese
eventualmente anticipate, ha costituito in data 12.05.2023 un deposito cauzionale per l’importo di €
56,00, intestato a Regione Toscana, mediante bollettino su c/c postale 1031581018;

DATO  ATTO  che  il  canone  demaniale  che  la  sig.ra  Panciroli  Anna dovrà  corrispondere
annualmente alla Regione Toscana per l’occupazione dell’area suddetta sarà determinato sulla base
dell’allegato A alla D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con
Ordine  di  servizio  n.  23  del  25/11/2022  e  che  alla  pratica  è  stato  dato  il  n  2326  (SIDIT
n.2041/2021);

DATO  ATTO  che,  in  questo  caso,  la  concessione  può  essere  rilasciata  senza  procedura  di
assegnazione in concorrenza, ai sensi dell’art. 13 comma 1 del Regolamento 60/R/2016 e s..m.i e;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere
rilasciata senza il disciplinare in quanto il  presente decreto contiene gli  elementi  essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  il  concessionario  è  tenuto  ad  osservare  le  prescrizioni  generali  di  seguito
specificate:
-  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  mantenendola  in  buono  stato,
preservandola  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandola  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;
-  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dal  Settore  competente,  al  fine  di
verificare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  individuare  in  capo al  concessionario  interventi
eventualmente necessari per garantire il buon regime delle acque;
- sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione dell'area o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- collocare un cartello identificativo della concessione, in prossimità dell'area, secondo le modalità
indicate dal Settore competente; 
- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area oggetto di concessione;  
-  assumere  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  bene  e  dell’ area  demaniale
interessata; 
Le opere addizionali  e di  miglioramento autorizzate  saranno acquisite al  Demanio senza che il
concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi;  qualora  il  concessionario  esegua le
predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, fatte
salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente, 

RITENUTO di stabilire in anni 9 la durata della concessione, decorrenti dalla data del presente atto,
che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal DPGR 60/R e con le modalità nel medesimo
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stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza
del termine di concessione;

DATO  ATTO  alla  scadenza  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine,  rinuncia,  revoca  o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, l’ area e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione. Qualora il concessionario non provveda agli
obblighi, il Settore competente provvede all'esecuzione d'ufficio, ai sensi del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639 con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente ed inoltre può d'ufficio o su
istanza  del  concessionario,  valutare  l'acquisizione  al  Demanio  dei  manufatti  realizzati  dal
medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto
alcun compenso o indennizzo a favore dello stesso;

DATO ATTO, inoltre, che il Concessionario è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad
eseguire a proprie spese e non appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche,
compresa  anche  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendesse necessaria, per garantire il buon regime idraulico o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ragioni di pubblico interesse;

DATO ATTO che,, per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione, si
applicano le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016. 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

- di rilasciare alla sig.ra Panciroli Anna, i cui dati identificativi sono presenti nell’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente atto, la concessione di un’ area appartenente al Demanio idrico
dello Stato di 228,87 mq, in sponda destra del fiume Magra (TN15184), identificata al foglio 48
(allegato B), nella frazione di Albiano Magra nel comune di Aulla (MS), da utilizzare come orto
familiare;

-  di  stabilire che la presente concessione ha la durata di anni 9 (nove),  a partire dalla data del
presente decreto e che il canone annuale che il concessionario dovrà versare alla Regione Toscana,
per l’occupazione dell’area demaniale sopra menzionata, è determinato in € 56,00 e sarà aggiornato ̀
ogni dodici mesi mediante applicazione degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della
vita. 

- di dare atto che il concessionario dovrà inoltre corrispondere entro il 31 dicembre di ogni anno,
per  tutta  la  durata  della  concessione,  l’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del
Demanio e del Patrimonio indisponibile dello Stato, salvo diverse e future disposizioni da parte
della Regione Toscana;
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-  di  disporre che l'occupazione del  demanio idrico sia sottoposta  alle  condizioni,  prescrizioni e
clausole  previste  in  narrativa;  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

- di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi;  il  concessionario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

- di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 2Allegati

A
5d78193d11f1e45ca3803c7fba0146243e8c340e39555f808fb0be4686ec9665

Dati identificativi della  richiedente

B
da93496187554167f5800aa0adad777b4fa4bf82d5c5ff74bfa0f8d8e8318562

rilievo topografico
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100
-25.353

101
-25.770
GENERICO

102
-23.900
TS PG

106
-23.880
TS PG

107
-25.498
TS PG

108
-25.987

109
-26.416

110
-26.324

111
-26.378

112
-26.010
SPIGOLO EDIFICIO

113
-26.003
SPIGOLO EDIFICIO

114
-26.117
SPIGOLO EDIFICIO

115
-25.825
RECINZIONE

116
-25.781
RECINZIONE

103
-23.736
TS PG

104
-23.752
TS PG

105
-23.739
TS PG

RECINZIONE

RECINZIONE

RECINZIONE

Area=228.87 m²

PUNTO QUOTA

PUNTO QUOTA

SPIGOLO EDIFICIO

SPIGOLO EDIFICIO

ALLEGATO
B

64 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014352

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12754 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda 
sotterranea mediante un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara (MS), ad uso civile 
(prat. Sidit n. 408976/2020 C.L. n. PC 900/23-197).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza  in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo in data 07/02/2023 con il n. 65103, 
presentata  dal  legale  rappresentante  di  "Sirena  Beach  Club  di  Isa  Cellai  &  C.  s.a.s."  -  C.F.: 
00545190456 la cui sede è a Carrara (MS) fraz. Marina viale Vespucci n. 48, con la quale viene  
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea in loc. 
Marina del Comune di Carrara, di cui al decreto dirigenziale n. 13803 del 05/09/2018;
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Dato atto che in data 07/02/2023 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria pari ad 
Euro 100,00 sul conto IBAN IT89O0760102800001031575820;

Visto il decreto dirigenziale n. 13803 del 05/09/2018 con il quale è stato concesso a: "Sirena Beach 
Club di Isa Cellai e C. s.a.s." - C.F.: 00545190456, la cui sede è a Carrara (MS) fraz. Marina viale 
Vespucci n. 48, di derivare acqua pubblica dalla falda litorale Apuana (bacino Carrione) attraverso 
un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara – FG 106 mapp. 107, ad uso civile, rinnovando la  
concessione di cui al precedente decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 6303 del 22/10/1999 
e al disciplinare di concessione rep. n. 1329 del 21/05/1999, per ulteriori anni 15, a far data dal  
13/02/2008 (giorno immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria) e 
la portata di acqua concessa è medi 0,05 l/s (circa 1.576,8 mc/a) e massimi 0,1 l/s – prat. n. PC 
900/23-197;

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 408976/2020 
C.L. n. PC 900/23-197; è stata effettuata la valutazione ex ante della derivazione, ai sensi della Del. 
CIP n. 03/2017 (aggiornata con decr. 56 del 18/12/18) del Distretto dell'Appennino Settentrionale:
a) stato ambientale del corpo idrico (tab. 1 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18):
acquifero: corpo idrico della Versilia e Riviera Apuana
classificazione:T1 = CIS in stato quantitativo buono
b) trend piezometrico = in equilibrio
c) intensità dell'impatto del prelievo (tab. 3 dell'all. B al  decr. 56 del 18/12/18): q < 3.000 mc/a, 
l'impatto è trascurabile
d) livello di intrusione salina dell'area: IS 1 = intrusione in atto 
e) pressioni del prelievo: alte
riportando questi dati nella tab. 4: “pressioni – trend piezometrico” risulta una criticità/livello di 
tutela: media
f) rischio ambientale (da tab. 10 - Matrice del Rischio)
dalla  lettura  della  matrice  del  rischio  che  considera  l'impatto  del  prelievo  in  funzione  della 
criticità/livello  di  tutela,  risulta  che  il  rischio  derivante  dal  prelievo  è  BASSO  e  quindi  la 
concessione può essere rilasciata senza prescrizioni;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento;  considerato  inoltre  che  non ci  sono variazioni  rispetto  a  quanto  precedentemente 
concesso e che il deposito cauzionale è stato versato in occasione del rinnovo di cui al  decreto 
dirigenziale n. 13803 del 05/09/2018;

Ritenuto di concedere a: "Sirena Beach Club di Isa Cellai e C. s.a.s." - C.F.: 00545190456, la cui 
sede è a Carrara (MS) fraz. Marina viale Vespucci n. 48, il rinnovo della concessione di derivazione 
acqua pubblica dalla falda sotterranea mediante  un pozzo in loc. Marina nel Comune di Carrara 
(MS),  FG 106 mapp. 107, ad uso civile, di  cui al  precedente decreto  dirigenziale n.  13803 del 
05/09/2018,  per  ulteriori  anni  15  (quindici),  per  365  gg/a,  a  far  data  dal  13/02/2023  (giorno 
immediatamente successivo alla  data  di  scadenza  della  concessione  originaria),  per  una  portata 
massima istantanea di 0,1 l/s e media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 mc/a (prat. Sidit n. 408976/2020 C.L. 
n. PC 900/23-197);

Dato atto  che  il  Concessionario dovrà comunicare entro il  31 gennaio di  ogni anno i  consumi 
effettivamente emunti, attraverso il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba  versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  252,22  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;
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Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere a: "Sirena Beach Club di Isa Cellai e C. s.a.s." - C.F.: 00545190456, la cui sede 
è  a  Carrara  (MS)  fraz.  Marina  viale  Vespucci  n.  48,  il  rinnovo  della  concessione  di 
derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea mediante  un pozzo in loc. Marina nel 
Comune di Carrara (MS), FG 106 mapp. 107, ad uso civile, di cui al precedente decreto 
dirigenziale n. 13803 del 05/09/2018, per ulteriori anni 15 (quindici), per 365 gg/a, a far data 
dal 13/02/2023 (giorno immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione 
originaria), per una portata massima istantanea di 0,1 l/s e media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 
mc/a (prat. Sidit n. 408976/2020 C.L. n. PC 900/23-197);

2. di comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno i consumi effettivamente emunti, attraverso 
il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

3. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 252,22 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

4. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente;

7. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014377

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12758 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: L.R. 80/2015 e R.D. n. 523/1904. Pratica Sidit 1816/2023. Concessione per utilizzo 
del demanio idrico con contestuale autorizzazione idraulica per occupazione con fabbricato di 
area su un tratto tombato del canale artificiale denominato Aldio non censito nel reticolo 
regionale idrografico ex L.R. 79/2012, in loc. La Pieve nel Comune di Calci (PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 07 aprile 2014 
n.56” che dispone in ordine al trasferimento  alla Regione Toscana  della  gestione del Demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della Direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico  ed  il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro  ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R  del  12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione  dell'arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela  
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio delle 
concessioni  per l’utilizzo del Demanio idrico e criteri  per la determinazione dei canoni”, d’ora in  
poi denominato “Regolamento”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la  D.G.R.T.  n.1315  del  28/10/2019  “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi 
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano - art. 24bis LR 80/2015- art.22, 
comma 2, lettera b) L.R. 79/2012. Sostituzione della D.G.R.T. 293/2015”;

VISTA la L.R. n. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” nel 
suo testo vigente; 

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per l’uso 
del Demanio Idrico –  revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale sono stati rideter-
minati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali, 
sia  i  nuovi importi per  quanto  concerne  gli  oneri istruttori  oltre  alle  modalità di pagamento e 
riscossione;
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VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni richiama-
te, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del 
demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020 la determinazione dei 
canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento dei canoni per l’uso 
del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” che sostituisce alle-
gato A della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e che richiama, per quanto non diversamente disposto, 
il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24/02/2020;

VISTA la D.G.R.T. n. 4 del 07 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta 
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31 
dicembre  dell’anno  in  cui  deve essere versato il canone di concessione,  anziché  unitamente al  
canone di concessione;

VISTA la  Legge  regionale  27  novembre  2020,  n.  93  “Interventi  normativi  collegati  alla  terza 
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r.  73/2005 e alla l.r. 
19/2019”;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della suddetta legge regionale 27 novembre 2020, n. 
93, è previsto che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e 
l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato si applica l’aliquota di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. 2/1971;

VISTA l’istanza presentata dal sig. Franco Salutini, come meglio identificato nell’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente atto, acquisita agli atti del Genio Civile Valdarno Inferiore con 
prot. n. 112292 del 02/03/2023 (SIDIT n. 1816/2023), corredata dai seguenti elaborati progettuali:

- Relazione tecnica-descrittiva;

- Documentazione fotografica;

- Corografia scala 1: 10.000;

- Piante stato legittimo e stato di rilievo;

- Planimetria catastale 1:2000;

DATO ATTO che nell’istanza si chiede il rilascio della concessione per l’utilizzo del demanio idrico 
di un tratto di soprassuolo ad uso privato derivante dalla copertura esistente di parte di un fabbricato 
sul corso d’acqua denominato Aldio, non censito nel reticolo regionale idrografico ex L.R. 79/2012, 
in via  Francesco  Ruschi 90, loc. La Pieve nel Comune di Calci (PI),  censito  catastalmente  nel 
Comune di Calci nel foglio 22, particella 28;

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazio-
ne “ Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO  che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il  Dirigente  del  Genio Civile 
Valdarno Inferiore  competente per territorio;

DATO  ATTO  che  per  la  concessione  dell’area  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  in 
quanto  le  opere  sopra  descritte  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che,  in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento  
sulle concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, la concessione è rilasciata senza il corredo di un 
Disciplinare di concessione, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e  
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministra-
zione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;
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RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei 
lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:
- gli interventi previsti rientrano tra quelli autorizzabili ai sensi dell’art.3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
-  il  progetto  delle  opere  in  argomento  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le  
prescrizioni di seguito riportate;
- la realizzazione dei lavori di cui sopra è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla  
normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nell’installazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e 
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE: 

- l’area dovrà essere mantenuta nello stato in cui si trova al momento della sottoscrizione della  
concessione, senza l’esecuzione di interventi;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’occupazione dell’area demaniale 
indicata in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli 
elaborati inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- il mantenimento dell'opera è a totale carico e spese del concessionario che dovrà provvedere,  
a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree  
interessate e dovrà assicurare che il deterioramento dell'opera non sia causa di danni;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 
alla proprietà pubblica e privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque te-
nendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità,  anche giudiziale, per eventuali dan-
ni, reclami o molestie che potessero derivare dalle attività in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904,  ad eseguire  a proprie  spese  e  non  appena 
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorità 
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro 
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-
re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente concessione, in conformità 
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;
-  è  obbligato  a  custodire  l’atto  concessorio  in  argomento  al  fine  della  sua  esibizione  agli  
organi preposti al controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il  Concessionario,  ai  fini  dell’uso previsto,  dell’esecuzione  delle  opere,  dell’esercizio  delle  
attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  
comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 
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- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a  
pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli  
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni  
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine  
di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,  
per garantire il buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le  
opportune operazione di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di  
piena e di polizia idraulica;

-  a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno  
derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione  
o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in  concessione,  assumendosi  gli  oneri  del 
risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,  
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.  
1775/1933,  tenendo fin  d’ora  indenne la  Concedente  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla  
inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro  senza la  preventiva autorizzazione della  Concedente,  prendendo atto  che tutte  le  opere  
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura  
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico,  
oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

-  ad  assumersi  gli  oneri  di  qualsiasi  natura  gravanti  sul  bene,  ivi  compresi  gli  oneri  della 
manutenzione delle strutture realizzate;

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi  
in  cui  è  previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  
presentata apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta  
fermo che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà  
ottenuto la concessione;

DURATA DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  ha  la  durata  di  anni  9  (nove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal 
medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni 
prima della scadenza del termine di concessione;

REVOCA- DECADENZA- CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE:

- il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione 
in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione 
idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per 
il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi 
ragione di pubblico interesse;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è 
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti  
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore 
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;
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-  la  concessione decade,  fermo restando le  sanzioni  penali  previste  dalla  normativa statale,  nei 
seguenti casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,  
regolamentari o nel presente atto di concessione;

b) mancato pagamento di due annualità del canone;

c) non uso protratto per due anni delle are e delle relative pertinenze;

d) mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti  dalla 
concessione;

e) violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi, compresi gli enti pubblici;

f) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- la decadenza è dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle fatti-
specie di cui sopra, è immediata;  prima  di dichiararla comunque l’Amministrazione Concedente 
assegnerà  al Concessionario un termine,  non  inferiore  a  30 giorni,  entro  il  quale  egli  potrà 
presentare le proprie deduzioni;

- al  Concessionario  dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è 
obbligato al ripristino dell’area;

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del 
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si procederà d’ufficio all’esecuzione  
in  danno  del  Concessionario,  salvo  che,  su  istanza  di  questi,  l’Amministrazione  concedente  
ritenga  di  non  procedere;  in  questo  caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od 
indennizzi di sorta, e verrà fatta comunque salva la facoltà della Concedente di far acquisire le  
opere al Demanio, senza oneri ulteriori per l’Amministrazione;

CANONE - IMPOSTA REGIONALE:  

- il primo canone annuo è versato dal Concessionario anticipatamente alla data del Decreto di  
Concessione;

- l’importo annuale del canone per l’occupazione dell’area demaniale, calcolato per 12 mesi, in 
base  a  quanto  previsto  dalla  D.G.R.T.  n.  1555  del  27/12/2022  (Allegato  A,  punto  2.4), 
corrisponde ad euro 280,00 (duecentottanta/00);

- il suddetto importo annuale è corrisposto a titolo di acconto e quanto effettivamente dovuto come 
canone 2023 sarà eventualmente compensato o corrisposto nei tempi indicati con apposita Delibera 
da parte della Giunta Regionale; 

- il canone è aggiornato annualmente sulla base del tasso d’inflazione programmato e che quindi  
il  suo  importo  potrà  essere  oggetto  di  ulteriore  rivalutazione  nel  tempo,  ai  sensi  del  
Regolamento D.P.G.R 60/R/2016 e ss.mm.ii.; 

- il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso, in 
tutto o in parte, della concessione; il canone annuo potrà essere soggetto a revisione e rivalutato 
secondo legge;

- l’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione 
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia;

- il mancato pagamento del canone da parte del Concessionario entro il termine fissato comporta la 
sua automatica messa in mora (c.d. mora ex prevista dall’articolo 1219 c.c. commi 2 e 3) da parte 
dell’Amministrazione concedente;
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- sulle somme comunque versate in ritardo sono dovuti gli interessi, calcolati al tasso legale,  
con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento;

CONSIDERATO  che,  ai sensi  dell’articolo  1  della  L.R.T.  n.  93  del  27  novembre  2020,  a  
decorrere  dal  2021,  sull’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  demaniali  si  applica  
l’aliquota  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lettera  a),  della  L.R.T.  n.  2/1971  e  ss.mm.ii.,  
commisurata al 50% del canone di concessione ed, ai sensi dell’art 28, c.1 del Regolamento n.  
60/R,  come  modificato  dal  D.P.G.R.  19  febbraio  2020  n.  9/R,  il  versamento  non  è  più  
necessariamente contestuale al pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai  
sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 2/1971 e ss.mm.ii.,  entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve 
essere versato il canone di concessione;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti  
relativi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  
rimanendo comunque ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario in merito a tale 
versamento per tutta la durata della concessione; 

SANZIONI: 

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata dall’ articolo 27 
L.R.  70/2018,  ove non diversamente  sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed alle  prescrizioni 
stabilite  dal  presente  decreto  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00; 

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), 
le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le 
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00; 

CAUZIONE: 

-  a  garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  
D.P.G.R. 60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale a garanzia del regolare 
pagamento del canone dovuto per utilizzazione delle aree mediante il versamento della somma 
pari a euro 280,00 (duecentottanta/00)  corrispondente ad una annualità del canone calcolato in 
base alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 (Allegato A punto 2.4);

-  la  somma  corrisposta  a  titolo  di  deposito  cauzionale  verrà  restituita  al  Concessionario,  con 
apposito Decreto del Dirigente Responsabile, al termine della concessione e dopo aver verificato 
l’esatto adempimento, da parte del Concessionario, degli obblighi ed oneri assunti con il presente 
atto;

- le somme corrisposte a titolo di deposito cauzionale sono infruttifere;

VISTO che con nota  prot. n.0211008 del 05/05/2023 questo Settore ha richiesto al soggetto istante 
di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di euro 1.250,00 (euro milleduecentocinquanta/00) a titolo di indennità 
degli ultimi cinque anni per l’occupazione dell’area demaniale;

- versamento dell’importo di euro 280,00 (euro duecentottanta/00), a titolo di anticipo della prima 
annualità del canone concessorio per l’anno 2023, pari a 12 mensilità;

- versamento dell’importo di euro 280,00 (euro duecentottanta/00), a titolo di deposito cauzio-
nale ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

-  versamento  dell’importo  di  euro  140,00  (centoquaranta/00  euro),  a  titolo  del  pagamento  
dell’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio anno 2023;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario  si  impegna,  così  come  previsto  dall’articolo  28  del  
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta  
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello  
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971; 
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CONSIDERATO che  le attestazioni dei versamenti effettuati (indennità ultimi cinque anni, pri -
ma  annualità  del  canone, deposito cauzionale e imposta regionale) sono conservate agli atti di  
questo Settore;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo virtuale di  euro 
16,00 a favore della Regione Toscana per il rilascio del presente provvedimento in modalità car -
tacea;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano  
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice 
Civile,  la normativa concernente il  buon regime delle acque nonché l’igiene  e  la sicurezza  
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente atto, al  
pari dell’inosservanza delle norme contenute  nel  Capo  VII  del R.D. 523/1904, comporterà 
denuncia all’Autorità giudiziaria ai  sensi dell’art.  374 della L.  2248/1865 allegato F,  oltre le  
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015,

DECRETA

1. il rilascio al Sig. Franco Salutini, come meglio identificato  nell’allegato  A  parte  integrante e 
sostanziale del presente atto, della concessione per occupazione con fabbricato di un area demaniale 
su di un  tratto tombato del canale artificiale denominato Aldio non censito nel reticolo regionale 
idrografico ex L.R. 79/2012, in loc. La Pieve nel Comune di Calci (PI);

2.  di  stabilire che la concessione ha durata  di anni  9 (nove),  decorrenti  dalla  data  del presente 
decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

3. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

4. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche 
e generali individuate in premessa;

5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in 
premessa;

6. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del buon regime delle acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e 
impregiudicati i diritti di terzi.  Il destinatario è tenuto pertanto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 
gli  adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche  coattiva,  in  ottemperanza  a  quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento n. 60/R, così come  modificato con D.P.G.R. 8 
agosto 2017 n. 45/R;

8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche dei Comuni 
interessati, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

9. di trasmettere il presente atto al Richiedente ed al Comune di Calci.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente, nei termini di legge.

                                                                                                                IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
94244145e570a70a91d48383944796c99b65bb7175252bdcd7bcc3cefe3094be

ALL.A dati identificativi Sidit 1816-2023
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014353

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12765 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda 
sotterranea mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS) loc. Catagnina, ad uso civile (prat. 
Sidit n. 2420/2023 C.L. n. PC 609/36-54).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo in data 27/01/2023 con il n. 0046644, 
presentata  dal legale  rappresentante  di  I.G.L.O.M.  Italia  s.p.a.,  C.F.:  08397390157,  con  sede  a 
Massa  (MS)  via  Noce  senza  n.c.,  con la  quale  viene  chiesto  il  rinnovo  della  concessione  di 
derivazione  acqua  pubblica  mediante  pozzo,  ad  uso  civile  nel  Comune  di  Massa  (MS)  loc. 
Catagnina, di cui al decreto dirigenziale n. 12096 del 17/11/2016;
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Dato atto che in data 24/01/2023 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria pari ad 
Euro 100,00 sul conto IBAN IT89O0760102800001031575820;

Visto il decreto dirigenziale n. 12096 del 17/11/2016 con il quale è stato concesso a I.G.L.O.M. 
ITALIA s.p.a.,  con sede a Massa via Noce n.  1 – C.F.:  08397390157, l'emungimento di acqua 
mediante un pozzo ubicato nel Comune di Massa (MS) loc. Catagnina, sul terreno individuato nel 
FG 89 Particella 82, per una portata massima in misura non superiore a 1000,0 mc/a e media di 
0,032  l/s,  ad  uso  civile  (antincendio,  autolavaggio  e  pulizia  stradale),  fissando  la  scadenza  al 
25/03/2023 ed è stato approvato il disciplinare sottoscritto in data 26/10/2016 (prat. n. PC 609/36-
54);

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di  Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 2420/2023 C.L. 
n. PC 609/36-54; è stata effettuata la valutazione ex ante della derivazione, ai sensi della Del. CIP n. 
03/2017 (aggiornata con decr. 56 del 18/12/18) del Distretto dell'Appennino Settentrionale:
a) stato ambientale del corpo idrico (tab. 1 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18):
acquifero: corpo idrico della Versilia e Riviera Apuana
classificazione:T1 = CIS in stato quantitativo buono
b) trend piezometrico = in equilibrio
c) intensità dell'impatto del prelievo (tab. 3 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18): q < 3.000 mc/a, 
l'impatto è trascurabile
d) livello di intrusione salina dell'area: IS 1 = non suscettibile di intrusione salina
e) pressioni del prelievo: alte
riportando questi dati nella tab. 4: “pressioni – trend piezometrico” risulta una criticità/livello di 
tutela: media
f) rischio ambientale (da tab. 10 - Matrice del Rischio)
dalla  lettura  della  matrice  del  rischio  che  considera  l'impatto  del  prelievo  in  funzione  della 
criticità/livello di tutela, risulta che il rischio derivante dal prelievo è "Basso";

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento;  considerato  inoltre  che  non ci  sono variazioni  rispetto  a  quanto  precedentemente 
concesso e che il deposito cauzionale è stato versato in occasione del rinnovo di cui al  decreto 
dirigenziale n. 12096 del 17/11/2016;

Ritenuto di concedere a: I.G.L.O.M. Italia s.p.a., C.F.: 08397390157, con sede a Massa (MS) via 
Noce senza n.c., il rinnovo della concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea 
mediante un pozzo nel Comune di  Massa (MS) loc. Catagnina, sul terreno individuato nel FG 89 
Particella 82, ad uso civile, di cui al precedente decreto dirigenziale n. 12096 del 17/11/2016, per 
ulteriori  anni  15  (quindici), per  365  gg/a,  a  far  data  dal  26/03/2023  (giorno  immediatamente 
successivo alla data di scadenza della concessione originaria), per una portata massima istantanea di 
3,0 l/s e media di 0,032 l/s (prat. Sidit n. 2420/2023 C.L. n. PC 609/36-54);

Ritenuto che il Concessionario debba ottemperare alle seguenti prescrizioni:
- comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno i consumi effettivamente emunti, attraverso il portale 
https://servizi.toscana.it/formulari/;
- mantenere l'installazione di filtri a carboni attivi sui punti di uscita dell'acqua di falda;
- continuare il monitoraggio, previo accordo con ARPAT, da effettuarsi a cadenza semestrale (marzo 
– settembre) per la ricerca degli organo clorurati, che presentano superamenti delle CSC;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba  versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  248,17  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;
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Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere  a:  I.G.L.O.M. Italia s.p.a.,  C.F.: 08397390157, con sede a Massa (MS) via 
Noce senza  n.c.,  il  rinnovo della  concessione  di  derivazione  acqua pubblica  dalla  falda 
sotterranea  mediante  un  pozzo  nel  Comune  di  Massa  (MS)  loc.  Catagnina,  sul  terreno 
individuato nel FG 89 Particella 82, ad uso civile, di cui al precedente decreto dirigenziale n. 
12096  del  17/11/2016,  per  ulteriori  anni  15  (quindici), per  365  gg/a,  a  far  data  dal 
26/03/2023  (giorno  immediatamente  successivo  alla  data  di  scadenza  della  concessione 
originaria), per una portata massima istantanea di 3,0 l/s e media di 0,032 l/s (prat. Sidit n. 
2420/2023 C.L. n. PC 609/36-54);

2. di ottemperare alle seguenti prescrizioni:
-comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno i consumi effettivamente emunti, attraverso il 
portale https://servizi.toscana.it/formulari/;
- mantenere l'installazione di filtri a carboni attivi sui punti di uscita dell'acqua di falda;
- continuare il monitoraggio, previo accordo con ARPAT, da effettuarsi a cadenza semestrale 
(marzo – settembre) per la ricerca degli organo clorurati, che presentano superamenti delle 
CSC;

3. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 248,17 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

4. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Massa (MS);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente;

7. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014278

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12784 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 41/2018, L.R.50/2021. Pratica idraulica n. 3803, pratica Sidit n. 
1093/2023. Concessione di aree appartenenti al Demanio idrico dello Stato, di pertinenza del 
torrente Mangiola e del fosso di Serla, occupate da attraversamenti e autorizzazione idraulica 
per la posa di una condotta nella fascia di rispetto del torrente Mangiola, nel comune di 
Mulazzo (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs 112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la  D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di  difesa del  suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

RICHIAMATO  il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle  concessioni per l’utilizzo del  demanio idrico e criteri  per la determinazione dei  canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

VISTA la L.R.  50/2021 “Disposizioni  urgenti  in materia di  occupazioni del  demanio idrico dei
gestori del servizio idrico integrato; 
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RICHIAMATA la D.C.R.T. 103/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28
luglio 2021, n.81"; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”; 

VISTA  l’  istanza  inviata da  GAIA  S.p.A.,  di  seguito  denominata  “concessionario”,  C.F.
01966240465, con sede legale a Marina di Pietrasanta (LU) in via G. Donizetti n.16, acquisita agli
atti di questo Settore con protocollo n°104111 il 27/02/2023,  con la quale sono stati trasmessi i
seguenti elaborati tecnici, a firma dell’ing. Leonardo Duranti:
-tav. 01 corografia, planimetria generale, aerofotogrammetria
-tav. 08 attraversamento A15 e interferenze con fosso demaniale t. Mangiola
-tav. 10 interferenze con fossi demaniali attraversamento t. Mangiola S.P. 31
-el A relazione tecnica
-el B documentazione fotografica
-rel. 11 relazione geologica

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento:

-degli oneri istruttori di € 200,00, utilizzando il portale Sidit
-dell’imposta di bollo (16,00 euro) per l’ istanza, mediante pagamento on line pago PA
-dell’imposta di bollo (16,00 euro) per il decreto, mediante bollo virtuale (autorizzazione n. 18493
del 01.04.2005);  

PREMESSO che la Società GAIA S.p.A. ha presentato un progetto di ristrutturazione della rete
idrica a servizio del comune di Mulazzo (MS) con lo scopo di migliorare il servizio idrico fornito
agli abitati delle frazioni di Arpiola e di Groppoli;

PRESO ATTO che sono previsti i seguenti interventi:

- Realizzazione di nuova condotta di adduzione di collegamento dal nuovo campo pozzi in progetto
sul fiume Magra e ai serbatoi Cravilla e Pianturcano;
- Miglioramento del sistema di distribuzione di valle, con specifica attenzione alle condotte che
collegano gli  abitati  Groppoli  – Talavorno (compreso tratto tra serbatoio di Cravilla e SP 31) e
Groppoli – Arpiola.

PRESO ATTO che per la nuova condotta sono previste due interferenze con il Torrente Mangiola
(codice TN6695) e un’interferenza con un canale tombato ed inoltre l’attraversamento di un ex
canale d’irrigazione catastalmente ubicato tra le particelle 171 e 172 del Foglio 22 e non più inserito
nel reticolo idrografico;

DATO ATTO che si  rilevano le  seguenti  interferenze  con aste  idriche  del  Reticolo  Idrografico
Regionale di cui alla L.R. 79/2012 e s.m.i.:
- attraversamento   aereo del torrente Mangiola con staffaggio al ponte della SP31.   Sia la condotta di
adduzione che la condotta di distribuzione attraverseranno il Torrente Mangiola mediante staffaggio
al  ponte  esistente  sulla  SP 31.  Lo  staffaggio  avverrà  con  un  unico  elemento  di  sostegno  per
entrambe le  condotte  sul  lato  est  del  ponte  (valle  idrografica).  Caratteristiche  delle  condotte:  -
distribuzione con tubazione in acciaio AISI 304 con spessore 0.3 cm DN 100 - adduzione con
tubazione in acciaio AISI 304 con spessore 0.3 cm DN 200. Lunghezza totale m 72,0 Ubicazione
catastale dell’attraversamento: foglio 13 particelle 1319-676 tutte confinanti col Torrente Mangiola;
-  a  ttraversamento del corso d’acqua denominato Fosso di Serla (tratto tombato)TN7004  . La condotta
di distribuzione (G.S. DN 100) sarà posata lungo la SP 31 dove, in corrispondenza del Km 3+980,
la strada sovrapassa il Fosso di Serla (TN7004 tratto tombato). La tubazione sarà collocata tra il
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piano stradale e la volta del tombino, protetto con una platea in c.a. armato con doppia res 620, oltre
che binder e tappetto d’usura per ristabilire il piano stradale. Lunghezza totale m 2,7 Ubicazione
catastale dell’attraversamento: foglio 22 particelle 650-694 tutte confinanti col Fosso di Serla;
-  parallelismo con il Torrente Mangiola (TN6695). La condotta verrà posata al di fuori dell’area
demaniale, ad una distanza variabile tra m 8,5 e m 12,0 dal ciglio di sponda in destra idraulica.
Caratteristiche  della  tubazione:  G.S.  DN  200  con  guaina  acciaio  API  5L  grado  B  DN  400.
Lunghezza m 42,87. Ubicazione catastale della condotta: foglio 22 particelle 1018-1373-110 tutte
confinanti col Torrente Mangiola. E’ previsto inoltre un pozzetto con organi di manovra nonché un
pozzetto d’ispezione con una tubazione in PVC Ø 315 di scarico lungo l’argine dell’alveo stesso
con valvola a clapet e adeguata sistemazione con massi ciclopici di medie dimensioni per lo sbocco
della  tubazione  stessa.  Lo scarico  ricade  in  area demaniale.  Ubicazione  catastale  dello  scarico:
foglio 22 acque pubbliche di fronte alla particella 1018;

DATO ATTO che il parallelismo non è oggetto di concessione ma di sola autorizzazione idraulica,
ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018 e dell’art. 4 comma 1 lettera b del Regolamento
regionale approvato con D.P.G.R. 42/R/2018;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco Scatena,  nominato  con
Ordine di servizio n.  23 del 25/11/2022 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 3803, pratica
SIDIT n. 1093/2023;

DATO ATTO che la concessione può essere rilasciata con assegnazione diretta in quanto rientra tra
quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione
delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento, sono agli atti
del Settore; 

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  19  anni,  a  partire  dalla  data  del
presente decreto, come stabilito al comma 8 art. 4 della L.R. 50/2021, la durata della concessione
che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo
stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza
del termine della concessione;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti  per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

il Concessionario è tenuto a:
-  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltreché  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e
spese;
- consente l’accesso al personale di vigilanza incaricato dal Settore competente, al fine di verificare
lo stato di manutenzione delle aree e individuare in capo al concessionario interventi eventualmente
necessari per garantire il buon regime delle acque;

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132 85



- sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia delle aree, assumendosi gli oneri del risarcimento;
-  rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica  sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933,
tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;
- non mutare la destinazione delle aree o del bene in concessione;
- assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
- non può cedere né sub conceder e, neppure parzialmente, le aree e/o bene oggetto di concessione;
-  assume  gli  oneri  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  beni  e  delle  aree  demaniali
interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;
PRESCRIZIONI TECNICHE
-i lavori dovranno iniziare entro 1 anno dalla data del presente decreto;
-l’autorizzazione idraulica, di cui al presente decreto,  ha validità 3 anni, dalla data del presente
decreto;
-durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto dei corsi d'acqua interessati dai lavori; 

-durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo dei corsi d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene; 
-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 
-al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristi-
nato lo stato dei luoghi;
-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od al-
tro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua; 

-i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo dei corsi d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli; è’ fatto divieto di svolgere lavorazioni in occasione delle pie-
ne dei tre corsi d’acqua interessati ed in occasione di allerta meteo con codice giallo/arancione/rosso
per criticità idrauliche, idrogeologiche, piogge intense e temporali diramato dalla Protezione Civile
Regionale per la zona L Lunigiana (zona di allerta di riferimento per il Comune di Mulazzo come da
delibera di giunta regionale n. 395 del 07/04/2015);

-i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute all’art 14 della legge regionale 3 gennaio 2005, n°7 e dovranno essere adottati tutti gli ac-
corgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica

-al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occu-
pazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso; 

-dovranno essere utilizzo preferibile di mezzi d’opera leggeri;

- I lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presentati;

Prescrizioni Tecniche Particolari

-dovranno essere inserite delle valvole di chiusura a monte e a valle degli attraversamenti;
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-con  il  presente  decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli
interventi manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso,
nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

-il concessionario dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio dei
predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,
documentazione tecnica esplicativa; 

DATO ATTO che le opere addizionali e di miglioramento autorizzate sono acquisite al Demanio
senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi; qualora il concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pristino,  a propria cura e
spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente; 

DATO ATTO che alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, rinuncia, revoca o
decadenza, il concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel
termine assegnato nel provvedimento di concessione; qualora il concessionario non provveda agli
obblighi, il Settore competente provvede all'esecuzione d'ufficio ai sensi del regio decreto 14 aprile
1910, n. 639 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato) con diritto di rivalsa sul concessionario inadempiente;

DATO ATTO che  il  Settore  competente  può  d'ufficio  o  su  istanza  del  concessionario  valutare
l'acquisizione al Demanio dei manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi
alcun onere per la Regione e senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a
favore del concessionario; 

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale delle
aree;
c) opere difformi da quanto asseverato;
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

CONSIDERATO che al soggetto richiedente, per il rilascio della concessione,  è stato chiesto, con
nota  prot n.0\64271  del  31/03/2023,  il  versamento  delle  seguenti  somme,  le  cui  ricevute  di
pagamento sono state inoltrate con pec e protocollate da R.T. con n. 0243509 il 26/05/2023: 
- € 582,40 di canone demaniale 2023
- € 291,20 di imposta regionale anno 2023,

PRESO ATTO che in data 12.06.2023 GAIA S.P.A. ha versato € 221,31 di imposta di registro e €
48,00 di imposta di bollo, la cui quietanza è stata trasmessa il 13/06/2023 e protocollata con n.
0277430; 

PRESO  ATTO  che  GAIA S.P.A.  al  fine  di  garantire  l’amministrazione  concedente  (Regione
Toscana)  in  ordine  al  regolare  pagamento  del  canone e  al  rimborso  delle  spese  eventualmente
anticipate, ha costituito, in data 24.05.2023, una cauzione, ai sensi dell’art. 31 del Regolamento
60/R/2016, di € 582,40; 
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RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

- di rilasciare a GAIA S.p.A., C.F. 01966240465, con sede legale a Marina di Pietrasanta (LU) in via
G. Donizetti n.16, la concessione idraulica di  aree appartenenti al Demanio idrico dello Stato, di
pertinenza del torrente Mangiola e del fosso di Serla, occupate da attraversamenti e l’autorizzazione
idraulica per la posa di una condotta nella fascia di rispetto del torrente Mangiola, nel comune di
Mulazzo (MS);

- di stabilire che la concessione, rilasciata con il presente atto, avrà la durata di anni 19 (diciannove),
a decorrere dalla data del presente decreto e che il canone annuale di concessione, che GAIA S.p.A.
dovrà corrispondere annualmente alla Regione Toscana,  sarà determinato sulla base dell’allegato A
alla  D.G.R.T 1555/2022 e aggiornato ̀ogni dodici mesi mediante applicazione degli indici ISTAT
relativi alla variazione del costo della vita; 

-  di  disporre che la  gestione delle  aree demaniali  sia sottoposta alle  prescrizioni  individuate in
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore; 

- di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del  buon regime delle  acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del  R.D. 523/1904 e pertanto fa  salvi  e
impregiudicati i diritti di terzi; il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 41/2018 e dell’art. 4 comma 1 lettera b del
Regolamento regionale approvato con D.P.G.R. 42/R/2018, i lavori per la posa della condotta nella
fascia di rispetto di rispetto, ad una distanza variabile tra 8,5 m. e 12,0 m. dal ciglio di sponda del
torrente Mangiola identificato con il codice TN6695;

-  di  stabilire  che  i  lavori  dovranno  iniziare  entro  1  anno  dalla  del  presente  decreto  mentre
l’autorizzazione idraulica ha validità 3 anni, sempre a partire dalla data del presente decreto;

- di procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, parte II della
Tariffa del D.P.R. 131/1986, considerato che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta, per
l’intera durata della concessione, risulta superiore alla misura fissa di € 200,00;

- di trasmettere per via telematica il presente provvedimento a GAIA S.P.A.; 

- di dare atto che,  contro il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014319

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12793 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo con variante non sostanziale (diminuzione della portata) 
della concessione derivazione di acqua pubblica dal sottosuolo mediante un pozzo nel 
Comune di Lucca (LU) fraz. Antraccoli, ad uso potabile (prat. Sidit n. 183939/2020 C.L. n. 
2293).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005  “Approvazione

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n.
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2,
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021 e n. 1219 del
02/11/2022;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019,
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza acquisita al protocollo in data 14/01/2022 con il n. 0013798, presentata via pec da
Condominio Il Nido, C.F.: 92016270461 con sede a Lucca (LU) fraz. Antraccoli via Fonda n. 141,
con la quale è stato chiesto il rinnovo della concessione di derivazione acqua sotterranea mediante
un pozzo, ad uso potabile, nel Comune di Lucca (LU) fraz. Antraccoli, di cui alla determinazione
dirigenziale della Provincia di Lucca n. 867 del 24/03/2016;
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Visto il decreto R.T. n. 2950 del 28/05/1998 con il quale è stato concesso a Cooperativa Edilizia Il
Nido s.r.l., di emungere dal sottosuolo in loc. Antraccoli nel Comune di Lucca (LU), la portata di
medi l/s 1,5 di acqua per uso potabile, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute
nel  disciplinare n.  2710 del  20/10/1994;  la  scadenza della  concessione è stata  fissata  al  giorno
11/11/2021 (prat. n. 2293);

Vista la determinazione dirigenziale della Provincia di Lucca n. 867 del 24/03/2016 con la quale
Condominio Il Nido, C.F.: 92016270461 con sede a Lucca (LU) fraz. Antraccoli via Fonda n. 141,
dal 21/11/2008, è stato riconosciuto intestatario della concessione di derivazione acqua sotterranea
di cui al decreto R.T. n. 2950 del 28/05/1998 (prat. n. 2293);

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Lucca,  Ufficio Procedure
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 183939/2020
C.L. n. 2293: trattasi di rinnovo con diminuzione della portata da medi l/s 1,5 a medi l/s 0,2731 ad
uso potabile in sostituzione di acquedotto;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo
attingimento;

Visti i seguenti versamenti:
-  in  data  31/01/2022  spese  di  istruttoria  di  Euro  75,00  (conto IBAN
IT89O0760102800001031575820),
- in data 05/06/2023 cauzione di Euro 227,92 (conto IBAN IT41X0760102800001031581018);

Preso atto che il legale rappresentate di  Condominio Il Nido, ha sottoscritto in data 05/06/2023 il
disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione
acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 05/06/2023, redatto in conformità alla
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione
accessoria;

Ritenuto di concedere a:  Condominio Il  Nido, C.F.:  92016270461 con sede a Lucca (LU) fraz.
Antraccoli via Fonda n. 141, la derivazione di acqua pubblica dal sottosuolo mediante un pozzo nel
Comune di Lucca (LU) fraz. Antraccoli - FG 139 Particella 786, ad uso potabile, rinnovando con
variante non sostanziale (diminuzione della portata), la concessione di cui al precedente decreto
R.T. n. 2950 del 28/05/1998 e alla determinazione dirigenziale della Provincia di Lucca n. 867 del
24/03/2016 (voltura), per ulteriori anni 20 (venti), per 365 gg/a, a far data dal 12/11/2021 (giorno
immediatamente successivo alla data di scadenza della concessione originaria); i quantitativi del
prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore a 1,5 l/s; la
portata media di concessione su cui calcolare il canone è 0,2731 l/s pari a circa 8.614,0 mc/a (prat.
Sidit n. 183939/2020 C.L. n. 2293);

Ritenuto di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale: quietanza n. 56
del 18/03/1994, di Lire 20.000 versato alla Cassa Depositi e Prestiti;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  227,92  salvo
conguaglio, entro la scadenza del 31/12/2023;
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Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato;

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a:  Condominio  Il  Nido,  C.F.:  92016270461  con  sede  a  Lucca  (LU)  fraz.
Antraccoli via Fonda n. 141, la derivazione di acqua pubblica dal sottosuolo mediante un
pozzo nel Comune di Lucca (LU) fraz. Antraccoli - FG 139 Particella 786, ad uso potabile,
rinnovando con variante non sostanziale (diminuzione della portata), la concessione di cui al
precedente decreto  R.T.  n.  2950 del  28/05/1998 e alla  determinazione dirigenziale  della
Provincia di Lucca n. 867 del 24/03/2016 (voltura), per ulteriori anni 20 (venti), per 365
gg/a, a far data dal 12/11/2021 (giorno immediatamente successivo alla data di scadenza
della concessione originaria); i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua
massima è fissata in misura non superiore a 1,5 l/s; la portata media di concessione su cui
calcolare il canone è 0,2731 l/s pari a circa 8.614,0 mc/a (prat. Sidit n. 183939/2020 C.L. n.
2293);

2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R.
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto dal legale rappresentante di  Condominio Il Nido in data
05/06/2023, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione
di derivazione acqua pubblica, allegato al presente decreto e costituente parte integrante e
sostanziale (All. A);

3. di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 7° capoverso della narrativa;

4. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 227,92
salvo conguaglio, entro la scadenza del 31/12/2023;

5. di  concedere il  nulla osta  allo  svincolo del  precedente deposito  cauzionale:  quietanza n.
quietanza n. 56 del 18/03/1994, di Lire 20.000 versato alla Cassa Depositi e Prestiti;

6. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Lucca (LU);

7. di  dare  atto  che la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

8. di trasmettere il presente atto al richiedente;

9. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
ac9fffbd0bd40d48a64a00605544bc38907fd9db2c165fdb195e519028e31caf

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014351

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12795 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - rinnovo concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Carrara (MS) loc. Marina, ad uso civile (prat. Sidit n. 408928/2020 
C.L. n. PC 899/23-196).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

94 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132



IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza  in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo in data 07/02/2023 con il n. 64467, 
presentata  dal  titolare  di  Bagno Sandro di  Telara  Sandro,  i  cui  dati  identificativi  sono indicati 
nell'allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto, con la quale è stato chiesto il rinnovo 
della concessione di derivazione acqua pubblica in loc. Marina nel Comune di Carrara (MS), ad uso 
civile,
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Dato atto che in data 28/11/2022 è stato effettuato il versamento delle spese di istruttoria pari ad 
Euro 100,00 sul conto IBAN IT89O0760102800001031575820;

Visto il decreto dirigenziale n. 1716 del 13/02/2018 con il quale è stato concesso a "Sandro di Telara 
Sandro", di derivare acqua pubblica dalla falda litorale Apuana (bacino Carrione) in loc. Marina nel 
Comune di  Carrara  -  FG 106 Mappale  12,  ad  uso  civile,  rinnovando  la  concessione  di  cui  al 
precedente decreto della Regione Toscana n. 6490 del 13/11/2000 e al disciplinare rep. n. 1424, 
sottoscritto il 01/03/2000, per ulteriori anni 15, a far data dal 13/02/2008 (giorno immediatamente 
successivo alla data di scadenza della concessione originaria);  i  quantitativi  del prelievo sono i 
seguenti:  la  portata  di  acqua  massima  è  fissata  nella  misura  di  0,22  l/s;  la  portata  media  di  
concessione su cui calcolare il canone è di 0,05 l/s pari a 1576,8 mc/a (prat. n. PC 899/23-196);

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Massa, Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica Sidit n. 408928/2020 
C.L. n. PC 899/23-196; è stata effettuata la valutazione ex ante della derivazione, ai sensi della Del. 
CIP n. 03/2017 (aggiornata con decr. 56 del 18/12/18) del Distretto dell'Appennino Settentrionale:
a) stato ambientale del corpo idrico (tab. 1 dell'all. B al decr. 56 del 18/12/18):
acquifero: corpo idrico della Versilia e Riviera Apuana
classificazione:T1 = CIS in stato quantitativo buono
b) trend piezometrico = in equilibrio
c) intensità dell'impatto del prelievo (tab. 3 dell'all. B al  decr. 56 del 18/12/18): q < 3.000 mc/a, 
l'impatto è trascurabile
d) livello di intrusione salina dell'area: IS 1 = intrusione in atto 
e) pressioni del prelievo: alte
riportando questi dati nella tab. 4: “pressioni – trend piezometrico” risulta una criticità/livello di 
tutela: media
f) rischio ambientale (da tab. 10 - Matrice del Rischio)
dalla  lettura  della  matrice  del  rischio  che  considera  l'impatto  del  prelievo  in  funzione  della 
criticità/livello  di  tutela,  risulta  che  il  rischio  derivante  dal  prelievo  è  BASSO  e  quindi  la 
concessione può essere rilasciata senza prescrizioni;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di rinnovo 
attingimento; considerato inoltre che niente è variato rispetto a quanto precedentemente concesso e 
che il deposito cauzionale è stato versato in occasione del rinnovo di cui al decreto dirigenziale n. 
1716 del 13/02/2018;

Ritenuto di concedere a: Bagno Sandro di Telara Sandro, il rinnovo della concessione di derivazione 
acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di Carrara (MS) loc. Marina - FG 106 Mappale 
12, ad uso civile, di cui al precedente decreto dirigenziale n. 1716 del 13/02/2018, per ulteriori anni  
15 (quindici), per 365 gg/a, a far data dal 13/02/2023 (giorno immediatamente successivo alla data 
di scadenza della concessione originaria), per una portata massima istantanea di 0,2 l/s, per una 
portata media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 mc/a (prat. Sidit n. 408928/2020 C.L. n. PC 899/23-196);

Dato  atto  che  il  concessionario  dovrà  comunicare  entro  il  31 gennaio  di  ogni  anno i  consumi 
effettivamente emunti, attraverso il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

Ritenuto  che  il  Concessionario  debba  versare  il  canone  per  l'anno  2023 di  Euro  252,22  salvo 
conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;
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Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a  Bagno  Sandro  di  Telara  Sandro,  i  cui  dati  identificativi  sono  indicati 
nell'allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto, il rinnovo della concessione di 
derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di Carrara (MS) loc. Marina 
- FG 106 Mappale 12, ad uso civile, di cui al precedente decreto dirigenziale n. 1716 del 
13/02/2018, per ulteriori anni 15 (quindici), per 365 gg/a, a far data dal 13/02/2023 (giorno 
immediatamente  successivo  alla  data  di  scadenza  della  concessione  originaria),  per  una 
portata massima istantanea di 0,2 l/s, per una portata media di 0,05 l/s pari a 1.576,8 mc/a 
(prat. Sidit n. 408928/2020 C.L. n. PC 899/23-196);

2. di comunicare entro il 31 gennaio di ogni anno i consumi effettivamente emunti, attraverso 
il portale https://servizi.toscana.it/formulari/;

3. di dare atto che il Concessionario deve versare il canone per l'anno 2023 di Euro 252,22 
salvo conguaglio, entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

4. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

5. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente;

7. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
91c24d8f1e0664f218d056da2495ed95cb38cd5cfb1cf49c8d8e1d7a303ccfb7

dati identificativi
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014354

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12796 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - concessione derivazione acqua pubblica sotterranea prelevata 
mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS), ad uso civile (prat. Sidit n. 408571/2020 C.L. 
n. PC 1099/36-164).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 "Aggiornamento dei canoni e 
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l'annualità 2022";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l'istanza  in bollo da Euro 16,00, acquisita al protocollo della Provincia di Massa Carrara in 
data  27/04/2007  con  il  n.  13421,  presentata  da  Gianfranchi  Fausto  (Bagno  Fausto),  i  cui  dati 
identificativi sono indicati nell'allegato A,  parte integrante e sostanziale del presente atto,  con la 
quale è stata chiesta la concessione di derivazione acqua pubblica dalla falda sotterranea mediante 
un pozzo, presso lo stabilimento balneare (Bagno Fausto) in loc. Partaccia nel Comune di Massa 
(MS);
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Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di 
concessione;

Considerata  altresì  la  conclusione  dell'iter  istruttorio,  con esito  favorevole,  per  il  rilascio  della 
concessione, come risulta dalla relazione dell'Ufficio Genio Civile Toscana Nord sede di Massa, 
Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. Sidit n. 
408571/2020 C.L. n. PC 1099/36-164;

Dato atto che sono stati versati i canoni pregressi fino all'anno 2022;

Dato atto che in data 07/06/2023 è stato versato il deposito cauzionale pari ad Euro 248,17 (conto 
IBAN IT41X0760102800001031581018) e il  contributo idrografico di Euro 40,00 (conto IBAN 
IT41X0760102800001031581018);

Preso atto che il legale rappresentate dell'Impresa Individuale Gianfranchi Fausto (Bagno Fausto), 
ha  sottoscritto   in  data  09/06/2023 il  disciplinare contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è 
vincolata la concessione di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 09/06/2023, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di 
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione 
accessoria;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere a: Gianfranchi Fausto (Bagno 
Fausto), la derivazione di acqua pubblica sotterranea prelevata mediante un pozzo nel Comune di 
Massa (MS) Viale delle Pinete n. 233, FG 118 Mappale 761, ad uso civile, stabilendo la durata della 
concessione in 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di approvazione del presente decreto, per 
365 gg/a, restando sanato il periodo precedente; i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata 
di acqua massima è fissata in misura non superiore a 1,0 l/s, la portata media di concessione su cui 
calcolare il canone è 0,032 l/s, corrispondente a circa 1000,0 mc/a (prat. Sidit n. 408571/2020 C.L. 
n. PC 1099/36-164);

Dato atto che è dovuto il canone anno 2023 di Euro 248,17 salvo conguaglio, da versare entro la 
scadenza annuale del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a:  Gianfranchi Fausto (Bagno Fausto), i cui dati identificativi sono indicati 
nell'allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  la  derivazione  di  acqua 
pubblica sotterranea prelevata mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS) Viale delle 
Pinete n. 233, FG 118 Mappale 761, ad uso civile, stabilendo la durata della concessione in 
15 (quindici) anni a decorrere dalla data di approvazione del presente decreto, per 365 gg/a, 
restando sanato il periodo precedente; i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di 
acqua massima è fissata in misura non superiore a 1,0 l/s, la portata media di concessione su 
cui  calcolare  il  canone  è  0,032  l/s,  corrispondente  a  circa  1000,0  mc/a  (prat.  Sidit  n. 
408571/2020 C.L. n. PC 1099/36-164);
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2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. 
n.194  del  16/03/2016,  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  dell'Impresa  Individuale 
Gianfranchi  Fausto  (Bagno  Fausto) in  data  09/06/2023,  contenente  gli  obblighi  e  le 
condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione di derivazione acqua pubblica, allegato 
al presente decreto e costituente parte integrante e sostanziale (All. A);

3. di dare atto che in data 07/06/2023 è stato versato il deposito cauzionale pari ad Euro 248,17 
(conto IBAN IT41X0760102800001031581018) e il contributo idrografico di Euro 40,00 
(conto IBAN IT41X0760102800001031581018);

4. di dare atto che è dovuto il canone anno 2023 di Euro 248,17 salvo conguaglio, da versare 
entro la scadenza annuale del 31/12/2023;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Massa (MS);

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014178

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12849 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la realizzazione 
di uno scarico meteorico con immissione nel Fosso Funandola, nell’ambito di una demolizione 
e ricostruzione di una lottizzazione, esterna alla fascia di rispetto del corso d’acqua, nei 
pressi di via Perugia, località Oste, nel comune di Montemurlo (PO). Pratica 4412 (SIDIT 
Pratica: 2699/2023)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela  dei  corsi  d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  103/2022,  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione; 

VISTA l’istanza presentata da Tecno Edile Costruzioni S.r.l, p.IVA 01960360970, sede legale in Via
Raffaello Scarpettini n.108, Montemurlo (PO), legale rappresentante Sacchetti Michele, avente ad og-
getto “Allacciamento scarico acque piovane al Fosso Funandola”, località Oste, nel comune di Monte-
murlo), acquisita agli atti di questo settore con protocollo n. 187621 del 18/04/2023;

DATO ATTO che  il  richiedente  ha  provveduto  al  pagamento  di  Euro  75,00  mediante  bonifico  del
18/04/2023, di oneri istruttori, e ha assolto al pagamento di una marca da bollo cartacea di Euro 16,00
id:  01201051844642 del  13/03/2023,  per la presentazione dell’istanza e oltre ad ulteriore marca da
bollo da Euro 16,00 id:01200842500302 del 08/06/2023 per la pubblicazione del presente atto;

DATO ATTO che la lavorazione in esame non rientra tra quelle soggette a corresponsione degli oneri
ittiogenici, ai sensi della DGRT n. 1636 del 23/12/2019;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine
di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dall’Ing. Anna-
maria Innocenti;

DATO ATTO che a seguito della verifica della completezza della documentazione è stata assegnata
all'istanza il numero di pratica n. 4412 (SIDIT Pratica: 2699/2023 - Procedimento: 4003/2023)

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa  e  considerato  che,  ai  fini  della  presente
autorizzazione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio,  a  firma  del  Geom.
Massimo Nicoletti:
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• relazione tecnica generale;

• tavola grafiche, con planimetrie, prospetti e sezioni, stato di progetto;

a firma dell’Ing. Simone Galardini:

• relazione idraulica;

DATO ATTO che:

• l'istanza è relativa alla realizzazione di uno scarico meteorico con immissione nel Fosso Fu-
nandola, nell’ambito di una demolizione e ricostruzione di una lottizzazione, esterna alla fa-
scia di rispetto del corso d’acqua, nei pressi di via Perugia, località Oste, nel comune di Mon-
temurlo (PO);

• la tubazione di scarico sarà interrata sotto il piano stradale e raggiungerà l’ala in cemento co-
stituente la sponda destra del Fosso Funandola, appena a valle del tratto tombato esistente;

• lo scarico sarà del diametro di 160 mm, dotato di clapet e sigillato con collare il cls nel punto
di innesto;

• è stata valutata la portata massima scaricabile pari a 0,073 mc/s comportante un aumento di
battente inferiore al centimetro nei confronti della portata Tr 200 anni pari a 13.69 mc/s, come
riportata dagli studi idraulici a supporto del Piano Operativo Comunale di Montemurlo;

DATO ATTO che il Fosso Funandola è appartenente al reticolo idrografico e di gestione individuato ai
sensi della L.R. 79/2012, aggiornato con D.C.R.T. 103/2022, censito con MV25535;

DATO ATTO che per la concessione dell’area demaniale, rappresentata catastalmente nei pressi delle
particella 52, al foglio di mappa n.24 del comune di Montemurlo, si può procedere ad assegnazione
diretta  in  quanto  le  opere  sopra  descritte  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13  del
regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l’art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi  del  quale  la  concessione  è  rilasciata  senza  il  corredo  di  un  disciplinare,  dando  atto  che  il
presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all’art. 3 della L.R. 41/2018,
presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D.  523/1904  e  dalla
normativa regionale di riferimento;

DATO  ATTO  che  nell’esecuzione  dei  lavori  e  nell’occupazione  dell’area  appartenente  al  demanio
idrico  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e  generali,  che  vengono  di  seguito
specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE

- tutte le lavorazioni previste dal progetto, comportando interferenze con il corso d’acqua, dovranno essere
eseguite  in  condizione  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando costantemente  le  previsioni
meteorologiche;

- i materiali, i mezzi ed eventuali opere provvisionali interferenti con l’alveo e la sezione di deflusso del
corso d’acqua dovranno essere rimosse completamente, e le persone allontanate, a seguito dell’emissione, da
parte del Centro Funzionale Regionale, di un avviso di criticità giallo, arancione o rosso per rischio idraulico
o per rischio idrogeologico. Il cantiere dovrà essere costantemente presidiato. A tal fine dovranno essere
costantemente verificate  le condizioni di  deflusso e le previsioni  meteorologiche,  consultando i  siti  web
http://www.cfr.toscana.it/ o http://www.lamma.rete.toscana.it/;

- al termine di ogni giornata lavorativa dovranno essere rimossi dell’alveo e dalle sue immediate pertinenze,
mezzi e materiali non messi in opera;
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- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle opere
idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il richiedente non
avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  tutti  i  lavori  oggetto  della  presente  autorizzazione,  dovranno  essere  eseguiti  in  modo  tale  da  non
compromettere  la  stabilità  delle  sponde  e  dei  manufatti  esistenti;  eventuali  danni,  causati  durante
l’esecuzione dei  lavori,  dovranno essere  ripristinati  a  cura  e  spesa del  richiedente  previa  autorizzazione
rilasciata da questa Autorità idraulica;

- qualora fosse necessario, da parte dei soggetti competenti, effettuare interventi di varia natura, sul corso
d’acqua  demaniale,  che  possano  in  qualunque  modo  interessare  le  opere  oggetto  della  presente
autorizzazione,  il richiedente  apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie
dall’Autorità idraulica, incluso il ripristino dello stato dei luoghi;

- tutti i  lavori dovranno essere realizzati  a perfetta regola d'arte, secondo le normative vigenti,  anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale addetto alla vigilanza e alla manutenzione del
corso d’acqua;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei
che sulle viabilità di accesso;

Manutenzione:

- il Concessionario esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate nel presente
atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel tempo uno
stato di  conservazione compatibile  con l’esercizio dell’attività cui  essi  sono destinati,  in modo che non
debbano verificarsi criticità per l’officiosità idraulica e per le condizioni di conservazione delle pertinenze
idrauliche del corpo idrico;

-  le  attività  di  manutenzione  ordinaria  sono  soggette  a  comunicazione  trasmessa  a  questo  ufficio  con
preavviso  di  almeno  5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve  essere  preceduta
dall’acquisizione di apposita autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

- le attività di manutenzione vengono eseguite a totale cura e spese del richiedente;

PRESCRIZIONI GENERALI:

-  l’autorizzazione  con  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’uso  del  suolo
demaniale e l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore
opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  progettuali  inoltrati,  od  altro  comunque  non  previsto,
dovrà essere  sottoposto  ad ulteriore  esame di  questo Settore  per  la nuova eventuale  autorizzazione
prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a
pena di decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- il richiedente dovrà comunicare a questo ufficio la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica:  annamaria.innocenti@regione.toscana.it  e
massimo.chiappi@regione.toscana.it, riportando nell'oggetto il numero della pratica, il richiedente ed
il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare
comunicazione del termine dei lavori attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed
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ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successive varianti autorizzate e nel rispetto delle
condizioni espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente.

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin d’ora  di  non aver  nulla a  pretendere per  qualsiasi
danno eventualmente occorso  alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

-  a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,
nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione Toscana da ogni conseguenza determinata dalla loro
inosservanza;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui
è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE:

La concessione avrà la durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data del presente decreto di concessione,
e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  Regolamento
approvato con D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i.  e con le modalità nel  medesimo stabilite,  esclusivamente a
seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del
corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime
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idraulico  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico
riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i);

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o nel
presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

• violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

• mancata  realizzazione  dei  manufatti,  ove  previsti,  nei  tempi  e  con  le  modalità  prescritti  dalla
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio, è
eseguito lo sfratto in via amministrativa.

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare i luoghi, a proprie
spese e nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga  a rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e
manutenzione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto  di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere stesse  e  la messa in  pristino dello stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
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effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016, il  Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 112,00 (pari a una
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art.  28 del  D.P.G.R.  60/R/2016 e della D.G.R.T. n.1555 del  27/12/2022, la concessione
relativa  all’attraversamento  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  112,00:  per
categoria 6.1 all. A (scarichi - Acque piovane);

Il primo canone annuo, pari a Euro 65,33 relativo al 2023, (pari a sette/dodicesimi del canone, per ogni
mese  di  validità  del  2023),  è  versato  dal  concessionario  anticipatamente  alla  data  del  decreto  di
concessione;

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione  di  rinuncia,  ovvero  al  termine  della  annualità  in  corso  alla  data  di  effettivo  rilascio
dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto
di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28
del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

       Il mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale nei termini previsti comporta
l’applicazione degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello
stabilito come termine ultimo per il pagamento;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

    • ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, ai
sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  1555/2022,  modificata con D.G.R.T.
1414/2018, per l’importo di Euro 112,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico del 09/06/2023;

    • ha effettuato il pagamento del canone 2023, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T. 1555/2022, di importo pari ad Euro 65,33 relativamente al periodo di occupazione 2023, on
bonifico del 09/06/2023;

    • ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale per l'anno 2023 prevista dall'articolo 2 della legge
16/05/1970 n.  281,  che secondo quanto disposto  dall'  art.  1  comma 2 lettera  a) della  L.R.  2/1971 è
commisurata al 50% del canone di concessione e pari quindi a Euro 32,67 on bonifico del 09/06/2023;
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Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  il  rilascio  a  Tecno  Edile  Costruzioni  S.r.l,  p.IVA 01960360970,  sede  legale  in  VIA Raffaello
Scarpettini  n.108,  Montemurlo  (PO),  legale  rappresentante  Sacchetti  Michele, di concessione per la
realizzazione di uno scarico meteorico con immissione nel Fosso Funandola, nell’ambito di una demolizione
e ricostruzione di una lottizzazione, esterna alla fascia di rispetto del corso d’acqua, nei pressi di via Perugia,
località Oste, nel comune di Montemurlo (PO);

2.  di  autorizzare  l’esecuzione  delle  opere  ai  soli  fini  idraulici  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così come
descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire  che  la  concessione  ha  durata  di  anni  9  (nove),  secondo  le  condizioni  e  le  clausole
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014158

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12886 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: L.R. nr.80/2015, D.P.G.R. nr.60R/2016 , Subentro alla concessione concernente la 
realizzazione della copertura di tratto del corso d’acqua 
denominato fosso del busone (BV2741), in Comune di Buggiano (PT) (pratica ex 997P), 
pratica nr.4367 (pratica SIDIT n. 1752/2023, procedimento SIDIT n. 2708/2023 )

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato a nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/06/2023
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 2 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g); 

VISTA la L.R. 57 del 13/10/2017, art  12 comma 1, con il quale per gli  anni 2017 e 2018 l'imposta
regionale sulle concessioni statali  di  beni del  demanio e del  patrimonio indisponibile dello Stato,  è
stata ridotta del 100 per cento;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la  D.C.R.T.  n.  81/2021 con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  sono stati approvati il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTE la L.R. 79/2012 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi
d’acqua” e la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 con cui è stato individuato il reticolo idrografico e di gestione,
aggiornato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020 e n.103 del 06/12/2022“Modifiche al reticolo idrografico e di
gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79”;

VISTO il decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana n.
463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per l’esercizio delle funzioni in materia
di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016  recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
DGR 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60R del  12/08/2016 “Regolamento  di  attuazione  dell'art.  5  della  L.R.  n.  80  del
28/12/2015”, e successive modifiche;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  42/R  del  25/07/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in  attuazione  dell'articolo  5  della  legge  regionale  28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri)”;
VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per  l'uso del demanio idrico ai sensi 
della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non diversamente disposto, il 
contenuto delle delibere n.1414 del 17/12/2018 e n.229 del 24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione;

VISTA la L.R. n. 74/2018 “Legge di stabilità per l'anno 2019”, in particolare l’art. 5, con cui si conferma la
riduzione del 100% dell’imposta regionale sui beni del demanio idrico anche per l’anno 2019;

VISTA la L.R. n.93 del 27/11/2020 art. 1 con cui si conferma  la riduzione del 100% dell’imposta regionale
sui beni del demanio idrico anche per l’anno 2020 e ne stabilisce l’aliquota per l’anno 2021 in misura pari al
50% del canone annuo ai sensi della l.r. 2/1971 art. 1, comma2, lettera a);

VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019 “Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque e
per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione”;
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VISTA l’istanza di  subentro presentata da Elisa Fantozzi,  così come meglio identificata nell’allegato
A parte integrante del presente atto acquisita agli atti del settore con prot. n. 120225 del 07/03/2023 al
fine di subentrare al sig. Giuliano Fantozzi nella titolarità della concessione per l’occupazione di suolo de-
maniale rilasciata dalla Provincia di Pistoia

RILEVATO che le opere  oggetto d’istanza interessano il torrente del Busone  appartenente  al reticolo
idrografico e di gestione di cui alla D.C.R.T. 103/2022, nel tratto censito con il codice BV2741; 

DATO  ATTO  che  il  richiedente  ha  provveduto  ad  effettuare  il  pagamento  di  Euro  91,00  tramite
bonifico bancario effettuato in data 07/03/2023, di cui Euro 75,00 per gli oneri istruttori e Euro 16,00
in eccedenza per la marca da bollo; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Cecilia Nannicini, nominato con Ordine
di Servizio n. 64 del 10/11/2022 e che l’istruttoria tecnica della pratica è stata effettuata dall’agr. David
Barbieri; 

DATO ATTO che, a seguito di controllo formale sull’istanza pervenuta, alla stessa è stato assegnato il
numero di pratica 4367 (pratica SIDIT n. 1752/2023, procedimento SIDIT n. 2708/2023);

VISTA la documentazione trasmessa in allegato alla domanda, di seguito elencata:

- fotocopia del documento di identità leggibile ed in corso di validità di tutti i sottoscrittori;

- copia atto titolo di compravendita;

- attestazioni pagamento diritti istruttoria e attestazione pagamento di n.2 marche da bollo virtuali ;

- Dichiarazione unico accesso.

PRESO ATTO che trattasi di istanza di subentro che attiene la variazione di elementi meramente am -
ministrativi della concessione in essere;

DATO ATTO che, da una ricerca presso l’archivio delle concessioni  di  questo settore il  bene opera
risulta censito fra le pratiche concessionate;

DATO ATTO  che  l’attraversamento era  stato  realizzato  a  seguito  di  autorizzazione  ai  fini  idraulici
rilasciata dalla Provincia di Pistoia con il numero locale 939P nr.26897 del 22/02/2006;

PRESO ATTO che la concessione concerne per la realizzazione della copertura di tratto del corso d’acqua
denominato  fosso  del  busone  (BV2741),  in  Comune  di  Buggiano  (PT),  come  meglio  descritto  negli
elaborati agli atti per una superficie di mq 15,30;

DATO ATTO che il corpo idrico in questione appartiene al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
L.R. 79/2012 e nello stesso censito col codice BV2741; 

VERIFICATO il  pagamento  dei  canoni  e  dell’imposta  regionale  dal  2016 al  2022 come risulta  da
documentazione agli atti;

DATO ATTO  che  il  richiedente  ha  provveduto  ad  effettuare  il  pagamento  di  Euro  224,00  tramite
bonifico bancario effettuato in data 04/05/2023 come deposito cauzionale pari a due volte il canone;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 16,00, come marca
da bollo, attraverso la dichiarazione utilizzo marca da bollo a firma dell’ing. Ferdinando Benedetti che
ha provveduto ad annullarla in data 18/05/2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad inviare la comunicazione come unico accesso in data
20/09/2022;

DATO  ATTO che  il  canone  per  l'annualità  2023  e  l’imposta  regionale  se  dovuta,  sarà  oggetto  di
riscossione da parte del settore competente secondo il calendario regionale dei pagamenti;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi  del  quale  la  concessione  è  rilasciata  senza  il  corredo  di  un  disciplinare,  dando  atto  che  il
presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;
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VISTO che  l’attraversamento oggetto di  concessione comporta  l’utilizzo di  un’area appartenente al
demanio idrico, è ascrivibile alla casistica “attraversamento con ponti, passerelle.tombini e guadi, uso
residenziale,  rappresentata  al  punto  4.1 dell’allegato  A  alla  D.G.R.T.  1555  del  27/12/2022
“Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R.
n. 60/R/2016”;

DATO  ATTO  che  nella  gestione  dei  manufatti  oggetto  di  concessione  dovranno  essere  osservate  le
prescrizioni  tecniche  e  generali,  che  vengono  di  seguito  specificate  secondo quanto  disposto  dal  citato
decreto direttoriale n. 463 del 12/02/2016 disciplinare, che dettagliano ed integrano gli obblighi a suo tempo
stabiliti nell’atto n.26897 del 22/02/2006  rilasciato dalla Provincia di Pistoia

PRESCRIZIONI TECNICHE:
qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo
interessare  lo  scarico oggetto  della  presente  concessione,  il  richiedente  apporterà,  a  propria  cura  e
spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  spostamento  dello
scarico ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti allo scarico dovuti ad eventi di piena o cedimenti delle opere idrauliche esistenti,
il  richiedente non avrà  niente  a pretendere,  restando a suo completo carico ogni  lavoro di  ripristino da
eseguirsi;
-  il  richiedente  è  tenuto ad eseguire  la  manutenzione dei  manufatti  in  modo che essi  non costituiscano
criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica;
- per le attività di manutenzione straordinaria dei manufatti, all’interno dell’area demaniale, il richiedente
dovrà presentare specifica istanza di autorizzazione idraulica;

-  dovrà  essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

MANUTENZIONE: 

Per  quanto  riguarda  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  che  dovessero  rendersi  necessari,  il
richiedente dovrà attenersi alle prescrizioni sotto impartite:

-  il  richiedente  esegue,  con  oneri  a  proprio  carico  ed  alle  condizioni  e  prescrizioni  riportate  nel
presente  atto,  la  manutenzione  dei  manufatti  oggetto  della  presente  autorizzazione,  al  fine  di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile ed adeguato con le finalità per le quali
essi  sono stati  realizzati  e  perché  non costituiscano pregiudizio  per  il  corso d’acqua e  la  fascia  di
rispetto; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere autorizzata ai
fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904;
-  i  lavori  che  in  qualsiasi  modo  interesseranno  l’alveo  del  corso  d’acqua  dovranno  essere  eseguiti  in
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli, verificando costantemente le previsioni meteorologiche
al  sito  http://www.cfr.toscana.it/  oppure  al  sito  http://www.lamma.rete.toscana.it/.  In  caso  di  condizioni
meteo  avverse  e  comunque con emissioni  di  stati  di  allerta  giallo,  arancione o  rosso,  i  lavori  in  alveo
dovranno essere  immediatamente  interrotti  e  l’alveo  dovrà  essere  liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e
materiali;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque
né essere mai ridotta l’officiosità e la sezione utile del corso d’acqua interessato dai lavori;
- dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la
dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle
persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in materia
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione
e le modalità realizzative;
PRESCRIZIONI GENERALI:

-  l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere  indicate  in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
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inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la
nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

-  a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,
nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione Toscana da ogni conseguenza determinata dalla loro
inosservanza;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui
è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA – CESSAZIONE:

- che la durata della concessione consiste nel  periodo che residua rispetto al  termine fissato  in anni  30
decorrenti dal 22/02/2006, data alla quale veniva rilasciato con prot. 26897 l’atto originario di rilascio della
concessione dalla Provincia di Pistoia e sarà rinnovabile nei soli casi previsti dall'art. 13 comma1 lett. a), b),
c)  del  Regolamento approvato con D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i.  e  con le modalità  nel  medesimo stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della
scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

L’Amministrazione concedente potrà disporre,  mediante atto amministrativo,  la revoca della presente
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico
interesse  e,  comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del
corso d’acqua o per qualsiasi ragione di pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne
avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 
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L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o nel
presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

• violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

• mancata  realizzazione  dei  manufatti,  ove  previsti,  nei  tempi  e  con  le  modalità  prescritti  dalla
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio, è
eseguito lo sfratto in via amministrativa.

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare i luoghi, a proprie
spese e nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e
manutenzione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;
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- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE:

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di € 224,00.

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con la sottoscrizione del presente
atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  della  D.G.R.T.  n.  1555 del  27/12/2022,  la
concessione è soggetta al pagamento di un canone annuo pari a € 112,00 (uso 4.1 attraversamento uso
residenziale all.A D.G.R.T. 1555/22 ridotto del 60%) fatto salvo revisioni e rivalutazioni secondo legge e
dovrà essere corrisposto per anno  anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia .

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione  di  rinuncia,  ovvero  al  termine  della  annualità  in  corso  alla  data  di  effettivo  rilascio
dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto
di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a
corrispondere  l’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio
indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità
previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., in misura pari al 50%
del canone annuo.

Il  mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale di  cui ai  punti  precedenti,  nei
termini  previsti  comporta l’applicazione degli interessi legali  vigenti nel  periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Per  quanto  non espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano le  vigenti
disposizioni,  di  legge  e  di  regolamento,  statali  e  regionali,  ed  in  particolare  il  codice  civile,  la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  di  rilasciare  alla  Sig.  ra  Fantozzi  Elisa  il  subentro  nella  titolarità  della  concessione  di  cui
all’autorizzazione della Provincia di Pistoia nr.26897 del 22/02/2006 per  l’uso di  area appartenente al
demanio idrico  afferente al fosso del busone (codice identificativo  BV2741 del reticolo idrografico ex
D.C.R.T. 101/2016), posto nel Comune di Buggiano;

2. di stabilire che la durata della concessione consiste nel periodo che residua rispetto al termine fissato
in anni 30 decorrenti dal 22/02/2006, data alla quale veniva rilasciato l’atto originario con prot. n. 26897
dalla Provincia di Pistoia;

3. di disporre che  la custodia delle superfici demaniali  occupate e la gestione delle  opere  rimangano
sottoposte alle  prescrizioni  tecniche  e  generali  individuate  nella  sopracitata  autorizzazione idraulica
nr.26897 del 22/02/2006 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto ancorchè non
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materialmente allegati e alle prescrizioni tecniche e generali individuate in premessa, in conformità al
decreto del Direttore della Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” n. 463 del 12/02/2016; 

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa,
contenendo il  presente atto, gli elementi essenziali  e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la
Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

5. di dare atto che l’allegato “A” contenente i dati identificativi della richiedente è parte integrante del
presente decreto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del
buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fa  salvi  e
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di  dare,  altresì,  atto che, ai  sensi  dell’art.  3,  ultimo comma, della L.  241/1990 e s.m.i.,  avverso il
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Allegato A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014426

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12895 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4916/2019 (Proc. n. 1422/2023) - Concessione per un 
attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Val dell’Inferno (TS56040), in località La 
Luciana nel comune di Castiglione della Pescaia (GR). Concessionario: Consorzio Stradale 
Prile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del demanio idrico e  delle  relative aree,  il  cui  versamento deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2 della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1555  del  21/05/2010  con  la  quale  la  Provincia  di
Grosseto  ha  rilasciato  al  Consorzio  Stradale  Prile  l’autorizzazione  alla  realizzazione
dell’attraversamento con guado sul fosso Val dell’Inferno, in località La Luciana nel comune di
Castiglione della Pescaia;

VISTA  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  2805  del  09/09/2010  con  la  quale  la  Provincia  di
Grosseto  ha  concesso  l’uso  dell’area  demaniale  interessata  dall’opera  suddetta  al   Consorzio
Stradale Prile fino al 31/12/2019;

VISTA la nota di prot. n. 156133 del 28/03/2023 con la quale si invita il Consorzio Stradale Prile a
regolarizzare  l’occupazione  demaniale  priva  di  titolo  concessorio,  assolvendo  gli  adempimenti
indicati nella stessa;

VISTA  l’istanza  di  concessione  presentata  dal  Consorzio  Stradale  Prile,  con  sede  legale  in
Castiglione  della  Pescaia  c/o  Palazzo  Comunale,  strada  Prov.le  n.  3  del  Padule,  KM 19,  C.F
80055360533, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 241253 del 25/05/2023;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che il  fosso Val dell’Inferno (TS56040), riportato nel Reticolo Idrografico e di
Gestione del  Territorio Toscano di  cui  alla  L.R.T.  79/2012,  risulta  acqua pubblica ai  sensi del
DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

RITENUTO  che  l’opera  oggetto  della  presente  concessione  sia  compatibile  sotto  il  profilo
idraulico, ai sensi dell'art. 3 del D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904;
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VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte  integrante e  sostanziale,  è  individuato l’  attraversamento del  corso d’acqua sopraindicato,
oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi, e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;
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Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i  danni che fossero

arrecati  alla  proprietà privata,  a  cose o persone per effetto di  quanto concesso e  comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire
il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

DATO ATTO che nella utilizzazione dell’attraversamento dovranno essere osservate le ulteriori
prescrizioni che vengono di seguito specificate:

• il concessionario avrà l’onere di tenersi costantemente informato sulle previsioni meteo e su-
gli eventuali stati d’allerta del Centro Funzionale di Monitoraggio Meteo Idrologico-Idrauli-
co regionale (www.cfr.toscana.it), accertando la possibilità di utilizzo dell'attraversamento
solo in condizione di piena sicurezza e sotto responsabilità del soggetto utilizzatore;

• il concessionario sarà ritenuto responsabile di fenomeni di dilavamenti, erosioni, avvalla-
menti,  cedimenti e fessurazioni presenti in alveo, riconducibili al passaggio improprio di
mezzi e/o persone, nel tragitto interferente con il corso d’acqua;
vista la tipologia dell’opera e le caratteristiche del corso d’acqua, il concessionario dovrà
prevedere periodiche  e  opportune  operazioni  di  manutenzione della  stessa,  ripristinando
eventuali avvallamenti o cedimenti;

• il concessionario dovrà adottare ogni precauzione necessaria affinché l’interferenza del pas-
saggio in alveo con la dinamica fluviale non determini danno o pericolo per la pubblica inco-
lumità; in particolare, dovrà essere posta attenzione alla periodica verifica e ripulitura da ve-
getazione e da detriti in alveo che possono ostruire il regolare deflusso delle acque, anche
nei tratti a monte dell’attraversamento;

• il concessionario dovrà posizionare idonea segnaletica che indichi la presenza dell’attraver-
samento in entrambi i sensi di marcia, ad una adeguata distanza dallo stesso, e che riporti
tutte le informazioni necessarie ad illustrare con chiarezza il pericolo derivante da eventi me-
teorologici avversi;

• il concessionario è responsabile dell'attivazione di procedure idonee a fronteggiare il rischio
idraulico in situazioni meteoriche avverse, tenendo eventualmente conto di quanto di compe-
tenza del Comune in merito al Piano di Protezione Civile;

DATO ATTO che la  concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il  canone demaniale  annuo per  la concessione di  un attraversamento con
guado (tip. 5.2) ammonta ad € 280,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la
DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla
Giunta Regionale sulla  base del tasso di inflazione programmata per l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente è in regola con il pagamento del canone richiesto fino all’anno 2019 e con il pagamento
degli  indennizzi  richiesti  fino  all’anno  2022  ed  inoltre,  in  ottemperanza  agli  adempimenti
preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha provveduto per il periodo gennaio-marzo 2023 al versamento di € 70,00 a titolo di indennizzo

per l'occupazione senza titolo del bene demaniale,  determinato ai sensi della DGRT 888/2017 e
ss.mm.ii.;

• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2023  per  l'importo  di  €  210,00,
corrispondente a nove mensilità del canone annuo di € 280,00;

• ha  provveduto  per  l’anno  2023  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per
l’importo di € 105,00, corrispondente al 50% del canone ai sensi della L.R. 2/1971;

• ha costituito, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, un deposito cauzio-
nale pari a una annualità del canone, che per € 73,89 è stato versato alla Regione Toscana con
bonifico del  12/05/2023 e per i restanti € 206,11 risulta iscritto sul conto  n. 61059 dell’entrata
del Bilancio della Regione Toscana a seguito dell’accertamento n.5581/2018 (nota id 16102 del
24/01/2019) col quale sono stati introitate le cauzioni sulle concessioni demaniali trasferite dalla
Provincia di Grosseto;

• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,
come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Poste Italiane in
data 22/05/2023);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 
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DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare al Consorzio Stradale Prile, con sede legale in Castiglione della Pescaia c/o palazzo
Comunale, strada Prov.le n.3 del Padule KM 19, C.F 80055360533, la concessione demaniale
per  un attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Val dell’Inferno (TS56040), in località La
Luciana nel comune di Castiglione della Pescaia (GR), così come rappresentato nell’elaborato
cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/05/2032,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni, nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

6. di  trasmettere  telematicamente  il  presente  provvedimento  al  Comune  di  Castiglione  della
Pescaia, al Concessionario e al Tecnico incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
010cde644f501771a43390832d370fbd87f0dd1279da57d82d569a352a3b14ff

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4916/2019 (Proc. n. 1422/2023) - Concessione per un attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Val dell’Inferno (TS56040), in
località La Luciana nel comune di Castiglione della Pescaia (GR). Concessionario: Consorzio Stradale Prile.
.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014456

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12896 - Data adozione: 16/06/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4919/2019 (Proc. n. 3749/2023) - Concessione per un 
attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Rigo di Buriano (TS50470), sulla strada 
vicinale della Lupa nel comune di Castiglione della Pescaia (GR). Concessionario: Consorzio 
Stradale Val di Campo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito l'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni  del demanio idrico e  delle  relative aree,  il  cui  versamento deve essere effettuato,  ai  sensi
dall'art. 2 della L.R. n. 2/1971, entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione; 

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA  la  L.R.  23  luglio  2009  n.  40  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la
semplificazione e la trasparenza dell’attività amministrativa”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA  la  L.R.  19  marzo  2015,  n.  30  “Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del
patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r.
24/2000 ed alla l.r. 10/2010”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali; 

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  888 del  07/08/2017 e ss.mm.ii.,  avente ad oggetto  “Determinazione dei
canoni per l’uso del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016”con cui sono
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stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  6  dicembre  2022  “Modifiche  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre  2012  n.  79,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n. 81”;

VISTA la delibera della giunta regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
l’uso del demanio idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTO  l’atto di repertorio n. 5156 del 17/10/1990, rettificato con successivo atto di repertorio n.
5230 del  05/03/1991,  con il  quale  la  Regione  Toscana -  Ufficio  Genio  Civile  di  Grosseto  ha
rilasciato  al  Consorzio  Stradale  Val  di  Campo  l’autorizzazione  alla  realizzazione
dell’attraversamento con guado del fosso Rigo di Buriano (TS50470), sulla strada vicinale della
Lupa nel comune di Castiglione della Pescaia e ha assoggettato l’occupazione demaniale a regime
concessorio fino al 01/10/2020;

VISTA la nota di prot. n. 159752 del 29/03/2023 con la quale si invita il Consorzio Stradale Val di
Campo  a  regolarizzare  l’occupazione  demaniale  priva  di  titolo  concessorio,  assolvendo  gli
adempimenti indicati nella stessa;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal Consorzio Stradale Val di Campo, con sede legale in
Castiglione  della  Pescaia  c/o  palazzo  Comunale,  strada  Prov.le  n.  3  del  Padule  KM  19,  C.F
80056100532, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 241251 del 25/05/2023;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

ACCERTATO  che il  fosso Rigo di Buriano (TS50470), riportato nel Reticolo Idrografico e di
Gestione del  Territorio Toscano di  cui  alla  L.R.T.  79/2012,  risulta  acqua pubblica ai  sensi del
DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

RITENUTO  che  l’opera  oggetto  della  presente  concessione  sia  compatibile  sotto  il  profilo
idraulico, ai sensi dell'art. 3 del D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904;
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VERIFICATO che per  il  rilascio della  concessione  che  regolarizza  l’utilizzazione  del  demanio
idrico sopraindicata sussistono i  presupposti di cui all’art.  40 del Regolamento che, nel caso di
utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio,  prevede il  pagamento di un indennizzo, per
ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone  determinato  ai  sensi
dell'articolo 35;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte  integrante  e  sostanziale,  è  individuato  l’attraversamento  del  corso  d’acqua  sopraindicato,
oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:
a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,

mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire
l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente necessari,  ad insindacabile  giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

c) consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio  di bonifica di riferimento per espletare
le attività manutentive di competenza;

d) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

e) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

f) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o indennizzi, e che qualora il  Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

g) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
h) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
i) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132 133



Inoltre il Concessionario:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i  danni che fossero

arrecati  alla  proprietà privata,  a  cose o persone per effetto di  quanto concesso e  comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dall’uso dell’area;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto provocato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua e in generale per effetto di quanto concesso, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche e la rimessa in pristino dello stato dei
luoghi che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire
il buon regime idraulico o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe; 

DATO ATTO che nella utilizzazione dell’attraversamento dovranno essere osservate le ulteriori
prescrizioni che vengono di seguito specificate:

• il concessionario avrà l’onere di tenersi costantemente informato sulle previsioni meteo e su-
gli eventuali stati d’allerta del Centro Funzionale di Monitoraggio Meteo Idrologico-Idrauli-
co regionale (www.cfr.toscana.it), accertando la possibilità di utilizzo dell'attraversamento
solo in condizione di piena sicurezza e sotto responsabilità del soggetto utilizzatore;

• il concessionario sarà ritenuto responsabile di fenomeni di dilavamenti, erosioni, avvalla-
menti, cedimenti e fessurazioni presenti in alveo, riconducibili al passaggio improprio di
mezzi e/o persone, nel tragitto interferente con il corso d’acqua;

• vista la tipologia dell’opera e le caratteristiche del corso d’acqua, il concessionario dovrà
prevedere periodiche  e  opportune  operazioni  di  manutenzione della  stessa,  ripristinando
eventuali avvallamenti o cedimenti;

• il concessionario dovrà adottare ogni precauzione necessaria affinché l’interferenza del pas-
saggio in alveo con la dinamica fluviale non determini danno o pericolo per la pubblica in-
columità; in particolare, dovrà essere posta attenzione alla periodica verifica e ripulitura da
vegetazione e da detriti in alveo che possono ostruire il regolare deflusso delle acque, anche
nei tratti a monte dell’attraversamento;

• il concessionario dovrà posizionare idonea segnaletica che indichi la presenza dell’attraver-
samento in entrambi i sensi di marcia, ad una adeguata distanza dallo stesso, e che riporti
tutte le informazioni necessarie ad illustrare con chiarezza il pericolo derivante da eventi
meteorologici avversi;

• il concessionario è responsabile dell'attivazione di procedure idonee a fronteggiare il rischio
idraulico in situazioni meteoriche avverse, tenendo eventualmente conto di quanto di com-
petenza del Comune in merito al Piano di Protezione Civile;

DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente atto,
può essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento;  

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o decaden-
za, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie
spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e che in
caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo valutare,
d’ufficio o su istanza del concessionario, l’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati dal con-
cessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa essere rico-
nosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione è ammissi-
bile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), c) e g) e la concessione non è rinnovabile
tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta giorni prima
della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 e fino al rilascio della
nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il ri-
chiedente può continuare ad utilizzare l’area con le medesime modalità e condizioni della conces-
sione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo conguaglio al
rilascio della concessione;

CONSIDERATO  che il  canone demaniale  annuo per  la concessione di  un attraversamento con
guado (tip. 5.2) ammonta ad € 280,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la
DGRT n. 888/2017 e ss.mm.ii., precisando che il canone potrà essere aggiornato annualmente dalla
Giunta Regionale sulla  base del tasso di inflazione programmata per l’anno di riferimento; 

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che il soggetto
richiedente è in regola con il pagamento del canone richiesto fino all’anno 2020 e con il pagamento
degli  indennizzi  richiesti  fino  all’anno  2022  ed  inoltre,  in  ottemperanza  agli  adempimenti
preliminari richiesti con la nota sopracitata:
• ha provveduto per il periodo gennaio-marzo 2023 al versamento di € 70,00 a titolo di indennizzo

per l'occupazione senza titolo del bene demaniale,  determinato ai sensi della DGRT 888/2017 e
ss.mm.ii.;

• ha  provveduto  al  versamento  del  canone  per  l'anno  2023  per  l'importo  di  €  210,00,
corrispondente a nove mensilità del canone annuo di € 280,00;

• ha  provveduto  per  l’anno  2023  al  versamento  dell’imposta  sulle  concessioni  demaniali  per
l’importo di € 105,00, corrispondente al 50% del canone ai sensi della L.R. 2/1971;

• ha provveduto al versamento di un deposito cauzionale, pari a una annualità del canone;
• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo  di € 16,00  ai sensi del D.P.R. 642/1972,

come da documentazione conservata agli atti (attestazione pagamento F24 c/o Poste Italiane in
data 22/05/2023);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
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DECRETA

1. di rilasciare al Consorzio Stradale Val di Campo,  con sede legale in Castiglione della Pescaia
c/o palazzo Comunale, strada Prov.le n. 3 del Padule KM 19, C.F 80056100532, la concessione
demaniale per  un attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Rigo di Buriano (TS50470),
sulla  strada  vicinale  della  Lupa  nel  comune  di  Castiglione  della  Pescaia  (GR), così  come
rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
decreto (allegato “A”);

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/05/2032,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni, nonché alle disposizioni in materia
di  rinnovo  e  cessazione  della  concessione  di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che
l’ammontare  dell’imposta  proporzionale  dovuta  per  l’intera  durata  della  concessione  risulta
inferiore  alla  misura  di  Euro  200,00,  ai  sensi  dell’art.  2,  parte  II  della  Tariffa  del  D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione; 

6. di  trasmettere  telematicamente  il  presente  provvedimento  al  Comune  di  Castiglione  della
Pescaia, al Concessionario e al Tecnico incaricato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

 Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
65bf09beac1212a2a7cfc3176b07ab70932ad61726b0c11671ac28240838eee6

Cartografia
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Allegato “A”
Pratica SiDIT n. 4919/2019 (Proc. n. 3749/2023) - Concessione per un attraversamento con guado (tip. 5.2) del fosso Rigo di Buriano (TS50470), sulla
strada vicinale della Lupa nel comune di Castiglione della Pescaia (GR). Concessionario: Consorzio Stradale Val di Campo.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014568

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13006 - Data adozione: 19/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - D.P.G.R. 60/R/2016. Sidit n. 1462/2023. Concessione 
con contestuale autorizzazione idraulica per la realizzazione di opera di immissione nel Fosso 
Vicinaia (BV6610) di acque meteoriche e di acque reflue depurate, provenienti da un 
fabbricato con n. 8 unità immobiliari a destinazione artigianale, e n. 1 unità immobiliari a 
destinazione commerciale, ubicate in Loc. Paduletto, nel Comune di Calci (PI)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95,96, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intor-
no alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 07 aprile 2014 
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio 
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);  

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di  consorzi di bonifica. Modifiche alla  l.r. 
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro  ultimo 
aggiornamento vigente;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di poli-
zia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la  L.R.T.  n.  57  del  13  ottobre  2017 “Disposizioni  in  materia  di  canoni  per  l’uso  del  
demanio idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la L.R. n. 77 dell’11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del Demanio 
idrico”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per l’uso 
del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016”;   

VISTA la D.G.R.T.  n. 1414  del 17/12/2018 con cui, fatte salve le diverse disposizioni richiamate,  
sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento dei canoni per l’uso 
del  demanio  idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016”  che  sostituisce 
l’allegato A della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e che richiama,  per  quanto non diversamente 
disposto, il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24/02/2020;

VISTA la  Legge regionale  27 novembre  2020,  n.  93 “Interventi  normativi  collegati  alla  terza 
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r. 73/2005 e alla l.r. 
19/2019”; 

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 60/R  del 12/08/2016 “Regolamento in 
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa 
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del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del 
rilascio delle concessioni per l’utilizzo del Demanio idrico e criteri per la determinazione dei cano-
ni.” e ss.mm.ii. d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA l’istanza di concessione presentata dalla Sig.ra Baglini Anna Viviana,  delegata dagli altri 
comproprietari, con Autorizzazione del 28/11/2022 agli atti, a presentare l’istanza in  argomento, 
così come meglio identificati nell’Allegato A), parte integrante  e  sostanziale  del presente atto, 
acquisita agli atti del Genio Civile Valdarno Inferiore con Prot. 0465900 del 30/11/2022 (SIDIT n. 
1462 /2023);

PRESO ATTO che la suddetta istanza di Concessione è pervenuta corredata dalla seguente docu-
mentazione progettuale firmata da Geom.  Emiliano Serafini, iscritto al Collegio dei Geometri di 
Pisa al n.1408:

- Corografia, scala 1:10.000, con indicazione dell’area interessata;
- Estratto di Mappa catastale, scala 1:2.000, con indicazione dell’area interessata;
- Planimetria Generale, scala 1:200;
- Documentazione fotografica;
- Relazione tecnica descrittiva;

VISTA la documentazione integrativa presentata dal Richiedente ed acquisita agli atti di questo 
Settore, con Prot.  0196901 del  26/04/2023, e con Prot. 0254092 del 01/06/2023, con la quale è 
trasmessa Dichiarazione  in  cui  ciascun comproprietario  dichiara il  proprio assenso affinché  la 
Concessione venga rilasciata a tutti i comproprietari coinvolti;

RILEVATO che il progetto consiste nella realizzazione di opera di immissione nel Fosso Vicinaia 
(BV6610) di acque meteoriche e di acque reflue depurate (assimilate alle domestiche), mediante 
una  tubazione  di  scarico  in  PVC,  diamertro  125  mm,  previo  sistema  di  trattamento  e  di 
depurazione, a servizio di un fabbricato con n. 8 unità immobiliari a destinazione artigianale, e n. 1 
unità immobiliari a destinazione commerciale, ubicato in Loc. Paduletto, Via del Paduletto (foglio 
27, part. 194), nel Comune di Calci (PI);

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  titolare  di  incarico  di  elevata 
qualificazione  “Gestione  attività  e  procedure  tecnico  autorizzative  per  la  difesa  del  suolo”, 
dell’ufficio Genio Civile competente per territorio;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile, 
competente per territorio;

DATO ATTO che  per  la  concessione  dell’area  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  in  
quanto  le  opere  sopra  descritte  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e s.m.i.;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento 
sulle concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, la concessione è rilasciata senza il corredo di  
un  disciplinare di concessione,  dando  atto  che  il presente  decreto  contiene  gli  elementi  
essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di  
Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le 
caratteristiche più significative delle opere con indicate le aree demaniali impegnate e la finalità 
dell'occupazione, è quella agli atti del presente procedimento;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale che descrivono l’esecuzione dei 
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lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:

- l’utilizzo in argomento può essere concesso con le prescrizioni di seguito riportate;

- la realizzazione dei  lavori prescritti è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla norma-
tiva regionale di riferimento;

-  la verifica di compatibilità idraulica interna ha avuto esito positivo con prescrizioni;

DATO ATTO che, nell’installazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate;

PRESCRIZIONI TECNICHE: 

- la sponda,  per m 0,75 a monte e m 0,75 a valle rispetto al punto di sbocco delle acque, devono 
essere rivestiti con massi di adeguate dimensioni al fine di evitare fenomeni di erosione; tale rive-
stimento  dovrà  essere ben  costipato ed allineato con la sponda senza determinare variazioni di 
sezione ed avere parti sporgenti e senza diminuire in alcun modo la sezione libera di deflusso del 
corso d’acqua;

- dovrà  essere  installata  idonea  valvola a clapet, posizionata all’interno di pozzetto carrabile,  
ubicato a distanza non inferiore a mt. 4 dal ciglio di sponda;

- eventuali ulteriori pozzetti di ispezione dovranno essere ubicati a distanza non inferiore a mt. 4 
dal ciglio di sponda;

- le tubazioni  e  gli eventuali pozzetti di ispezione dovranno  essere  carrabili  per consentire il  
passaggio dei mezzi manutentivi;

-  la  riparazione  di  eventuali  danni  alle  opere  autorizzate  prodotti  nel  corso  delle  ordinarie  e 
straordinarie operazioni di manutenzione del corso d’acqua saranno a carico del richiedente;

- la manutenzione ordinaria  e straordinaria  delle opere realizzate  sarà  a carico del richiedente 
anche in caso di danni dipendenti dal regime idraulico del corso d’acqua;

- durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle acque né essere mai ridotta l'officiosità  idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai la-
vori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzio-
ni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio 
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati.

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 
possibile l’alveo  del  corso d’acqua  ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e 
comunque prima del sopraggiungere delle piene.

-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e  
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità. 

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali  dovranno essere 
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali  e dovrà essere ripristinato lo stato dei  
luoghi.

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Conce-
dente e del Consorzio 4 Basso Valdarno, addetto alla  vigilanza e  alla  manutenzione del corso 
d’acqua.

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti 
in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano 
l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzio-
nale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso.
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- i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna 
contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbida-
menti che possano arrecare danno alla fauna ittica.

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantie-
re e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso.

- ad ultimazione dei lavori, l’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati 
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte.

-  la  riparazione  di  eventuali  danni  arrecati  a  condotte,  attrezzature  ed  ogni  altro  bene,  
prodotti  nel corso dei lavori  autorizzati  con il  presente atto,  saranno a carico del soggetto 
richiedente in solido con il soggetto esecutore.  

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere indicate in premessa, 
per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati proget -
tuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

-  i  lavori  dovranno  iniziare  entro  12  mesi  dalla  data  di  rilascio  del  presente  decreto  e  
dovranno concludersi  entro 1 anno dalla  loro data  di  inizio pena la decadenza dell’atto  di 
autorizzazione alla esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di 
concessione;

- il richiedente dovrà comunicare a questo Settore e al Consorzio di Bonifica la data di inizio  
lavori con un anticipo di almeno 15 giorni, e quella di fine lavori entro 60 (sessanta) giorni  
dal termine delle attività, attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed ulti -
mati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel provvedimento au -
torizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

-  il  Concessionario  esegue,  con  oneri  a  proprio  carico  ed  alle  condizioni  e  prescrizioni 
riportate nel presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al  
fine  di  assicurarne  nel  tempo  uno  stato  di  conservazione  compatibile  con  l'esercizio  
dell'attività cui essi sono destinati, in modo che non debbano costituire criticità per lo stato  
della sponda e l’officiosità idraulica;

- con il presento Decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti  
gli  interventi  manutentivi,  ordinari  e  straordinari,  che  si  rendano  necessari  al  corretto  
esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

-  il  Concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovrò altresì presentare, a corredo di tale comunica -
zione, documentazione tecnica esplicativa;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arre-
cati alla proprietà pubblica e privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali 
danni, reclami o molestie che potessero derivare dalle attività in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena rice-
vutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorità 
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accerta-
mento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni 
altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;
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- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle 
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente concessione, in confor-
mità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

- il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle  
attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  
comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  
dell’autorizzazione dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a 
pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli  
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni  
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine  
di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,  
per garantire il buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per  
le  opportune  operazione  di  vigilanza,  al  personale  del  Genio  Civile  ed  ai  mezzi  addetti  al  
servizio di piena e di polizia idraulica;

-  a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno  
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata 
manutenzione o di inadeguata custodia del  bene demaniale in concessione,  assumendosi  gli  
oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,  
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla  
inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o  
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere  
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  
Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  
esegua le  predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  rimessa in  pristino,  a  propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio  
carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

-  ad  assumersi  gli  oneri  di  qualsiasi  natura  gravanti  sul  bene,  ivi  compresi  gli  oneri  della 
manutenzione delle strutture realizzate;

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il  bene oggetto di concessione. Nei  
casi in cui è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere  
presentata apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta  
fermo che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà  
ottenuto la concessione;

DURATA DELLA CONCESSIONE:

- la concessione avrà la durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data del Decreto di Concessione e 
sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità dal medesimo stabilite, a 
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seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza 
del termine di concessione;

REVOCA- DECADENZA- CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE:

- il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione 
in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione 
idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile 
per  il  buon regime  idraulico  del  corso  d’acqua  interessato  o  ragioni  di  pubblica  utilità  o  per 
qualsiasi ragione di pubblico interesse;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è 
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti 
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore  
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

- la concessione decade, fermo restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale, nei 
seguenti casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari o nel presente atto di concessione;

b) mancato pagamento di due annualità del canone;

c) non uso protratto per due anni delle are e delle relative pertinenze;

d) mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti dalla 
concessione;

e) violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi, compresi gli enti pubblici;

f) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- la decadenza è dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle fatti-
specie di cui sopra, è immediata; prima di dichiararla comunque l’Amministrazione Concedente 
assegnerà al concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presenta-
re le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/opere 
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è 
obbligato al ripristino dell’area;

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 
rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del 
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si procederà d’ufficio all’esecuzione 
in danno del  Concessionario,  salvo che,  su istanza di  questi,  l’Amministrazione concedente  
ritenga  di  non procedere;  in  questo  caso  il  Concessionario  non avrà  diritto  a  compensi  od 
indennizzi di sorta, e verrà fatta comunque salva la facoltà della Concedente di far acquisire le  
opere al Demanio, senza oneri ulteriori per l’Amministrazione;

CANONE - IMPOSTA REGIONALE:  

- Clausola di solidarieta’: i concessionari, cointestatari della concessione in argomento e con-
debitori sono, ex articolo 1292 e ss. c.c., tenuti in solido all’adempimento di tutti gli oneri, pre -
scrizioni, adempimenti previsti dalla presente concessione;

- il primo canone annuo è versato dal Concessionario anticipatamente alla data del Decreto di  
Concessione;
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- l’importo del  canone da versare per  l’anno 2023 (calcolato per  7 mesi)  è  pari  ad  € 149,91 
(centoquarantanove/91) ed è stato determinato in base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 
27/12/2022 Allegato A (punto 6.2 - Scarichi acque reflue domestiche  € 257,00);

-  il  canone  è  aggiornato  annualmente  sulla  base  del  tasso  d’inflazione  programmato  e  che  
quindi il  suo importo potrà essere oggetto di ulteriore rivalutazione nel tempo,  ai  sensi del  
regolamento D.P.G.R 60/R/2016 e s.m.i.; 

- il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso, in  
tutto o in parte, della concessione; il canone annuo potrà essere soggetto a revisione e rivalutato 
secondo legge;

- l’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione 
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia;

- il mancato pagamento del canone da parte del Concessionario entro il termine fissato comporta la 
sua automatica messa in mora (c.d. mora ex prevista dall’articolo 1219 c.c. commi 2 e 3) da parte 
dell’Amministrazione concedente;

- sulle somme comunque versate in ritardo sono dovuti gli interessi, calcolati al tasso legale,  
con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento;

CONSIDERATO che,   ai sensi  dell’articolo  1 della  L.R.T.  n.  93 del  27  novembre  2020,  a 
decorrere  dal  2021  sull’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  demaniali  si  applica  
l’aliquota  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lettera  a),  della  L.R.T.  n.  2/1971  e  ss.mm.ii.,  
commisurata al 50% del canone di concessione e, ai sensi dell’art 28, c.1 del Regolamento n.  
60/R,  come  modificato  dal  D.P.G.R.  19  febbraio  2020  n.  9/R,  il  versamento  non  è  più  
necessariamente contestuale al pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai  
sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 2/1971 e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve  
essere versato il canone di concessione;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti  
relativi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  
rimanendo comunque ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario in merito a  
tale versamento per tutta la durata della concessione; 

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27 
L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle prescrizioni 
stabilite  dal  presente  decreto  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione 
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00; 

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia 
edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte 
salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00; 

CAUZIONE: 

-  a  garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  
D.P.G.R. 60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale a garanzia del regolare  
pagamento del canone dovuto per utilizzazione delle aree mediante il versamento della somma 
pari  a  €  257,00  (duecentocinquantasette/00) corrispondente  ad  una  annualità  del  canone 
calcolato in base alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 (Allegato A, punto 6.2);

-  la  somma corrisposta  a  titolo  di  deposito  cauzionale  verrà  restituita  al  Concessionario,  con 
apposito Decreto del Dirigente Responsabile, al termine della concessione e dopo aver verificato 
l’esatto adempimento, da parte del Concessionario, degli obblighi ed oneri assunti con il presente 
atto;
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- le somme corrisposte a titolo di deposito cauzionale sono infruttifere;

VISTO che con nota n. Prot. 0230937 del 18/05/2023 questo Settore ha richiesto al soggetto istan-
te di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di € 149,91 (centoquarantanove/91), a titolo di anticipo della prima an-
nualità del canone concessorio per l’anno 2023, pari a 7 mensilità;

- versamento dell’importo di € 257,00 (duecentocinquantasette/00), a titolo di deposito cauzio-
nale ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

- versamento dell’importo di € 74,96 (settantaquattro/96) a titolo d’imposta regionale 2023; 

CONSIDERATO che  il  Concessionario  si  impegna,  così  come previsto  dall’articolo  28  del  
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta  
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello  
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971; 

CONSIDERATO che le attestazioni dei versamenti effettuati (prima annualità del canone, de -
posito cauzionale, imposta regionale 2023) sono conservate agli atti di questo Settore;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo di  € 16,00 me-
diante marca cartacea n. identificativo 01201024136886 in data 01/06/2023, per il rilascio del 
presente provvedimento, come risulta dalla documentazione acquisita agli atti;

PRESO ATTO che per l’intervento in argomento non sono dovuti gli obblighi ittiogenici ai sensi 
della D.G.R.T. 1636 del 23/12/2019 “Linee guida per la determinazione degli obblighi ittiogenici 
modalità applicative dell'art. 14 L.R. 7/2005” in quanto il corso d’acqua Fosso Vicinaia (BV6610) 
non risulta ricompreso negli elenchi All.B acque interne e classificazione ittica, del piano ittico 
della Provincia di Pisa; 

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice  
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pub -
blica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov -
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,  
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato  
F, oltre le sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015,

DECRETA

1. il rilascio ai  Baglini Anna Viviana, Buonamici Guglielmo, Panchetti  Mirco,  Prisco Giuseppe 
Maria, Redini Claudio, Taglioli Renato, così come meglio identificati nell’Allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, della concessione per la realizzazione di opera di immissione 
nel Fosso Vicinaia (BV6610) di acque meteoriche e di acque reflue depurate (assimilate alle dome-
stiche), provenienti da un fabbricato con n. 8 unità immobiliari a destinazione artigianale, e n. 1 
unità immobiliari a destinazione commerciale, ubicate in Loc. Paduletto, nel Comune di Calci (PI);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2, 
comma 1,  lettera  i)  e lettera  n) della  L.R.  80/2015 e degli  artt.  93,  95,  96,  97 e  98 del R.D. 
523/1904, così come sopra descritte e rappresentate negli elaborati sopra elencati, e pertanto fa 
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove), decorrenti dalla data del presente 
decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza e che il canone 
annuo  di  concessione  è  pari  a  €  257,00  (duecentocinquantasette/00)  salvo  successivi 
aggiornamenti;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche 
e generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in 
premessa;

7. che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e 
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e 
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto pertanto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento  al competente Settore Regionale per 
gli  adempimenti  relativi  alla  riscossione del  canone,  anche coattiva,  in  ottemperanza a  quanto 
disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento n. 60/R, così come  modificato con D.P.G.R. 8 
agosto 2017 n. 45/R;

9.  il  Richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del 
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. il presente atto verrà inviato al Richiedente, al Comune interessato ed al Consorzio 4 Basso 
Valdarno.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 
competente, nei termini di legge.

                                                                                                                IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
eee8bc13f5e6f6ad6fda44b9435a25d4ba652ff3a49ec13d4c7ba82287fc79c2

ALL.A dati identificativi Sidit 1462-2023
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014381

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13025 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. nr.523/1904, L.R. nr.80/2015 e D.P.G.R. nr.60/R/2016. Concessione per la 
sostituzione di condotta idrica con attraversamento e parallelismo del fosso Settola di Agliana 
in via Salcetana, nel Comune di Agliana (PT). Pratica N. 4358 (pratica SIDIT n. 1875/2023, 
procedimento SIDIT n. 2889/2023).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa  
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e  
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015”  e  le  successive  modifiche  ed  integrazioni,  intervenute  con  D.P.G.R.  45/R  del  
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015 e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”, e  richiamato,  per  quanto  non diversamente 
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la  
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in  
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.  
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  con  attraversamento  e  
parallelismo del fosso Settola di Agliana in via Salcetana, nel Comune di Agliana (PT), acquisita agli  
atti di questo settore con prot. n. 134942 del giorno 15/03/2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri  
istruttori e Euro 32,00 per n. 2 marche da bollo ordinarie da apporre virtualmente sul modulo di ri -
chiesta  e  su  il  presente  atto,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa,  C.R.O./Codice  di  riferimento:  
0306926337587105480339003390IT del 09/03/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della prati ca è stata effettuata dal Geom. 
A.Gori;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4358 (pratica SIDIT n. 1875/2023, procedimento SIDIT n. 2889/2023);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente 
autorizzazione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio  a  firma  del  Dott.Ing.  
Leonardo Colasurdo:

• modulo di domanda;
• relazione generale;
• monografie e documentazione fotografica;
• corografia e inquadramento;
• planimetria stato attuale;
• planimetria stato di progetto;
• dichiarazione progettista.

CONSIDERATO che  il  progetto  prevede  la  sostituzione  di  condotta  idrica  sulla  via  Salcetana  con 
parallelismo e attraversamento del fosso Settola di Agliana, nel Comune di Agliana (PT); si specifica  
che  l’attraversamento  all’interno  della  massicciata  stradale  sulla  copertura  del  fosso  Settola  di  
Agliana  (MV26304)  con  condotta  idrica  in  GH-DN100  posta  ad  una  profondità  di  0,20  metri  e  
protetta  con  una  soletta  in  c.a.;  inoltre  è  presente  un parallelismo con un tratto  tombato  del  fosso  
Settola di Agliana, per una lunghezza di circa 330 metri;

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  fosso  Settola  di  Agliana  
(MV26304),  appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con  
D.C.R.T. 103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai 
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione dovrà essere posizionata all’interno della massicciata stradale e dovrà essere prestata  
attenzione a non danneggiare la struttura dell’attraversamento stradale;
- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente  
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
- le condotte esistenti, una volta dismesse, dovranno essere riempite almeno nel tratto sotto il corso  
d’acqua, con boiacca di cemento o analoghi materiali, al fine di prevenire cedimenti e di impedire la  
costituzione di vie preferenziali per la filtrazione;
- eventuali pozzetti dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal ciglio di sponda  
del corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
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modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia  
di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità  
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,  
effettuare interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque  
modo  interessare  le  opere  eseguite  oggetto  della  presente  concessione,  la  società  richiedente  
apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  
incluso lo spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,  
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in  
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;
- tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da  
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con  
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza  
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5  
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica  andrea.gori@regione.toscana.it,  specificando il  
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;
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- il  richiedente, ai  sensi  dell’art.  11 del D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta)  giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività,  
è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque  
denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-  a  non mutare  la  destinazione del  bene in  concessione,  né  apportarvi  aggiunte,  innovazioni  o  altro  
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto  alla  rimessa  in  pristino,  a  propria  cura  e  spese,  salvo  che  la  Concedente  non  ritenga  di  
mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di  istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione idraulica  del  corso  d’acqua  interessato o che 
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l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero  
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’art.  38  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in  
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari  
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o staffato,  da parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a rimuovere oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a propria cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il  Concessionario  si  obbliga sin d’ora  a  tenere  indenne la  Concedente  dalle  spese necessarie  per  le  
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed  unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati  
alla proprietà privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a giudizio insindacabile dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento 
di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  
pubblico interesse che potesse sopravvenire;
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- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  268,80 (pari  a  una 
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto, 
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.  888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  268,80,  
corrispondente  a  Euro  268,80 (uso 11 attraversamento interrati  o  staffati  a  manufatti  esistenti  all.  A 
d.g.r. 1555/2022) per n. 1 attraversamento nella soletta dell’attraversamento stradale, con la detrazione  
del 20%. Il primo canone annuo è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di  
concessione per l'anno 2023.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà 
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto,  anche se il  Concessionario non possa o non  
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo  
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo  
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio 
indisponibile  dello  Stato  di  cui  all'articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  secondo  le  
modalità  previste  dall'art.  28  del  Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R  del  12/8/2016,  in 
misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato  che  la  condotta oggetto  di  sostituzione  è  esistente;  verificato  che  nell’elenco  delle 
concessioni  della Provincia  di  Pistoia,  non risulta  a ruolo l’attraversamento relativo alla condotta in  
oggetto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto  il pagamento dei canoni dovuti  nel 
limite dei termini di prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del  
suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T. 1555/2022, per l’importo di 
euro  268,80  pari  a  una  annualità  del  canone,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  in  data 
17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 0306926519959107480339003390IT;

• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della 
D.G.R.T.  1555/2022,  di  importo  pari  ad  euro  268,80  relativamente  all’annualità  2023,  con 
bonifico di BNL in data 17/05/2023, rif.op. ZZ1E207AXGOB516P9ZZ1E207AXI6FI2CH9;
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• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2  
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 134,40 per l'annualità 2023 pari al  50%  
del canone di concessione in corso come previsto dall'art,1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con  
bonifico di Intesa Sanpaolo Spa in data 17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 03069265  
19952809480339003390IT;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2018-2022  per  l’attraversamento 
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.308,47,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa  in  data 
17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 0306926519949704480339003390IT.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  
provvedimento,  al  pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le 
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.  
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1) concessione per l’attraversamento con condotta idrica in GH-DN100 all’interno della massicciata 
stradale  sulla  copertura  del  fosso  Settola  di  Agliana  (MV26304)  in  via  Salcetana,  nel  Comune  di  
Agliana (PT);

1.2) autorizzazione per una condotta idrica in parallelismo con un tratto tombato del fosso Settola di  
Agliana, per una lunghezza di circa 330 metri, in via Salcetana, nel Comune di Agliana (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93 del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  in  argomento  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  
generali individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTI gli  artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali  dei fiumi, torrenti,  laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  79/2012 “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  L.R.
69/2008 e alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022 con cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  sono stati  approvati  il  reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.G.R.T. 829 del 31/07/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai
sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non diversamente
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di
concessione; 

VISTA la  L.R.  77/2016  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  concessioni  del  demanio  idrico”  e
ss.mm.ii.;

RICHIAMATI gli  articoli  4 e 5 della L.R.  41/2018,  inerenti  la  disciplina dei  tratti  coperti  inerente
l’adeguamento, la gestione transitoria e la gestione ordinaria; 

VISTA l’istanza di concessione presentata dal Condominio Mascagni 3, con sede in via Mascagni, 3,
Montecatini Terme (PT), C.F. 81006060479, a firma dell’amministratore Silvio Pellegrini, avente ad
oggetto il rinnovo dell’autorizzazione per la copertura di un tratto del torrente Borra nel comune di
Montecatini Terme (PT), acquisita agli atti del settore con prot. 58154 del 06/02/2017;

RILEVATO  che  le  opere  oggetto  d’istanza  interessano  il  torrente  Borra appartenente  al  reticolo
idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  D.C.R.T.  103/2022,  nel  tratto  coperto  censito  con  il  codice
BV20006; 

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 232,00 con bonifico
riferimento C.R.O. 1101170300502520 del  30/01/2017,  di  cui  Euro 200,00 per gli  oneri  istruttori  e
Euro 36,00 di imposta di bollo virtuale per la presentazione della domanda e per la pubblicazione del
presente atto, che sarà assolta a cura della Regione Toscana; 
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DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con ordine di
servizio  n.  64  del  10/11/2022,  e  che  l’istruttoria  della  pratica  è  stata  effettuata  dall’ing.  Valentina
Vannucchi, e dalla dott.ssa Cecilia Nannicini per gli aspetti amministrativi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato
assegnato il numero di pratica 2795 (pratica SIDIT n. 2673/2023, procedimento SIDIT n. 3973/2023);

VISTA la  nota  prot.  n.  41193  del  01/02/2021  con  la  quale  questo  Ufficio  chiedeva  integrazioni
riguardo alle  attestazioni  dei  pagamenti  pregressi,  l’esecuzione di  un rilievo topografico all’interno
del  tratto  coperto del  corso d’acqua,  l’aggiornamento  del  modello  idraulico con le  sezioni  rilevate
appositamente,  l’ispezione  visiva  mediante  un  video  funzionale  alla  verifica  dello  stato  di
conservazione delle opere, piano di manutenzione delle opere, il ripristino del tratto più a monte del
tombamento non funzionale a parcheggio o le motivazioni per il suo mantenimento, la realizzazione di
tombini di ispezione e di manutenzione; 

DATO ATTO degli esiti del sopralluogo congiunto del 04/05/2022 alla presenza dei tecnici comunali e
del  Consorzio  di  Bonifica  Basso  Valdarno,  durante  il  quale  fu  richiesto  per  ragioni  di  pubblico
interesse di minimizzare l’estensione del tombamento alle parte funzionali al parcheggio ripristinando
lo stato dei luoghi nella parte di monte;

VISTA la documentazione progettuale trasmessa a firma dell’ing. Pietro Iuliucci, acquisita agli atti del
settore con prot. 58154 del 06/02/2017, la documentazione trasmessa a parziale integrazione di quanto
richiesto alla  nostra nota  prot.  41193 del  01/02/2021,  acquisita  al  prot.  n.  45011 del  04/02/2022,  e
della  documentazione  integrativa  completa  acquisita  con  la  nota  prot.  n.  79764  del  15/02/2023,  e
considerato che, ai fini della presente concessione, rilevano i seguenti elaborati,  conservati  agli  atti
dell’ufficio:

• Relazione tecnica descrittiva; 
• Relazione introduttiva; 
• Tavola con le aree di intervento e le destinazioni future;
• Documentazione fotografica;
• Relazione idraulica; 
• Piano di manutenzione;
• Tavola con le fasi di lavorazione; 
• Allegato grafico al piano di manutenzione: planimetria con la localizzazione dei nuovi tombini

d’ispezione e manutenzione; 
• Rilievo topografico del tratto coperto (planimetria e sezioni); 
• Estratto di mappa (scala 1:2000);
• Certificato dell’idoneità statica e sismica;
• Studio geologico; 
• Video ispezione del tratto coperto; 

VISTA la nota prot. n. 0255157 del 01/06/2023 con la quale questo Ufficio chiedeva il completamento
dei pagamenti, alla quale il richiedente ha dato riscontro con la nota prot. n. 0263435 del 06/06/2023; 

DATO  ATTO  che  il  richiedente  ha  provveduto  ai  pagamenti  dei  canoni  e  dell’imposta  regionale
previsti dalla L.R. 77/2016, come di seguito elencato: 

- pagamento a saldo dell’indennizzo del 2016 pari a € 370, con bonifico del 03/03/2021 riferimento n.
1101210620333795;

- pagamento a saldo dell’imposta regionale relativa all’anno 2016 pari ad € 185,00 (50% del canone
2016 a saldo), con bonifico del 03/03/2021 riferimento n. 1101210620334537;

-  pagamento del  deposito cauzionale pari  ad € 2876,25,  con bonifico del  03/03/2021 riferimento n.
1101210620335549;

- pagamento dell’imposta regionale relativa all’anno 2021 pari ad € 1438,12 (50% del canone 2021),
con bonifico del 06/06/2023 riferimento CRO/TRN n. 1101231570168755;

- pagamento dell’imposta regionale relativa all’anno 2022 pari ad € 1540,23 (50% del canone 2022),
con bonifico del 06/06/2023 riferimento CRO/TRN n. 1101231570169471;
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- pagamento dell’imposta regionale relativa all’anno 2023 pari ad € 1062,60 (50% del canone 2023),
con bonifico del 06/06/2023 riferimento CRO/TRN n. 1101231570170135;

-  pagamento  del  canone  relativo  all’anno  2023  pari  ad  €  2125,20  con  bonifico  del  06/06/2023
riferimento CRO/TRN n. 1101231570166537;

- pagamento dell’imposta di registro pari ad € 765,07 con modello F24 ordinario codice tributo 1550;

- pagamento di 12 marche da bollo da € 16,00, per un totale di € 192,00, con modello F24 con codice
tributo 1552; 

PRESO ATTO che:

• il Condominio Mascagni 3 è identificato al foglio 16, mappale 475 del comune di Montecatini Terme
(PT); 

• l’autorizzazione alla realizzazione del tratto coperto è stata richiesta nel dicembre 1959 agli uffici
del Genio Civile dal sig. Zucconi Guido, volturata in seguito alla soc. Brasilia nel maggio 1960; a tale
istanza è  stata  attribuito il  numero di  pratica  120 da parte  del  Genio Civile  il  quale  autorizzò,  nel
luglio  1960,  l’inizio  dei  lavori  in  attesa  dell’approvazione  formale  della  Concessione;
successivamente  in  data  29/09/2015  fu  presentata  agli  organi  della  provincia  una  domanda  di
autorizzazione in rinnovo del tombamento che non ha avuto seguito;

DATO ATTO che:

•  l’istanza è relativa  alla  regolarizzazione della  copertura  di  un tratto  del  torrente  Borra,  nel  tratto
censito con il codice BV20006, a confine tra i comuni di Montecatini Terme (PT) e Massa e Cozzile
(PT), immediatamente a monte della SR435 via Lucchese; 

• attualmente il tratto coperto ha una lunghezza di circa 126,00 m, di cui circa 74,50 m, nella parte più
a monte, usati solo come solaio di copertura e circa 51,50 m, nel tratto adiacente all’attraversamento
di via Lucchese, destinato a parcheggio; 

•  in  seguito  alle  richieste  di  minimizzare  l’estensione  del  tombamento  per  ragioni  di  pubblico
interesse,  il  progettista ha presentato il  seguente progetto di  intervento:  demolizione di  un tratto di
lunghezza pari a circa 45 m della parte più a monte, consolidamento del solaio di un tratto di circa 30
al fine di garantire un passaggio sicuro per raggiungere un’area a verde di proprietà del condominio
stesso, manutenzione del tratto di lunghezza di circa 51,50 m già destinato attualmente a parcheggio; 

•   nel  tratto che verrà riportato a cielo aperto,  gli  argini  posti  sul  lato Montecatini  Terme verranno
portati  alla quota del  terreno a tergo nella parte di  tombamento demolito,  mentre quelli  lato Massa
Cozzile rimarranno all’altezza attuale;

• l’intervento prevede cinque fasi di lavoro per un totale di circa 140 gg di lavoro: la prima consiste
nella  demolizione a  tratti  del  solaio con un camion gru idoneo che verrà  posizionato nella  area  di
proprietà del condominio Mascagni 3; la seconda fase prevede la demolizione delle travi, dei pilastri e
del  marciapiede  mediante  un   escavatore  dotato  di  pinza  posizionato  in  alveo;  nella  terza  fase  la
muratura arginale esistente lato Montecatini Terme verrà elevata fino alla quota del piano di campagna
attuale; nella quarta fase è previsto il controllo e il ripristino di tutto il cemento armato ammalorato
sia sul solaio che sulle strutture in cemento armato che lo supportano, mediante l’utilizzo di trabattelli
che  verranno  posizionati  in  alveo;  nella  quarta  fase  è  prevista  la  realizzazione  di  una  botola  di
dimensioni 120 x 100 cm, sul marciapiede esistente lato Massa e Cozzile, per permettere la discesa di
un operatore con scala all’interno del tombamento per eseguire la manutenzione, la realizzazione di
pozzetti di ispezione delle dimensioni interne di 40x40 cm con passo di circa 20 m, e, se necessario, il
consolidamento  delle  strutture  mediante  armature  supplementari;  la  quinta  fase  consiste  nella
realizzazione di una soletta in cemento armato nella parte superiore del tombamento; 

DATO ATTO che:

•  il  progettista  ha  dichiarato  allo  stato  attuale  l’idoneità  statica  della  struttura  costituente  il
tombamento del torrente Borra; 

•  il  progettista  ha  dichiarato  inoltre  che  per  garantire  la  durabilità  del  manufatto  nel  tempo  sarà
necessario procedere con dei controlli periodici, eseguiti con cadenza semestrale e comunque sempre
al  termine  di  un  evento  di  piena,  che  verranno effettuati  come  da  piano  di  manutenzione  allegato
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all’istanza, al fine di verificare che non ci siano in atto fenomeni erosivi a monte dell’imbocco ed a
valle  dello sbocco del  tombamento,  la sezione del  tombamento non sia ostruita,  non siano presenti
fessure nella soletta di base, di copertura e sulle pareti in c.a., sia presente il copriferro; 

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- le verifiche idrauliche prodotte dal progettista incaricato sono state eseguite in moto vario per un
evento con Tr pari a 200 anni e durata 1 ora, estraendo la geometria del tratto di interesse, aggiornata
con  sezioni  appositamente  rilevate,  e  le  condizioni  al  contorno  dal  modello  idrologico–idraulico,
prodotto  dallo  stesso  professionista  a  supporto  degli  strumenti  urbanistici  del  Comune  di  Massa  e
Cozzile, già agli atti dello scrivente ufficio;

-  le  verifiche  idrauliche  hanno  mostrato  che  il  tratto  tombato  non  entra  in  pressione,  grazie  alla
presenza del salto di fondo posto circa 5 m a monte dell’imbocco, garantendo un franco di sicurezza
pari a 44 cm nella sezione di imbocco, e superiore a 1 m per il restante tratto anche per la presenza di
un salto di fondo posto circa 2 m a valle; 

- le opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 della L.R. 41/2018, presentano i
requisiti per essere mantenute e autorizzate, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 41/2018;

-  l’utilizzo  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D.  523/1904  e  dalla  normativa  regionale  di
riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni  tecniche che
vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- l’immissione del fosso presente nella parte a monte del tombamento proveniente dalla proprietà del
richiedente, dovrà essere dotato allo sbocco di valvola antiriflusso tipo clapet per evitare fenomeni di
allagamento durante gli eventi di piena;

- durante i  lavori  dovranno essere rimossi dall’alveo tutti  i  materiali  edili  di varia origine presenti,
anche quelli non derivanti dal cantiere in oggetto, compresso i pilastrini in mattoni presenti alla base
del muro in sinistra idrografica e la relativa tubazione dismessa;

-  i  pilastri  che  sostengono  la  copertura,  nel  tratto  in  cui  viene  ripristinato  l’alveo  a  cielo  aperto,
dovranno  essere  completamente  rimossi  fino  alla  profondità  di  1  m  sotto  il  piano  di  scorrimento
dell’acqua;

- tutte le lavorazioni previste dal progetto dovranno essere eseguite nel periodo compreso fra i mesi di
giugno e settembre. Eventuali proroghe o anticipazioni dell’arco di tempo così individuato, laddove
necessarie,  potranno  essere  autorizzate  in  base  all’andamento  stagionale  e  a  piani  settimanali  dei
lavori presentati dal richiedente;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno il tratto coperto o l’alveo del corso d’acqua dovranno
essere  eseguiti  in  condizioni  meteorologiche e  di  deflusso  favorevoli,  verificando costantemente  le
previsioni  meteorologiche  al  sito  http://www.cfr.toscana.it/  oppure  al  sito
http://www.lamma.rete.toscana.it/. In caso di condizioni meteo avverse e comunque con emissioni di
stati di allerta giallo, arancione o rosso, i lavori in alveo dovranno essere immediatamente interrotti e
l’alveo dovrà essere liberato da persone, mezzi d’opera e materiali;

-  opere  e  lavorazioni  previste  in  progetto  non dovranno comportare  modifica,  né  riduzione  alcuna
delle sezioni di deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde;

- l’esecuzione delle opere e lavorazioni previste dal progetto non dovrà comportare danneggiamenti o
manomissioni delle opere di difesa idraulica esistenti e degli argini, né comprometterne in alcun modo
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la stabilità, per l’intera durata della concessione. Laddove ricorra il caso, i lavori di ripristino saranno
eseguiti a totale cura e spese del richiedente, previa acquisizione dell’autorizzazione di questo ufficio;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque, né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del tratto del corso d'acqua interessato dai lavori;

-  durante  l’esecuzione dei  lavori  e  l’occupazione del  demanio idrico dovranno essere  messi  in atto
tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché non si verifichi alcuna interferenza con la
dinamica  fluviale,  tale  da  determinare  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- in caso di danni dovuti ad eventi di piena, a cedimenti o infiltrazioni, il richiedente non avrà niente a
pretendere, restando a suo completo carico qualsiasi intervento di ripristino;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte, secondo le normative vigenti, anche
in  materia  di  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  le  specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i
materiali da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni
esaminati; 

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e
ripristinato lo stato dei luoghi;

-  le  opere  provvisionali,  materiali  e  mezzi  adoperati  per  l’esecuzione  di  lavori  dovranno  essere
modificate,  spostate o completamente rimosse,  con ripristino dello  stato dei  luoghi,  a  totale  cura e
spese del richiedente, entro il termine perentorio fissato da parte dell’Autorità idraulica competente,
in qualsiasi momento dovesse presentarsi la necessità di effettuare la manutenzione o l’esecuzione di
interventi di qualsiasi natura sul corso d’acqua;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale  degli  Enti  competenti  alla
sorveglianza ed alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo
interessare le opere realizzate a seguito della presente concessione, la società richiedente apporterà, a
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  inclusa  la  loro
rimozione ed il ripristino dello stato dei luoghi.

MANUTENZIONE:

-  il  richiedente  esegue,  con  oneri  a  proprio  carico  ed  alle  condizioni  e  prescrizioni  riportate  nel
presente  atto,  la  manutenzione  del  tratto  coperto  oggetto  della  presente  concessione,  al  fine  di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile ed adeguato con le finalità per le quali
essi sono stati realizzati e perché non costituiscano pregiudizio per il corso d’acqua, per gli argini e
per  la  fascia  di  rispetto;  il  richiedente  dovrà  provvedere  a  mantenerlo  in  perfetta  efficienza  e
sgombero  da  qualsiasi  materiale  che  potrebbe  ridurre  la  sezione  di  deflusso  e  compromettere
l’officiosità idraulica, mediante ispezioni visive almeno semestrali;

- il richiedente garantisce l’ispezione periodica del tratto tombato al fine di garantire la sua pervietà e
staticità,  oltre  ad  ispezioni  specifiche  dopo ogni  evento  meteorico  più  significativo  a  scala  locale,
mediante la rimozione di materiali di qualsiasi natura che dovessero accumularsi;

- nel tratto coperto la manutenzione dei muri d’argine è di competenza del concessionario;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere autorizzata ai
fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;
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-  il  richiedente  dovrà  comunicare  allo  scrivente  settore  la  data  di  inizio  lavori  con  un  anticipo  di
almeno  5  giorni;  la  comunicazione  di  cui  sopra  dovrà  giungere  attraverso  la  casella  di  posta
elettronica valentina.vannucchi@regione.toscana.it e dovrà recare nell'oggetto il numero della pratica
(2795), il richiedente ed il comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare
comunicazione del termine dei lavori attestando che le opere e gli  interventi sono stati realizzati  ed
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successive varianti autorizzate e nel rispetto delle
condizioni espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione avrà la durata di  anni 9 (nove) a decorrere dal  01/01/2016, come previsto dall’art.  1
della  L.R.  77/2016;  considerato  che  la  concessione  andrebbe  a  scadenza  in  data  31/12/2024,  con  il
presente atto viene accordata una ulteriore durata di anni 9 (nove) a decorrere dal 01/01/2025. 

La  concessione  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
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esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima
della scadenza del termine di concessione. è escluso il rinnovo tacito della concessione;

L’Amministrazione concedente potrà disporre,  mediante atto amministrativo,  la revoca della presente
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico
interesse  e,  comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del
corso d’acqua o per qualsiasi ragione di pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne
avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori non autorizzati;
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
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idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016,  il  Concessionario costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo di  €  2876,25 (pari  a  una
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  della  D.G.R.T.  n.  1555  del  27/12/2022,  la
concessione è soggetta al pagamento di un canone annuo, derivante dalla categoria d’uso 3.3 “tombature
ad uso residenziale” per 140  mq a 1,1 €/mq, canone minimo € 280,00, e uso 3.2 “tombature ad uso
commerciale” per 659 mq a 2,80 €/mq. Il canone a titolo di indennità per l’anno 2023 risulta pertanto
pari a € 2.125,20.

Per le successive annualità il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto
per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in
tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione  di  rinuncia,  ovvero  al  termine  della  annualità  in  corso  alla  data  di  effettivo  rilascio
dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo  atto
di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  n.2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28
del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., in misura pari al 50% del canone annuo.

Il  mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale di  cui ai  punti  precedenti,  nei
termini  previsti  comporta l’applicazione degli interessi legali  vigenti nel  periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA
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1. il rilascio al Condominio Mascagni 3, con sede in via Mascagni, 3, Montecatini Terme (PT), C.F.
81006060479, legale rappresentante Silvio Pellegrini, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 41/2018, di quanto
segue. 

1.1.  concessione  per  il  mantenimento  del  tratto  tombato  del  torrente  Borra,  censito  con  il  codice
BV20006, a confine tra il comune di Montecatini Terme (PT) e di Massa e Cozzile (PT); 

1.2.  autorizzazione  all’esecuzione  dei  seguenti  lavori:  demolizione  della  porzione  più  a  monte  del
tratto tombato,  di  lunghezza pari  a circa 45 m; consolidamento della successiva porzione del  tratto
tombato, di lunghezza pari a circa 30 m; manutenzione della porzione del tratto tombato rimanente;
realizzazione di una botola per la manutenzione al tratto tombato; realizzazione di quattro pozzetti di
ispezione a distanza di circa 20 m l’uno dall’altro; rimozione delle tubazioni dismesse presenti sotto il
tratto  tombato;  realizzazione del  clapet  sull’immissione del  fosso in  sinistra  idraulica  nella  parte  a
monte del tratto tombato; sistemazione del muro arginale lato Montecatini Terme; 

2. di autorizzare i lavori ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 1, lettera i) e
lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così come descritto e rappresentato
negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove) a decorrere dal 01/01/2016, come previsto
dall’art.  1  della   L.R.  77/2016,  e  considerato  che  la  concessione  andrebbe  a  scadenza  in  data
31/12/2024, con il presente atto viene accordata un’ulteriore durata di anni 9 (nove) a decorrere dal
01/01/2025, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4.  di  disporre  che  il  mantenimento  e  la  realizzazione  delle  opere  in  argomento  sia  sottoposta  alle
prescrizioni tecniche e generali individuate in premessa;

5. di dichiarare che gli  obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

6. di dare atto che:

• di dare atto che il  presente provvedimento sarà sottoposto a registrazione presso l’Agenzia delle
Entrate, in conformità all’art. 5 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131;

• l’autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti
gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

• il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

7. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

                                                IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa  
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e  
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015”  e  le  successive  modifiche  ed  integrazioni,  intervenute  con  D.P.G.R.  45/R  del  
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015 e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”, e  richiamato,  per  quanto  non diversamente 
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.1414  del  17/12/2018  e  n.229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota prot. n. 78580 del 26/02/2020 con la quale Publiacqua S.p.a. formalizzava la  
richiesta di riduzione dei canoni ai sensi dell’art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  richiedente  Publiacqua  S.p.a.,  con  sede  legale  in  
Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n. 05040110487, a firma del legale rappresentante Ing.  
Cristiano  Agostini,  avente  ad  oggetto:  sostituzione  di  condotta  idrica  con  attraversamento  e  
parallelismo del  torrente Bagnolo in via Pistoiese  località Ponte Torto,  nel  Comune di  Prato (PO),  
acquisita agli atti di questo settore con prot. n. 156162 del giorno 28/03/2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 100,00 per gli oneri  
istruttori e Euro 32,00 per n. 2 marche da bollo ordinarie da apporre virtualmente sul modulo di ri -
chiesta  e  su  il  presente  atto,  con  bonifico  di  Intesa  Sanpaolo  Spa,  C.R.O./Codice  di  riferimento:  
0306926760516711480339003390IT del 22/03/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022 e che l’istruttoria della prati ca è stata effettuata dal Geom. 
A.Gori;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4359 (pratica SIDIT n. 1878/2023, procedimento SIDIT n. 2893/2023);

VISTA  la  documentazione  progettuale  trasmessa e  considerato  che,  ai  fini  della  presente 
autorizzazione,  rilevano  i  seguenti  elaborati  conservati  agli  atti  dell’ufficio  a  firma  del  Dott.Ing.  
Giuseppe Venere:

• modulo di domanda;
• relazione generale;
• procura Ing. Agostini;
• planimetria e sezioni, documentazione fotografica, attraversamento e parallelismo;
• dichiarazione progettista.

CONSIDERATO che  il  progetto  prevede  la  sostituzione  di  condotta  idrica  sulla  via  Pistoiese  con  
parallelismo e  attraversamento  staffato  sul  lato  di  valle  del  Ponte  Torto  sul  torrente  Bagnolo,  nel  
Comune  di  Prato  (PO);  si  specifica  che  l’attraversamento  del  torrente  Bagnolo  (MV26454)  con  
condotta idrica in GH-DN300 staffata sul lato di valle del ponte sopra la quota dell’impalcato; inoltre  
la tubazione sarà posizionata in parallelismo con l’argine dx del torrente Bagnolo, a circa 2,00 metri  
dal piede argine, per una lunghezza di circa 350 metri;

DATO ATTO altresì  che le opere previste dal progetto interessano il  torrente Bagnolo (MV26454),  
appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con  D.C.R.T.  
103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con 
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento  approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai 
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la  tubazione  dovrà  essere  posizionata  alla  massima distanza  possibile  dal  piede  argine del  corso  
d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate, dovranno essere completamente  
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi;
-  i  riempimenti  degli  scavi  dovranno essere  effettuati  con  materiali  idonei  ad  evitare  fenomeni  di  
infiltrazione e la creazione di vie preferenziali alle infiltrazioni;
- eventuali pozzetti dovranno essere posizionati alla massima distanza possibile dal piede argine del  
corso d’acqua e comunque a distanza non inferiore a 4 m;
- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;
- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano i corsi d’acqua e nella fascia  
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di rispetto idraulica dei corsi d'acqua, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità  
anche mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;
-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,  
effettuare interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque  
modo  interessare  le  opere  eseguite  oggetto  della  presente  concessione,  la  società  richiedente  
apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  
incluso lo spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;
- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;
- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,  
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;
-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in  
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;
- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;
- tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le  normative vigenti  anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da  
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;
- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con  
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza  
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5  
giorni,  anche  tramite  le  caselle  di  posta  elettronica  andrea.gori@regione.toscana.it,  specificando il  
numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

- il  richiedente, ai  sensi  dell’art.  11 del D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta)  giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
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sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività,  
è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque  
denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-  a  non mutare  la  destinazione del  bene in  concessione,  né  apportarvi  aggiunte,  innovazioni  o  altro  
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto  alla  rimessa  in  pristino,  a  propria  cura  e  spese,  salvo  che  la  Concedente  non  ritenga  di  
mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di  istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione idraulica  del  corso  d’acqua  interessato o che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
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qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero  
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’art.  38  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in  
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari  
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  

concessione.
Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o staffato,  da parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a rimuovere oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a propria cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il  Concessionario  si  obbliga sin d’ora  a  tenere  indenne la  Concedente  dalle  spese necessarie  per  le  
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed  unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati  
alla proprietà privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a giudizio insindacabile dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento 
di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  
pubblico interesse che potesse sopravvenire;
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- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  268,80 (pari  a  una 
annualità del canone con la detrazione del 20%).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto, 
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.  888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  268,80,  
corrispondente  a  Euro  268,80 (uso 11 attraversamento interrati  o  staffati  a  manufatti  esistenti  all.  A 
d.g.r. 1555/2022) per n. 1 attraversamento staffato sul lato di valle del ponte, con la detrazione del 20%.  
Il primo canone annuo è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione  
per l'anno 2023.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà 
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto,  anche se il  Concessionario non possa o non  
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo  
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo  
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  c.2  lett.  a)  della  L.R.  2  del  30/12/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  
corrispondere l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio 
indisponibile  dello  Stato  di  cui  all'articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  secondo  le  
modalità  previste  dall'art.  28  del  Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R  del  12/8/2016,  in 
misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato  che  la  condotta oggetto  di  sostituzione  è  esistente;  verificato  che  nell’elenco  delle 
concessioni  della  Provincia  di  Prato,  non  risulta  a  ruolo  l’attraversamento  relativo  alla  condotta  in  
oggetto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto  il pagamento dei canoni dovuti  nel 
limite dei termini di prescrizione indicati dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della Direzione Difesa del  
suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T. 1555/2022, per l’importo di 
euro  268,80  pari  a  una  annualità  del  canone,  con  bonifico  di  Intesa  San  paolo  Spa  in  data 
17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 0306926519939910480339003390IT;

• ha effettuato il pagamento dei canoni, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della 
D.G.R.T.  1555/2022,  di  importo  pari  ad  euro  268,80  relativamente  all’annualità  2023,  con 
bonifico di BNL in data 17/05/2023, Rif. ZZ1E207AXGOB516P9ZZ1E207AXHWQDPS8D;
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• ha  effettuato  il  pagamento  dell'imposta  regionale  sulle  concessioni  prevista  dall'articolo  2  
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 134,40 per l'annualità 2023 pari al  50%  
del canone di concessione in corso come previsto dall'art,1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con  
bonifico di Intesa San paolo Spa in data 17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 03069265  
19948707480339003390IT;

• ha  effettuato  il  pagamento  a  titolo  di  indennità,  dei  canoni  2018-2022  per  l’attraversamento 
esistente,  di  importo  pari  ad  euro  1.308,47,  con  bonifico  di  Intesa  San  paolo  Spa  in  data 
17/05/2023, C.R.O./Codice di riferimento: 0306926519958312480339003390IT.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  
provvedimento,  al  pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le 
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Publiacqua S.p.a., con sede legale in Firenze in via Villamagna 90/c, codice fiscale n.  
05040110487, legale rappresentante Ing. Cristiano Agostini,  di quanto segue:

1.1) concessione per l’attraversamento con condotta idrica in GH-DN300 staffata sul lato di valle del 
ponte sul torrente Bagnolo, in via Pistoiese località Ponte Torto, nel Comune di Prato (PO);

1.2) autorizzazione per una condotta idrica in parallelismo con l’argine dx del torrente Bagnolo, per 
una lunghezza di circa 350 metri, in via Pistoiese a valle del Ponte Torto, nel Comune di Prato (PO);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93 del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  in  argomento  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  
generali individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014622

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13035 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - Rinnovo concessione per occupazione area demaniale 
ex C/06/2014 per attraversamento con con cavi aerei a bassa tensione  del  Fosso Faggiarello 
in  loc.  La Storaia  nel  comune  di  Vernio (Prato). – Pratica 4362 – n.Prat. SIDIT 12922/2019 
- n.proc. SIDIT 3116/2023;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 2 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 79/2012 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi
d’acqua”, s.m.i.;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g); 

VISTA la L.R. 68/2016 art. 17 comma 1 punto a), nel quale l'imposta regionale sulle concessioni statali
dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970, n.
281 è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la L.R. 57 del 13/10/2017, art  12 comma 1, con il quale per gli  anni 2017 e 2018 l'imposta
regionale sulle concessioni statali  di  beni del  demanio e del  patrimonio indisponibile dello Stato,  è
stata ridotta del 100 per cento;

VISTA la L.R. n. 74/2018 “Legge di stabilità per l'anno 2019”, in particolare l’art. 5, con cui si conferma la
riduzione del 100% dell’imposta regionale sui beni del demanio idrico anche per l’anno 2019;

VISTA la L.R. 93 del 27/11/2020 art.1 con cui si conferma la riduzione del 100% dell’imposta regionale sui
beni del demanio idrico anche per l’anno 2020  e  ne stabilisce l’aliquota  per l’anno 2021 in misura pari al
50% del canone annuo ai sensi della l.r. 2/1971 articolo 1, comma 2, lettera a).

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTE la  L.R. 79/2012 “Disposizioni  urgenti  in materia di  difesa dal  rischio idraulico e tutela  dei
corsi d’acqua” e la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 con cui è stato individuato il reticolo idrografico e
di gestione, aggiornato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020“Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di
cui alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79”;

VISTO il decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana n.
463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per l’esercizio delle funzioni in materia
di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016  recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
DGR 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  60R del  12/08/2016 “Regolamento  di  attuazione  dell'art.  5  della  L.R.  n.  80  del
28/12/2015”, e successive modifiche;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  42/R  del  25/07/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio  di  piena,  in  attuazione  dell'articolo  5  della  legge  regionale  28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri)”;

VISTA la  D.G.R.  n.1138 del  15/11/2016 "Determinazione  dei  canoni  per  l'uso  del  demanio  idrico  -
revoca D.G.R. 813/2016";

VISTA la D.G.R. n.35 del  24/01/2017 "Prime disposizioni  per la determinazione del  canone 2017 in
materia di concessioni acqua e suolo";

VISTA la D.G.R. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”;

VISTA la D.G.R. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;
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VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019 “Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque e
per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione”con la
quale si dispone che la rivalutazione dei canoni di concessione per l’occupazione delle aree del demanio
idrico sulla base del tasso di inflazione, prevista dall’art. n. 28 comma 7 del D.P.G.R. n. 60R del 12/08/2016 ,
sia effettuata al tasso del 1,2%;

VISTA  l’istanza  avanzata  da  Stagno  Daniele in  qualità  di  legale  rappresentante  della  Società  e-
distribuzione  S.p.A., come  meglio  identificato  nell’allegato  A,  parte  integrante  del  presente  atto,
acquisita al protocollo della Regione Toscana n.prot. 169623 in data 05/04/2023, al fine di rinnovare la
concessione per l’occupazione di suolo demaniale rilasciata dalla Provincia di Prato con Determina n.
1211  del  10/04/2014  disciplinare  Reg.  164  del  12/06/2014  (pratica  C/06/2014),  avente  ad  oggetto
l’occupazione  di  area  appartenente  al  demanio  idrico  del  Fosso  Faggiarello   (MV3916)  (rif.  E-
distibuzione  AUT_T5Q000775D)  per  attraversamento  con cavi  aerei  a  bassa  tensione  in  località  La
Storaia in  comune di Vernio (PO):

VISTA la documentazione allegata all’istanza, formata da:
Istanza  di  rinnovo  concessione  su  modulistica  regionale  corredata  da  copia  documento  legale
rappresentante in corso di validità;
Documentazione  di attestazione della regolarità dei pagamenti per gli anni 2021-2022 presente agli atti
dell’Ufficio;

PRESO ATTO che la documentazione agli  atti  dell'ufficio,  relativa alla citata concessione rilasciata
dalla Provincia di Prato, è composta tra l’altro dagli allegati tecnici del nulla osta n°C/06/2014 e relati-
va concessione per occupazione demaniale  rilasciata dalla Provincia di Prato con Determina n. 1211 del
10/04/2014 disciplinare Reg. 164 del 12/06/2014, che costituiscono parte integrante della presente scrit -
tura, ancorché non materialmente allegati ed è costituita da:

Fascicolo tecnico contenente

- Corografia scala 1:25000;

- planimetria scala 1:2000;

- pianta attraversamento scala 1:500;

- sezione attraversamento scala 1:100;

- Relazione tecnica generale;

- Documentazione Fotografica;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato
assegnato  il  numero  di  pratica  4362 corrispondente  al  numero pratica  SIDIT 12922/2019 e  n.proc.
SIDIT 3116/2023;

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento mediante bonifico bancario
su conto intestato a Regione Toscana, degli oneri istruttori per Euro 75,00 e di due marche da bollo
per Euro 32,00 (una virtuale Aut. AdE n. 133874/99 ed una tramite F24 del 27/03/23), trasmettendo
con nota n.prot. 169623 in data 05/04/2023 i relativi attestati di pagamento;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Cecilia Nannicini e che l'istruttoria
tecnica della pratica è stata affidata al tecnico Riccardo Berni;

DATO ATTO che il corpo idrico in questione, Fosso Faggiarello , appartiene al reticolo idrografico e di
gestione di cui alla L.R. 79/2012, in cui risulta individuato col codice (MV3916) ;

CONSIDERATO:  che  la   concessione  di  cui  trattasi  è  rilasciata  senza  procedura  di  assegnazione   in
concorrenza, in quanto rientra nel caso previsto dall’art. 13, comma 1, lett.b), del  del D.P.G.R. n. 60R del
12/08/2016;  

PRESO ATTO:
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- della regolarità dei  pagamenti  per i  canoni  dal  2016 al  2022 come verificato tramite banca dati
Sistema Tributario della Regione Toscana e da dati integrativi per gli  anni 2021-2022  presente agli
atti dell’Ufficio;

 -  che ai  sensi  delle  LL.RR.  n.  57 del  13/10/2017 e  n.  74 del  27/12/2018,  l'aliquota  dell'imposta
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio, per gli anni 2017, 2018 e 2019 è ridotta del
100 per cento.

- che  la  L.R.  93  del  27/11/2020  art.1  proroga  per  il  2020 la  riduzione  del  100%   dell’imposta
regionale sulle concessioni statali e  ne stabilisce l’aliquota  per l’anno 2021 in misura pari al 50%
del canone annuo ai sensi della l.r. 2/1971 articolo 1, comma 2, lettera a).

DATO ATTO che il canone per l'annualità, 2023, aggiornato secondo le disposizioni di cui alla D.G.R.
n. 1555 del 22/12/2022 ed alla D.G.R. n. 1414 del 17/12/2018,  “Disposizioni in materia di concessioni
per l'occupazione del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”, è pari ad Euro  6,10 in ragione
del canone annuo di  € 7,63 (uso 1.1 all.A - D.G.R.T. 1555/22) ridotto del 20% ai sensi dell'art.29 comma 5

del D.P.G.R. 60/R/2016, salvo aggiornamento annuale sulla base del tasso di inflazione programmato, e
sarà  oggetto  di  riscossione  da  parte  del  settore  competente  secondo  il  calendario  regionale  dei
pagamenti;

DATO  ATTO  che  nella  gestione  dei  manufatti  oggetto  di  concessione  dovranno  essere  osservate  le
prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

qualora fosse necessario effettuare interventi idraulici che possano interessare le opere oggetto del presente
atto, sarà a cura e spese del richiedente effettuare qualsiasi modifica richiesta, il loro spostamento o anche
l'eventuale ripristino dello stato dei luoghi;

in caso di danni dovuti a cedimenti o infiltrazioni, il richiedente non avrà niente a pretendere restando a suo
completo carico qualsiasi intervento di ripristino;

dovrà essere garantito, in qualsiasi momento, l’accesso alla superficie oggetto di concessione al personale
operante per conto dell’Autorità concedente;

il richiedente è tenuto ad eseguire la manutenzione dei manufatti in modo che essi non costituiscano criticità
per l’efficienza idraulica, anche a seguito di eventi meteorici;

per le attività di manutenzione straordinaria dei manufatti, all’interno dell’area demaniale, il richiedente
dovrà presentare specifica istanza di autorizzazione idraulica;

per quanto riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria che dovessero rendersi necessari, il richiedente
dovrà attenersi alle prescrizioni sotto impartite:

le  attività  di  manutenzione ordinaria  sui  manufatti  in  concessione sono soggette  a  comunicazione
presso questo Ufficio, con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni;

durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta l’officiosità e la sezione utile del corso d’acqua interessato dai lavori;

dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché l’interferenza
con la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

i lavori dovranno essere eseguiti nel più breve tempo possibile, verificando costantemente le previsioni
meteorologiche sul sito web: http://www.cfr.toscana.it/ o http://www.lamma.rete.toscana.it/ ed in caso
di previsioni meteorologiche avverse il cantiere dovrà essere costantemente presidiato;

tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali
da costruzione e le modalità realizzative;

al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato
lo stato dei luoghi;

dovrà  essere  sempre garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla
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vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da
occupazioni temporanee;

PRESCRIZIONI GENERALI:
le  opere  dovranno  essere  periodicamente  ispezionate  al  fine  di  accertarsi  che  non  influiscano
negativamente sull’assetto dell’alveo del Fosso Funandola;

ogni responsabilità ed onere circa la custodia e le modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza delle
opere oggetto della presente concessione, sono di competenza ed a carico del solo Concessionario;

la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le opere indicate in premessa, per cui ogni
variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata nella documentazione inoltrata, od altro comunque
non  previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame  di  questo  Settore  per  la  nuova  eventuale
autorizzazione/concessione prima della loro esecuzione;

Il soggetto richiedente inoltre:

rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto concessionato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse
e la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si
rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime  idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti
dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse
che potesse sopravvenire;

dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

è tenuto alla osservanza  delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché
delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque
pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CONSIDERATO che la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare in ottemperanza a
quanto previsto nell'art. 24 comma 6  del regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016, si riportano
di seguito gli  elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana
e il concessionario in merito agli  oneri e agli obblighi del concessionario stesso; 

- la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente le superfici indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata nella documentazione inoltrata, od
altro  comunque  non  previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame  di  questo  Settore  per  la
nuova eventuale autorizzazione/concessione prima della loro esecuzione;

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, è tenuto a munirsi di tutti i
titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque  denominati,  previsti  dalle  leggi
vigenti; 
- Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione  mantenendole  in  buono  stato,
preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 
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- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della concessione.

CONSIDERATO che la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare in ottemperanza a
quanto previsto nell'art. 24 comma 6  del regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016, si riportano
di seguito gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana
e il concessionario in merito alla revoca, alla decadenza alla cessazione e alla durata della concessione;

-  La concessione avrà la durata di  anni  19 (diciannove) decorrenti  dalla data del  presente decreto di
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;
- Il  Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse o che l’opera
stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi
ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero  determinato  il
diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

-  L’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’art.  38  del  D.P.G.R.
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla

concessione.

- Prima di  dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

-  Al  Concessionario dichiarato decaduto non spetterà  alcun rimborso per le opere realizzate e per le
spese sostenute.
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-  Fatte  salve le eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario decaduto è
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

-  Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,
rinuncia,  la  concessione  si  risolve  col  conseguente  obbligo  per  il  Concessionario  di  ripristinare,  a
proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

- Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

-  Il  Concessionario è edotto che,  in  caso di  accertata  incompatibilità  idraulica  dei  manufatti  oggetto
della  presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da
parte dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal
caso, il Concessionario si  obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti  in concessione, a propria
cura e spese, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, con l’avvertenza che la mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

- Il  Concessionario si  obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CONSIDERATO che la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare in ottemperanza a
quanto previsto nell'art. 24 comma 6  del regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016, si riportano
di seguito gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana
il concessionario in merito alla cauzione, al canone e all’imposta regionale;

A  garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.
60/R/2016, il Concessionario ha costituito deposito cauzionale per l’importo di € 6,10 (pari ad una  volta
il canone).

DATO ATTO che il canone per l'annualità, 2023 è pari ad euro 6,10 in ragione del canone annuo di  €
7,63 (uso 1.1 all.A - D.G.R.T. 1555/22) ridotto del 20% ai sensi dell'art.29 comma 5 del D.P.G.R. 60/R/2016.
salvo  aggiornamento  annuale  sulla  base  del  tasso  di  inflazione  programmato, e  sarà  oggetto  di
riscossione da parte del settore competente secondo il calendario regionale dei pagamenti;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o
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in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo  atto di costituzione di messa
in mora (cd. mora ex re).

Il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del
demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
secondo le modalità previste  dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016 s.m.i; 

Il  mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale di  cui ai  punti  precedenti,  nei
termini  previsti  comporta l’applicazione degli interessi legali  vigenti nel  periodo, con decorrenza dal
giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

RILEVATO che a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del
D.P.G.R.  60/R/2016,  il  Concessionario  ha  costituito  deposito  cauzionale  trasmettendo  con  nota
n.prot.225433 del 15/05/2023 la ricevuta del pagamento di euro 6,10 pari a una volta il canone annuo, in
ragione del canone annuo  di  € 7,63 (uso 1.1 all.A - D.G.R.T. 1555/22) ridotto del 20% ai sensi dell'art.29
comma 5 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia
all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.  il  rilascio,  alla  richiedente Società  e-distribuzione  S.p.A,  meglio  identificata  nell’allegato  A,  del
rinnovo della:

1.1)  concessione  per  l’occupazione  di  suolo  demaniale  appartenente  al  demanio  idrico  del  Fosso
Faggiarello  (MV3916)  per  attraversamento  con cavi  aerei  a  bassa  tensione  in  località  La  Storaia  in
comune di Vernio (PO);

2.  di  stabilire  che la  concessione ha durata  di  anni  19,  secondo le  condizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dal 09/04/2023 data di scadenza della concessione
originaria; 

4.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in
premessa;

5. di dare atto che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini  del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

6. di dare atto che  l’allegato  A,  contenente  i  dati  identificativi  del  concessionario,  costituisce  parte
integrante del presente decreto; 

7. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
ab834e42351f1a9412f7906e66cfbdd0e7e790e582ebad518883a9819a8da6c8

Dati identificativi
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014706

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13037 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamenti 
su vari corsi d’acqua della linea MT denominata “13815 Candeglia”, nei Comuni di Pistoia 
(PT) e Sambuca Pistoiese (PT). Pratica 3981 (pratica SIDIT n. 2703/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132 185



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 103/2022, con cui, ai sensi della L.R. 79/2012,  
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai  
sensi  della  l.r.  n.  80/2015  e  del  d.p.g.r.  n.  60/R/2016”  e  richiamato,  per  quanto  non  diversamente  
disposto,  il  contenuto  delle  delibere  n.  888  del  07/08/2017,  n.  1414  del  17/12/2018  e  n.  229  del  
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore  Sig.  Daniele  Stagno,  avente  ad  
oggetto:  “autorizzazione/concessione  ai  fini  idraulici  ai  sensi  del  R.D.  25/07/1904  n.  523;  L.R.  
80/2015 per la ricostruzione e l’esercizio in cavo aereo di elettrodotto esistente a Media Tensione (15  
kV) in conduttori  nudi  denominato “Candeglia”,  interferente con corsi  d’acqua afferenti  al  reticolo  
idrografico, da realizzarsi località Varie, nei Comuni di Sambuca Pistoiese, Pistoia, della provincia di  
Pistoia, e nel Comune di Cantagallo, della provincia di Prato. Istanza Autorizzazione Unica Energetica  
del  03/05/2022”,  relativa  alla  sostituzione  di  una  linea  aerea  MT in  attraversamento  a  vari  corsi  
d’acqua, acquisita agli  atti  con prot.  186299 e 186300 del 06/05/2022, con la quale si  trasmette in 
allegato la documentazione costituita dai seguenti elaborati:

• modulo di domanda, a firma dell'Ing. Francesco Nucara;

• elaborati tecnici degli attraversamenti oggetto di sostituzione, con localizzazione planimetrica  
della  linea  oggetto  dell’istanza,  estratto  di  mappa  catastale,  sezioni  quotate  degli  
attraversamenti e documentazione fotografica, a firma dell'Ing. Francesco Nucara;
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• localizzazione dell’intera linea Candeglia ricavata tramite eliportato,  oggetto della  sanatoria  
delle linee elettriche di cui alla L.R. 51/1999;

VISTO il versamento di Euro 75,00 di oneri istruttori con bonifico del 03/05/2022, oltre al pagamento  
di una marca da bollo virtuale Aut.AdE n.133874/99 da Euro 16,00 per la presentazione dell’istanza e  
che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudi -
ziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n. 64 del 10/11/2022, e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. Federico  
Marini e dalla dottoressa Cecilia Nannicini per gli aspetti tributari;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3981 (pratica SIDIT n. 2703/2022, procedimento SIDIT n. 4067/2022);

VISTO il pagamento di una marca da bollo da Euro 16,00 tramite modello F24 del 25/05/2023 per la  
pubblicazione del presente atto;

DATO ATTO che:

- l’intervento complessivo prevede una riorganizzazione delle linee elettriche, che si esplica mediante i se-
guenti interventi sugli elettrodotti MT aerei denominato “40211 Sambuca” e “13815 Candeglia”, posti in  
varie località del Comune di Sambuca Pistoiese (PT), del Comune di Pistoia (PT) e del Comune di Cantagal-
lo (PO);

- gli interventi sull’elettrodotto denominato “40211 Sambuca” sono stati oggetto di concessione con le prati-
che n. 3979A (pratica SIDIT n. 2624/2022), 3979B (pratica SIDIT n. 2701/2022) e 3980 (pratica SIDIT n. 
2702/2022);

- il presente atto riguarda i seguenti interventi sull’elettrodotto “13815 Candeglia”:

- sostituzione del tratto di elettrodotto compreso tra il picchetto S47, località Monte La Croce, nel  
Comune di  Sambuca Pistoiese (PT),  e il  picchetto S126, località Baggio,  nel  Comune di  Pistoia  
(PT);

-  demolizione del  tratto di  elettrodotto compreso tra i  picchetti  S126 e la cabina S127 – Cabina  
Villa Baggio 2 – n° 130122, località Villa di Baggio, nel Comune di Pistoia (PT);

- demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra i picchetti S35d e S128 257399, località Villa  
di Baggio, nel Comune di Pistoia (PT);

-  demolizione  del  tratto  di  elettrodotto  compreso  tra  il  picchetto  S129,  località  Poggiaccio,  nel  
Comune  di  Pistoia  (PT)  e  la  cabina  S131  “Bussotto”  321175,  località  Cignano,  nel  Comune  di  
Pistoia (PT) ad esclusione del picchetto S130;

- demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra il picchetto S47d e il PTP “Greti” 547593, con  
relativa demolizione dei sostegni presenti in corrispondenza dei picchetti da S47d a S143, località  
Poggiaccio, nel Comune di Pistoia (PT).

-  complessivamente  gli  interventi  sulla  linea  “13815  Candeglia”  interessano  16  attraversamenti  
aerei MT. Di questi 16 attraversamenti, n. 13 sono oggetto di sostituzione. In particolare, è prevista  
la  sostituzione  di  n.  1  attraversamento  nel  Comune  di  Sambuca  Pistoiese  (PT)  e  di  n.  12  
attraversamenti  nel  Comune  di  Pistoia  (PT).  I  restanti  n.  3  attraversamenti  sono  oggetto  di  
demolizione e ricadono nel Comune di Pistoia (PT);

- le linee 13815 Candeglia e 40211 Sambuca rientrano nell’elenco delle linee elettriche oggetto di sa -
natoria ai sensi della L.R. 51/1999;

- il tecnico ha dichiarato nella relazione tecnica che l’elettrodotto è stato progettato nel rispetto della  
Normativa Tecnica vigente in materia di costruzione ed esercizio di impianti elettrici;

- per la linea 13815 Candeglia e-distribuzione corrisponde un canone annuo di Euro 2.868,88, pari al  
canone per n. 35 attraversamenti aerei MT (uso 1.2 all. A d.g.r. 888/17);

-  dalla  ricognizione  fatta  con  e-distribuzione  e  dall’analisi  dell’eliportato  del  tracciato  della  linea  
13815 Candeglia,  trasmessa  al  presente  settore  con nota  acquisita  al  protocollo  con n.  449498 del  
21/11/2022 si è verificato che gli attraversamenti aerei MT del tracciato originario effettivi sul retico -
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lo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022, erano 44, divenuti  
43 a seguito della sostituzione di un tratto di linea aerea MT in attraversamento del torrente Brana con  
un attraversamento staffato a ponte, autorizzato con nulla osta rilasciato dal Genio Civile con prot.  
235309 del 28/08/2006 (pratica 2036) e per il quale sul Sistema Tributario della Regione Toscana è  
stata accesa una posizione tributaria a sé;

-  con  Decreto  Dirigenziale  n.  11378  del  09/07/2019,  avente  a  oggetto:  “R.D.  nr.  523/1904  –  L.R.  
80/2015. Concessione per n. 1 attraversamento aereo in sostituzione di linea aerea esistente MT di un  
fosso (MV 12296) in sx idraulica del Rio dè Balzini “ricostruzione elettrodotto Candeglia n. D3202947  
Progetto Resilienza”, nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT). Pratica n. 3140.” è stato concessionato n.  
1 attraversamento aereo MT facente parte della linea 13815 Candeglia ed è stata chiesta la cauzione per  
n. 1 attraversamento aereo MT. Per detto attraversamento è stata accesa una posizione a sé sul Sistema  
Tributario della Regione Toscana;

- con Decreto Dirigenziale n. 21295 del 27/10/2022, avente a oggetto: “R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e  
D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per sostituzione di linea aerea MT in attraversamento al fosso di Cam -
po agli Orti e al fosso del Forno e posa di linea aerea MT in attraversamento al fosso di Campo agli Orti,  
nel Comune di Pistoia (PT). Pratica 4031E (pratica SIDIT n. 2728/2022). ” sono stati concessionati n. 2 
attraversamenti aerei MT facenti parte della linea 13815 Candeglia, per i quali è stata chiesta la relativa  
cauzione. Per detti attraversamenti è stata accesa una posizione a sé sul Sistema Tributario della Regione  
Toscana;

- pertanto, sulla linea 13815 Candeglia risulta che e-distribuzione corrisponda il canone per comples -
sivi n. 38 attraversamenti aerei MT a fronte di n. 43 attraversamenti aerei MT riscontrati dalla ricogni -
zione effettuata congiuntamente tra Regione Toscana ed e-distribuzione e che abbia pagato la cauzione  
per n. 3 attraversamenti aerei MT;

- la linea Candeglia comprende n. 43 attraversamenti aerei MT sui seguenti corsi d’acqua: sul torrente  
Bure, sul torrente Bure di Baggio (7 attraversamenti), sul torrente Bure di San Moro (3 attraversamen -
ti), sul fosso di Betto, sul torrente Bure Villa (2 attraversamenti), sul fosso del Pitta, sul fosso del Pe -
lago, fosso Forrentaia, sul fosso di Campo agli Orti (2 attraversamenti), sul Fosso del Diavolo (2 at -
traversamenti),  sul fosso della Manaria (2 attraversamenti),  sul fosso del Forno (2 attraversamenti),  
sul fosso della Forra Buia, sul fosso del Poggione, sul fosso della Lama, sul fosso Limentrino e sui  
corsi  d’acqua  MV20111,  MV20764,  MV20252,  MV20112,  MV19666,  MV16906,  MV16473,  
MV16472, MV15899, MV12666, MV15432, MV14815, MV14616 e MV14539;

- con il presente atto:

• si concessionano n. 43 attraversamenti di linee aeree MT sul reticolo idrografico posti lungo  
l’intero elettrodotto 13815 Candeglia, incluso negli elenchi delle linee elettriche oggetto di sa -
natoria ai sensi della L.R. 51/1999;

• si riconducono in un unico atto le concessioni già rilasciate con Decreto Dirigenziale n. 11378 
del  09/07/2019  e  il  Decreto  Dirigenziale  n.  21295  del  27/10/2022  (pratica  SIDIT  n.  
2728/2022), disciplinando altresì i relativi oneri concessori;

• si riconduce la pratica 2036 prot. 235309 del 28/08/2006 nell’ambito del presente decreto;

- il tecnico ha attestato che “In ogni punto del tracciato dell’impianto di progetto i conduttori aerei ri -
spetteranno le distanze previste dalle norme vigenti in materia”;

DATO  ATTO  che  i  seguenti  interventi  erano  già  stati  autorizzati  con  nota  prot.  n.  360096  del 
21/09/2022 nell’ambito della Conferenza di Servizi per l’Autorizzazione Unica Energetica:

• sostituzione  del  tratto  di  elettrodotto  compreso  tra  il  picchetto  S77  e  il  picchetto  S126  
dell’elettrodotto Candeglia, che interessa n. 1 attraversamento sul fosso Limentrino, nel Co -
mune di Sambuca Pistoiese (PT) e n. 12 attraversamenti sul fosso del Poggione, sul fosso di  
Forra  Buia  e  sui  corsi  d’acqua  MV16472,  MV16473,  MV16906,  MV15899,  MV14539, 
MV15432, MV12666, MV14616 e MV14815, nel Comune di Pistoia (PT);

• demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra i picchetti S126 e la cabina S127 – Cabina  
Villa Baggio 2 – n° 130122 con n. 1 attraversamento aereo MT sul torrente Bure Villa, località  
Villa di Baggio, nel Comune di Pistoia (PT); 
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• demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra i picchetti S35d e S128 257399 con n. 1 at -
traversamento aereo MT sul fosso del Forno, località Villa di Baggio, nel Comune di Pistoia  
(PT);

• demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra il picchetto S129, località Poggiaccio, nel  
Comune di Pistoia (PT) e la cabina S131 “Bussotto” 321175, località Cignano, nel Comune di  
Pistoia (PT) ad esclusione del picchetto S130, con complessivi n. 3 attraversamenti aerei MT  
sul fosso della Manaria, sul fosso del Campo agli Orti e sul torrente Bure di Baggio;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il torrente Brana, nel tratto indicato  
con  il  codice  MV24174,  il  torrente  Bure,  nel  tratto  indicato  con  i  codici  MV21631,  MV21473,  
MV21080,  MV20873,  MV20035 e  MV20148,  il  torrente  Bure di  Baggio,  nel  tratto  indicato con ii  
codici  MV19429 e  MV18978,  il  torrente  Bure Villa,  nel  tratto  indicato con il  codice MV17902,  il  
fosso di Betto, nel tratto indicato con il codice MV20516, il fosso del Pitta, nel tratto indicato con il  
codice MV20036, il fosso del Diavolo, nel tratto indicato con il codice MV50094, il fosso del Pelago,  
nel  tratto  indicato  con  il  codice  MV19825,  il  fosso  Forrentaia,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  
MV19519, il fosso di Campo agli Orti, nel tratto indicato con i codici MV18423 e MV18354, il fosso  
della Manaria,  nel  tratto indicato con i  codici  MV18201 e MV17880, il  fosso del  Forno, nel  tratto  
indicato con il codice MV18134, il fosso della Forra Buia, nel tratto indicato con il codice MV15760,  
il  fosso  del  Poggione,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  MV13378,  il  fosso  della  Lama,  nel  tratto  
indicato con il codice MV13200, il fosso Limentrino, nel tratto indicato con il codice MV12206, e i  
corsi d'acqua senza nome indicati con i codici MV16906, MV20111, MV20112, MV16473, MV16472,  
MV15899, MV20252, MV20255, MV20764, MV19666, MV15432, MV14815, MV14616, MV14539  
e  MV12666,  appartenenti  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con  
D.C.R.T. 103/2022;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale;

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- i  cavi  aerei  dovranno essere costantemente mantenuti  all’altezza derivante dal  calcolo secondo la  
normativa  nazionale;  il  concessionario  è  tenuto  a  vigilare  il  rispetto  di  tale  altezza,  adeguandola  
tempestivamente  e  a  proprie  spese  qualora  vi  siano  motivi  di  pubblico  interesse  o  intervengano  
modifiche normative;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  
meteorologiche.  In  caso  di  condizioni  meteo  avverse  e  comunque  con  emissioni  di  stati  di  allerta  
giallo, arancione o rosso, i  lavori dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere  
liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e  materiali.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere  
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;
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- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa, già autorizzate in conferenza dei servizi, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o  
attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere  
sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro  
esecuzione;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
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regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.
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Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 3502,17. Tale somma  
corrisponde alla somma dei seguenti importi:

- Euro 3204,60 (pari a un canone per n. 35 attraversamenti aerei MT con la detrazione del 20%,  
corrispondenti ai n. 43 attraversamenti attuali, tolti i n. 5 attraversamenti oggetto di demolizione e  
i n. 3 già concessionati, per i quali era già stata pagata la cauzione);

-  Euro  268,80  (pari  a  un  canone  per  n.  1  attraversamento  interrato  della  pratica  2036  con  la  
detrazione del 20%, per il quale era stato rilasciato il decreto ma non richiesta la cauzione);

- Euro 9,59 per l’integrazione del deposito cauzionale della pratica 3140, per la quale erano stati  
pagati Euro 81,97 per n. 1 attraversamento aereo MT;

- Euro 19,18 per l’integrazione del deposito cauzionale della pratica 4031E, per la quale erano  
stati pagati Euro 163,94 per n. 2 attraversamenti aerei MT;
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La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi  dell’art.  28 del  D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n.  1555 del  27/12/2022, la concessione è 
soggetta al pagamento di un canone annuo pari a, corrispondente a Euro 4.685,10, con la detrazione del 
20% pari  e  Euro 3.748,08,  di  cui  Euro 3.479,28 per  n.  38 attraversamenti  aerei  MT (uso 1.2  all.  A 
D.G.R. 1555/22),  corrispondenti  ai  43 attraversamenti  esistenti  attuali,  tolti  i  n.  5 attraversamenti  da  
demolire, ed Euro 268,80 per n. 1 attraversamento staffato (uso 11  all. A D.G.R. 1555/22). Il canone 
2023 e l’imposta regionale 2023, se dovuta, saranno richiesti dal settore competente .

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la linea oggetto di sostituzione è esistente e che i corsi d’acqua attraversati appartengono 
al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 103/2022; verificato che 
nell’elenco delle concessioni della Provincia di Pistoia, sulla base della disamina effettuata nei paragrafi  
precedenti, non risultano a ruolo n. 5 attraversamenti aerei MT relativi all’elettrodotto in oggetto, facente 
parte della linea “13815 Candeglia”, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il pagamento 
dei canoni dovuti nel limite dei termini di prescrizione indicati  dalla Circolare n.1 del 31/01/2019 della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale per la pratica 3140 a garanzia dell’esatto adempimento degli  
obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 1414 del  
17/12/2018, per l’importo di Euro 81,97 pari ad un canone per n. 1 attraversamento aereo MT,  
con  bonifico  Riferimento  Interno  Pagamento:  RDP-00219369  Numero  ITEM:  0001  del  
01/07/2019;

• ha costituito  deposito  cauzionale  per  la  pratica  4031E a garanzia  dell’esatto  adempimento degli  
obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 1414 del 
17/12/2018, per l’importo di Euro 163,94 pari a un canone per n. 2 attraversamenti aerei MT, con 
Euro 163,94 id 2229833262907900480320303200IT Numero ITEM : 0001 del 21/10/2022;

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  della  D.G.R.T.  1414 del  17/12/2018,  per  
l’importo di  Euro 3502,17,  pari  a  un canone annuo per n.  35 attraversamenti  aerei  MT, n.  1  
attraversamento  interrato  e  all’integrazione  del  deposito  cauzionale  per  n.  3  attraversamenti  
aerei MT già concessionati, tramite la garanzia fidejussoria n. 8312/8200/893018/602627/1089-
2023 della Banca Intesa San Paolo;
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• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, dei canoni 2018-2022 per n. 5 attraversamenti  
esistenti (n. 43 attraversamenti esistenti, tolti i n. 38 attraversamenti paganti), di importo pari ad  
Euro  2112,89  con  bonifico  id  VTP23146T0025674480321103200IT  RDP-00438488  Numero 
ITEM : 0001 del 20/05/2023;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta di registro prevista dal DPR 131/1986, pari al 2% del  
valore  del  canone di  n.  38 attraversamenti  aerei  MT e  n.  1  attraversamento in  subalveo che  
saranno mantenuti, per la durata di 19 anni della concessione, per un totale di  Euro 1424,27 a 
mezzo modello F24 del 25/05/2023;

• ha effettuato il pagamento di n. 6 marche da bollo per la registrazione dell’atto di concessione,  
da effettuarsi tramite modello F24 con codice tributo 1552 del 25/05/2023.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad E-Distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2,  
legale  rappresentante  Sig.  Daniele  Stagno  della concessione  per  gli attraversamenti  su  vari  corsi 
d’acqua della  linea  MT  denominata  “13815  Candeglia”, così  come  descritto  e  rappresentato  negli 
elaborati sopra elencati, nei Comuni di Pistoia (PT) e Sambuca Pistoiese (PT);

2. di stabilire che le concessioni rilasciate con il Decreto Dirigenziale n. 11378 del 09/07/2019 (pratica n. 
3041)  e  con  Decreto  Dirigenziale  n.  21295  del  27/10/2022  (pratica  n.  4031E)  sono  riassorbite  nel 
presente atto;

3. di stabilire che la posizione tributaria relativa alla pratica n. 2036 del 2006 sia ricondotta al presente atto;

4. di autorizzare il mantenimento delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

5. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

6. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

7. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

8.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

9. di dare atto che:

- il  presente provvedimento sarà sottoposto a registrazione presso l’Agenzia delle Entrate, in conformità 
all’art. 5 della Tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile 1986 n. 131;

- l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche 
e  del  buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fatti  salvi  e  
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di  
assenso previsti dalle leggi vigenti;

-  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;
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10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014532

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13038 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: SIDIT 195669/20 -  Istanza di Ricerca e Concessione ad uso Civile, comune di 
Montalcino, Lefay Toscana Resort srl,  Decreto di Concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

196 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132



IL DIRIGENTE

VISTI: 

•    il R.D. 11.12.1933, n. 1775;

•    il D.L.vo 31.03.1998, n. 112;

•    la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata

     dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

•    il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

•    la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del

      piano di tutela delle acque”;

• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al

D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifi-

che ai Regolamenti 61/R/2016 e 51/R/2015;

•    la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

      tutela della costa e degli abitati costieri”;

•   la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.

22/2015”;

•    la D.G.R. 23/02/2016 n. 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2

     della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

• la Delibera n 1035 del 05/08/2019 “Disposizioni in materia di concessioni per l’utilizzo e per

l’occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione”;

• la  L.R. n. 45 del 29/12/2021, “Legge di stabilità 2023”;

• la L.R. n. 40 del 28/11/2022 “Interventi normativi relativi alla terza variazione al bilancio di pre-

visione 2022-2024; 

VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Regione Toscana n. 324347 in data 24/09/2020, del

Sig. Domenico Alcide Leali, in qualità di legale rappresentate di AVALON RESORT TOSCANA

SRL  (C.F.  04135570986)  con  la  quale  viene  chiesta  la  concessione  per  derivazione  di  acqua

pubblica sotterranea nel comune di  Montalcino, ad uso agricolo - Pratica SIDIT n. 195669/20;

VISTA la comunicazione pervenuta a questo ufficio in  data 20/02/2023 prot. 87664 nella quale si

dichiara la variazione di ragione sociale da Avalon Toscana Resort a Lefay Toscana Resort srl che

mantiene stesso C.F. 04135570986 e stesso lagale rappresentante il Sig. Domenico Alcide Leali;

VISTA la comunicazione pervenuta a questo ufficio in  data 17/05/2023 prot. 230372, nella quale si

indica il nuovo legale rappresentante, la Sig.ra Liliana Bresciani;

VISTO  il  disciplinare,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di

concessione di derivazione acqua pubblica, sottoscritto dalla Sig.ra Liliana Bresciani, in qualità di

legale rappresentate di Lefay Toscana Resort srl, allegato al presente atto sotto la lettera A (facente

parte integrante e sostanziale);

CONSIDERATO CHE:

• il prelievo avviene da due pozzi individuato catastalmente nel Montalcino (SI) in loc. Ampella S.

Giovanni d’Asso al foglio n. 45 particella n. 93 e foglio 45 particella 89 ;

• la portata media di concessione è di 0,38 l/sec per un fabbisogno di 12000 mc annui;

• l’uso richiesto è civile ai sensi del D.P.G.R. 61/R/2016;

• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono

a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;
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• la  domanda  e  gli  allegati  tecnici  sono  stati  pubblicati  sul  BURT  della  Regione  Toscana  e

all’Albo Pretorio del Comune interessato e nei 45 giorni successivi a tale pubblicazione non sono

pervenute opposizioni;

• dalla  visita  locale  effettuata  il  giorno  16/12/2020  come  risulta  dal  verbale  di  sopralluogo

conservato agli atti, non sono emerse controindicazioni né opposizioni;

• il  prelievo avviene fuori  da aree pSIC o Rete Natura 2000, ed avviene in un punto che non

influisce con le stesse e, pertanto, si esclude l’istanza dalle procedure di valutazione di incidenza

(art. 88, comma 2, della L.R. 30/2015);

• l’istanza  e  gli  allegati  tecnici  sono  stati  altresì  inviati  all’Autorità  di  Bacino  Distrettuale
dell’Appennino Settentrionale ed al Comune di Montalcino;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata.

DATO ATTO:

• che il bollo è stato assolto ai sensi del D.P.R. 642/72;

• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un 

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto

1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

• entro i termini previsti per l’acquisizione, non sono stati espressi pareri ostativi all’accoglimento 

dell’istanza di concessione;

•  l’Autorità  di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale con nota  prot.  n.  362854 del

22.10.20, esprime parere favorevole al rilascio della concessione .

• il  prelievo  in  oggetto  potrà  essere  interessato  da  revisione  delle  concessioni  in  essere  da

effettuarsi tenendo conto dei dati di bilancio idrico.

• che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è il Dirigente del

Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare a Lefay Toscana Resort srl (C.F. 04135570986) entro i limiti di disponibilità

dell’acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  la  concessione  di  derivazione  acque  pubbliche

sotterranee ad uso civile da due un pozzi ubicati nel Comune di Montalcino (SI), al foglio

45 particella 93 e foglio 45 particella 89 Pratica SIDIT n. 195669/20;

2. di concedere il prelievo per una portata media di 0,38 litri al secondo per un fabbisogno

stimato di 12000 mc annui;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 10 (dieci) successivi e continui, decorrenti

dalla data del decreto di concessione;

4. di dare atto che la concessione è subordinata alla corresponsione di un canone annuale;

5. di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovrà essere conforme al

contenuto degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza ed avverrà secondo le

prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A (facente

parte integrante e sostanziale), redatto in conformità allo schema approvato con Delibera

G.R. n. 194 del 16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;
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6. di dare altresì atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in

dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno

si  possa  verificare,  durante  l’esercizio  della  derivazione,  alle  persone  ed  alla  proprietà

pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al concessionario;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE

mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132 199



n. 1Allegati

A
2651d684a14929a968075fbd82a2ea05b09a02292fa250357ffa2f7508def9fa

DISCIPLINARE LEFAY TOSCANA RESORT S.R.L.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014705

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13052 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per sostituzione 
della linea aerea MT in attraversamento al torrente Limentrella, al fosso Limentrino e ai corsi 
d’acqua indicati con i codici MV6534, MV6270, MV6588 e MV6515 e per demolizione di linea 
aerea MT in attraversamento al torrente Limentra di Treppio, al rio delle Valli, al fosso di 
Ricocco e ai corsi d’acqua indicati con i codici MV12457, MV12621, MV13165 e MV13521, 
nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT). Pratica 3980 (pratica SIDIT n. 2702/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000  
con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore  Sig.  Daniele  Stagno,  avente  ad  
oggetto:  “autorizzazione/concessione  ai  fini  idraulici  ai  sensi  del  R.D.  25/07/1904  n.  523;  L.R.  
80/2015 per la ricostruzione e l’esercizio in cavo aereo di elettrodotto esistente a Media Tensione (15  
kV) in conduttori  nudi  denominato “Candeglia”,  interferente con corsi  d’acqua afferenti  al  reticolo  
idrografico, da realizzarsi località Varie, nei Comuni di Sambuca Pistoiese, Pistoia, della provincia di  
Pistoia, e nel Comune di Cantagallo, della provincia di Prato. Istanza Autorizzazione Unica Energetica  
del  03/05/2022”,  relativa  alla  sostituzione  di  una  linea  aerea  MT in  attraversamento  a  vari  corsi  
d’acqua, acquisita agli  atti  con prot.  186299 e 186300 del 06/05/2022, con la quale si  trasmette in 
allegato la documentazione costituita dai seguenti elaborati a firma dell'Ing. Francesco Nucara:

• elaborati  tecnici  degli  attraversamenti,  con  localizzazione  planimetrica  della  linea  oggetto  
dell’istanza,  estratto  di  mappa  catastale,  sezioni  quotate  degli  attraversamenti  e 
documentazione fotografica;

VISTO il versamento di Euro 75,00 di oneri istruttori con bonifico del 03/05/2022, oltre al pagamento  
di una marca da bollo virtuale Aut.AdE n.133874/99 da Euro 16,00 per la presentazione dell’istanza e  
che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudi -
ziale;
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DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n. 2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol.  Federico  
Marini;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3980 (pratica SIDIT n. 2702/2022, procedimento SIDIT n. 4066/2022);

VISTO  il  pagamento  di  una  marca  da  bollo  virtuale  da  Euro  16,00  tramite  modello  F24  del  
09/02/2023 per la pubblicazione de presente atto;

DATO ATTO che:

- l’intervento complessivo prevede una riorganizzazione delle linee elettriche, che si esplica mediante i se-
guenti interventi sugli elettrodotti MT aerei denominato “40211 Sambuca” e “13815 Candeglia”, posti in  
varie località del Comune di Sambuca Pistoiese (PT), del Comune di Pistoia (PT) e del Comune di Cantagal-
lo (PO);

- gli interventi includono i seguenti interventi sull’elettrodotto “40211 Sambuca”:

- sostituzione di un tratto dell’elettrodotto compreso tra la cabina S1 - "Treppio 2" 2210105 e la  
cabina S22 – "Lentula" 249193, nelle omonime località, nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

- sostituzione di un tratto dell’elettrodotto compreso tra il picchetto S23, località Casa al Consiglio,  
nel Comune di Cantagallo (PO) e la cabina S46 - PTP “Monachino” 616126, in omonima località,  
nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

- demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra il picchetto S45 126582, località Ponte Secco,  
nel  Comune  di  Cantagallo  (PO),  e  il  picchetto  S23d,  località  Pian  del  Toro,  nel  Comune  di  
Sambuca Pistoiese (PT);

- complessivamente gli interventi sulla linea “40211 Sambuca” interessano 21 attraversamenti aerei  
MT.  Di  questi  21  attraversamenti,  n.  14 sono oggetto  di  sostituzione.  In  particolare,  è  prevista  la 
sostituzione di  n.  5 attraversamenti  nel  Comune di  Sambuca Pistoiese (PT),  n.  8 attraversamenti  nel  
Comune di Cantagallo (PO) e n. 1 attraversamento sul torrente Limentra di Treppio, al confine tra i  
Comuni di Cantagallo (PO) e di Comune di Sambuca Pistoiese (PT). I restanti n. 7 attraversamenti sono 
oggetto di demolizione e ricadono nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  la  sostituzione  di  n.  5  attraversamenti  e  la  demolizione  di  n.  7  
attraversamenti che interessano la linea “40211 Sambuca” nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT), e  
in particolare:

• la sostituzione del tratto di elettrodotto MT compreso tra la cabina S1 - "Treppio 2" 2210105 e  
la cabina S22 – "Lentula" 249193, che attraversa  il torrente Limentrella e i corsi d’acqua sen -
za nome indicati con i codici MV6534, MV6270, MV6588 e MV6515, con n. 5 attraversamen -
ti, nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

• la demolizione  del tratto di elettrodotto MT compreso tra il  picchetto S45 126582, località  
Ponte Secco, nel Comune di Cantagallo (PO), e il picchetto S23d, località Pian del Toro, nel  
Comune di Sambuca Pistoiese (PT), che attraversa il torrente Limentra di Treppio, il rio delle  
Valli,  il  fosso  di  Ricocco  e  i  corsi  d’acqua  senza  nome  indicati  con  i  codici  MV12457,  
MV12621, MV13165 e MV13521, con n. 7 attraversamenti da demolire nel Comune di Sam -
buca Pistoiese (PT);

• il tecnico ha attestato che “In ogni punto del tracciato dell’impianto di progetto i conduttori  
aerei rispetteranno le distanze previste dalle norme vigenti in materia”;

DATO ATTO che l’autorizzazione per la sostituzione di questo tratto era già stata rilasciata con prot.  
0360096  del  21/09/2022  nell’ambito  della  Conferenza  di  Servizi  per  l’Autorizzazione  Unica  
Energetica;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il torrente Limentrella, nel tratto  
indicato  con  il  codice  MV6311,  il  torrente  Limentra  di  Treppio,  nel  tratto  indicato  con  il  codice  
MV12358, il rio delle Valli, nel tratto indicato con il codice MV12964, il fosso di Ricocco, nel tratto  
indicato con il codice MV13290, il fosso Limentrino, nel tratto indicato con il codice MV12206, e i  
corsi  d’acqua senza nome indicati  con i  codici  MV6534,  MV6270,  MV6588,  MV6515,  MV12457,  
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MV12621,  MV13165  e  MV13521,  appartenenti  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  
79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  area  demaniale  in  
corrispondenza nei pressi delle particelle n. 869 del foglio di mappa 26, n. 428, 437, 447 e 457 del  
foglio di mappa 27, n. 129, 208 e 299 del foglio di mappa 28, n. 90, 91 e 99 del foglio di mappa 75, n.  
2,  22 e 27 del  foglio di  mappa 79 e n.  7,  9 e  10 del  foglio di  mappa 80 del  Comune di  Sambuca  
Pistoiese (PT);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  il  cavo  aereo  dovrà  essere  posizionato  all’altezza  derivante  dal  calcolo  secondo  la  normativa  
nazionale; il concessionario è tenuto a vigilare il rispetto di tale altezza, adeguandola tempestivamente  
e a proprie spese qualora vi siano motivi di pubblico interesse o intervengano modifiche normative;

- i pali dovranno essere posizionati a una distanza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda o laddove  
presente dal piede d’argine;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico  
ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  
meteorologiche.  In  caso  di  condizioni  meteo  avverse  e  comunque  con  emissioni  di  stati  di  allerta  
giallo, arancione o rosso, i  lavori dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere  
liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e  materiali.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere  
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;
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- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;

- eseguita la posa della linea, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata  
dai  lavori,  con  specifico  riguardo  per  le  parti  ricadenti  sulle  arginature  e  nella  fascia  di  rispetto  
idraulica  del  corso  d'acqua,  del  quale  dovrà  essere  ricostituita  la  continuità  e  l’integrità  anche  
mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data dell’atto conclusivo della  
Conferenza  di  Servizi  a  pena  di  decadenza  senza  ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  
ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica federico.marini@regione.toscana.it, specificando il numero della 
pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 
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Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
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• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il  Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 409,85 (pari a un  
canone per n. 5 attraversamenti aerei MT oggetto di sostituzione).
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La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  409,85, 
corrispondente a Euro 512,30 (uso 1.2 all. A d.g.r. 888/17) per n. 5 attraversamenti aerei MT oggetto di  
sostituzione,  con  la  detrazione  del  20%.  Il  primo  canone  annuo  è  versato  dal  concessionario 
anticipatamente alla data del decreto di concessione per l'anno 2022.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che le linee oggetto di sostituzione e la linea oggetto di demolizione sono  esistenti e che i 
corsi d’acqua attraversati appartengono al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021; verificato che nell’elenco delle concessioni della Provincia di Pistoia, non risultano a 
ruolo gli attraversamenti relativi all’elettrodotto in oggetto, facenti parte dell’elettrodotto “40211 Sambuca”,  
ai sensi dell’art.  40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il  pagamento dei canoni dovuti nel limite dei  
termini  di  prescrizione  indicati  dalla  Circolare  n.1  del  31/01/2019  della  Direzione  Difesa  del  suolo  e  
protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  della  D.G.R.T.  1414 del  17/12/2018,  per  
l’importo  di  Euro  409,85, pari  a  un  canone  per  n.  5  attraversamenti  aerei  MT  oggetto  di  
sostituzione,  con  bonifico  ID  2301634350355056480320303200IT  RDP-00413411  Numero 
ITEM : 0001 del 06/01/2023; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T.  1414  del  17/12/2018,  di  importo  di  Euro  409,85,  pari  al  canone  annuo  per  n.  5 
attraversamenti aerei MT oggetto di sostituzione, relativamente all’annualità 2022, con bonifico  
ID 2301634350355056480320303200IT RDP-00413411 Numero ITEM : 0002 del 06/01/2023;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2022, di importo pari ad Euro 204,93, pari al  
50%  del  canone  2022,  con  bonifico  ID  2301334336395584480320303200IT  RDP-00413431 
Numero ITEM : 0001 del 06/01/2023;

• ha effettuato il  pagamento a  titolo di  indennità,  dei  canoni  2017-2021 per  complessivi  n.  13  
attraversamenti  aerei  MT  esistenti,  di  cui  n.  5  oggetto  di  sostituzione  e  n.  7  oggetto  di  
demolizione,  di  importo  pari  ad  Euro  4950,76  con  bonifico  ID 
2301634350355056480320303200IT RDP-00413411 Numero ITEM : 0003 del 06/01/2023;
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Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio a e-distribuzione S.p.a., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2,  
legale rappresentante Sig. Daniele Stagno di:

1.1) concessione per la sostituzione della linea aerea MT in attraversamento al torrente Limentrella e ai  
corsi d’acqua senza nome indicati con i codici MV6534, MV6270, MV6588 e MV6515, nel Comune  
di Sambuca Pistoiese (PT) (ex linea 40211 Sambuca);

1.2) concessione per la sostituzione della linea aerea MT in attraversamento al fosso Limentrino, nel  
Comune di Sambuca Pistoiese (PT) (ex linea 40211 Sambuca);

1.3) autorizzazione per demolizione della linea aerea MT in attraversamento al torrente Limentra di  
Treppio,  al  rio delle  Valli,  al  fosso di  Ricocco e ai  corsi  d’acqua senza nome indicati  con i  codici  
MV12457, MV12621, MV13165 e MV13521, nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT) (ex linea 40211  
Sambuca);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9.  di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014707

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13056 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Doccia di Gracciano, in loc. Via Fontago del Comune di Montepulciano 
per scarico acque reflue industriali. Pratica SiDIT 2520/2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che l’Azienda Agricola Poliziano di Carletti F., con sede legale e stabilimento produttivo nel Comune di
Montepulciano (SI) in Loc. Montepulciano Stazione – Via Fontago n.1, è in possesso di autorizzazione ai sensi del R.D.
25 luglio 1904, n° 523 per scarico sul corso d’acqua denominato Doccia di Gracciano rilasciata dalla Provincia di Siena
con atto prot. n. 92841 del 13/06/2014; 

VISTA l’istanza di rinnovo concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2520/2023, acquisita agli atti di
questo Settore con prot. n. 0243156 del 25-05-2023 presentata da Carletti Federico in nome e per conto della Società
Azienda Agricola Poliziano di Carletti Federico, p.i. 00792790529, con sede legale in Comune di Montepulciano,  Via
Fontago, n. 1  e l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico Faralli Mario, costituita dai seguenti elaborati
in formato digitale:

• Relazione tecnica

• Corografia 1:10.000

• Carta idrografica 1:5.000

• Estratto di mappa catastale 1:2.000

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n.  19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che l’istanza di rinnovo prevede il mantenimento di uno scarico del le acque reflue depurate mediante
conduttura in PVC di diametro Ø 140 mm interrata che convoglia tali acque fino al punto di scarico nel corpo idrico
recettore denominato “Doccia di Gracciano” in loc. Via Fontago in Comune di Montepulciano, presso la particella 78 del
Foglio 62, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;
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DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 3753/2023;

ACCERTATO che:

• il mantenimento delle opere in ambito demaniale: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

DATO  ATTO  che  nella  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  che  vengono  di  seguito
specificate: 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
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senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata assolta dal richiedente con modulo F23 all’Agenzia
delle Entrate il 15 Giugno 2023.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 16 giugno 2023 al versamento a favore della Regione
Toscana dei seguenti importi:

• € 289,17 a  titolo di  deposito  cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 289,17 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2023  mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 144,59 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di accordare alla Società Azienda Agricola Poliziano di Carletti Federico, p.i. 00792790529, con sede legale in
Comune di Montepulciano,  Via Fontago, n. 1 la Concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Doccia di Gracciano, loc. Via Fontago in
Comune di Montepulciano, presso la particella 78 del Foglio 62 per scarico acque reflue industriali; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  289,17,  secondo quanto riportato al  p.to  6.3 dell’Allegato  A della  D.G.R.  1555/2022,  soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di notificare il presente provvedimento mediante il portale SiDIT-FE. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                   IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014724

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13061 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 11/12/1933 n. 1775 – Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e 
s.m.i. - SiDIT: Procedimento 5288/2022; Pratica n. 3700/2022 – Autorizzazione alla ricerca e 
contestuale concessione di acque ad uso diverso dal domestico, per derivazione di acque 
pubbliche nel Comune di Casole d’Elsa, località Il Piano.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005, n. 6, “Approvazione del piano
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015, n. 80, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R, “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  D.P.G.R.
51/R/2015”.

VISTA la  D.G.R. 21 gennaio 2019, n. 58, pubblicata nel  BURT il  30/01/2019, recante “Indirizzi di  prima
applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche e l’individuazione del  deflusso
ecologico  in  relazione  agli  obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque  delle
Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le D.G.R. 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque
per l’annualità  2018” e  del  2  novembre 2022, n.  1219,  “Aggiornamento dei  canoni  e  degli  indennizzi  del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022”;

CONSIDERATO che con istanza in data  23/09/2022 prot. n.  362832 il richiedente ELSA METALLURGICA
SRL, con sede nel comune di Casole d’Elsa, loc. Il Piano n. 92, ha fatto richiesta di autorizzazione alla ricerca e
contestuale concessione di acque sotterranee ad uso diverso dal domestico, per derivazione di acque pubbliche
nel  comune di Casole d’Elsa, località Il Piano, nel terreno individuato al N.C.T nel foglio n. 13,  particella n.
242, per uso civile;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 23823 del 02/12/2022 della Regione Toscana con il quale è stata
autorizzata, ai sensi dell’art. 95 del R.D. 1775/1933 la ricerca di acque sotterranee;

VISTA la relazione tecnica e di fine lavori comprendente le caratteristiche del pozzo a firma del Dott.  Geol.
Paolo Castellani conservata agli atti;

VISTI  gli  esiti dell’istruttoria  svolta  dal  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore,  Ufficio  di  Firenze,  le
caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:
- la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata nella misura della
portata media di 0,16 l/s, pari al fabbisogno di 5000 mc/anno, destinata ad uso civile;

CONSIDERATO che  il richiedente  ha versato in  data  05/05/2023 la  somma di  €  501,06  (cinquecentouno
virgola zero  sei)  tramite  bonifico su C/C bancario IBAN  IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a
Regione Toscana, di cui € 276,63 (duecentosettantasei virgola sessantatre) a titolo di cauzione a garanzia del
pagamento  del  canone di  concessione di  derivazione  d’acqua pubblica  ai  sensi  dell’art.  60  della  D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione, somma che
sarà restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;
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DATO ATTO che il richiedente ELSA METALLURGICA SRL nella persona del legale rappresentante Sig.
Ciani Filippo ha sottoscritto  il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte
integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acque pubbliche di cui all’oggetto;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., è il titolare di incarico
di Elevata Qualificazione “Procedure tecnico autorizzative in materia di acque” Ing. Carmelo Cacciatore ;

DATO ATTO che l'imposta di bollo sul disciplinare e sul presente atto è stata regolarmente assolta;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi, al richiedente  ELSA
METALLURGICA SRL,  con  sede  nel  comune  di  Casole  d’Elsa,  loc.  Il  Piano  n.  92,  la  concessione  di
derivazione di acque sotterranee tramite n. 1 pozzo ubicato al foglio n. 13, particella n. 242, nel comune di
Casole d’Elsa, località Il Piano, per uso civile, per una portata media di 0,16 l/s di acqua sulla base della quale
sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 20 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto per farne
parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione
di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di stabilire che, ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1219/2022, il canone annuo è fissato nella misura di €
276,63 (duecentosettantasei virgola sessantatre);

6.  di  dichiarare che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e qualsiasi  altro  danno si  possa verificare,  durante
l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Casole d’Elsa.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014617

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13065 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: Pratica SIDIT n. 146165/2020 (ex PPC14/2011) – T.U. 11/12/1933 n. 1775 – 
Concessione di derivazione acqua da un pozzo in Località Squadre Basse individuato 
catastalmente nel Comune di Grosseto (GR),  per uso agricolo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI:

• il R.D. 11/12/1933, n. 1775;

• il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;

• la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata

dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

• il D. Lgs. del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;

• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al

D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche

ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 e 51/R/2015;

• la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.

22/2015”;

• la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2

della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

• la Delibera n 1035 del 05/08/2019 “ Disposizioni in materia di concessioni per l’utilizzo delle

acque”;

• la L.R. n. 45 del 29/12/2022 "Legge di stabilità per l'anno 2023";

VISTA l’istanza presentata al  protocollo della Regione Toscana in  data 22/04/2011 prot.  67632

dalla sig.ra Renzetti Liliana (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare), con la

quale viene chiesta la concessione  per derivare acqua pubblica da un pozzo  in Località  Squadre

Basse nel Comune di Grosseto per uso agricolo - Pratica SIDIT n. 146165/2020 (ex PPC14/2011);

VISTO  il  disciplinare,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolato  il  rapporto  di

concessione  di  derivazione  di  acqua  pubblica,  firmato  dalla  sig.ra  Renzetti  Liliana, allegato  al

presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO CHE:

• l’emungimento  interessa  un  pozzo in  Località  Squadre  Basse individuato  catastalmente  nel
Comune di Grosseto (GR), al Foglio 83 particella 562;

• il volume annuale è di 31500 (trentunomilacinquecento) metri cubi;
• la portata di acqua massima richiesta è di 8 litri al secondo e la portata media di concessione è

pari a 1 litri al secondo;
• a  seguito  degli  accertamenti  effettuati  è  possibile  stabilire  che  le  condizioni  locali

corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di
concessione;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:

• che l’imposta di bollo è stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
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• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., è il sottoscritto Dirigente;

Tutto ciò premesso e considerato:

DECRETA

1. di rilasciare alla  sig.ra  Renzetti  Liliana  (i  cui  dati  identificativi  sono esplicitati  nell’allegato
disciplinare), entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, la Concessione
demaniale  idrica,  per  la derivazione  di  acque  pubbliche sotterranee  mediante  un  pozzo  nel
Comune di Grosseto (GR) Località Squadre Basse, su terreno contraddistinto al N.C.T. al Foglio
83 particella 562, Pratica SIDIT n. 146165/2020 (ex PPC14/2011);

2. di concedere il prelievo per una portata massima di 8 (otto) litri al secondo e una portata media
annua di  1 (uno) litro al secondo per un volume massimo di  31500 (trentunomilacinquecento)
metri cubi/anno per un periodo di utilizzo dell’acqua compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di
ogni anno;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 5 (cinque) successivi e continui decorrenti dalla
data del presente atto;

4. di dare atto che la concessione è subordinata alla corresponsione di canone annuale;

5. di dare atto che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche sarà conforme al contenuto
degli  elaborati  progettuali  presentati  a corredo dell’istanza e avverrà secondo le prescrizioni
contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e
sostanziale; redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  Delibera  G.R.  n.  194  del
16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

6. di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE RENZETTI LILIANA
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014704

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13071 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per sostituzione di 
linea aerea MT in attraversamento al torrente Limentra di Treppio, al rio di Poggio della 
Scavata e ai corsi d’acqua MV12201 e MV12521, nel Comune di Cantagallo (PO). Pratica 
3979B (pratica SIDIT n. 2624/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e  di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  n.  103/2022  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del 12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta  
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.A., c.f. n. 05779711000  
con sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma del  procuratore  Sig.  Daniele  Stagno,  avente  ad  
oggetto:  “autorizzazione/concessione  ai  fini  idraulici  ai  sensi  del  R.D.  25/07/1904  n.  523;  L.R.  
80/2015 per la ricostruzione e l’esercizio in cavo aereo di elettrodotto esistente a Media Tensione (15  
kV) in conduttori  nudi  denominato “Candeglia”,  interferente con corsi  d’acqua afferenti  al  reticolo  
idrografico, da realizzarsi località Varie, nei Comuni di Sambuca Pistoiese, Pistoia, della provincia di  
Pistoia, e nel Comune di Cantagallo, della provincia di Prato. Istanza Autorizzazione Unica Energetica  
del  03/05/2022”,  relativa  alla  sostituzione  di  una  linea  aerea  MT in  attraversamento  a  vari  corsi  
d’acqua,  acquisita  agli  atti  con  prot.  186299 e  186300 del  06/05/2022 e  206370 del  19/05/2022 e 
integrata  con  prot.  296488  e  296515  del  26/07/2022  a  seguito  di  richiesta  con  prot.  278309  del 
11/07/2022, con la quale si trasmette in allegato la documentazione costituita dai seguenti elaborati a  
firma dell'Ing. Francesco Nucara:

• piano tecnico (integrazione);

• elaborati  tecnici  degli  attraversamenti,  con  localizzazione  planimetrica  della  linea  oggetto  
dell’istanza,  estratto  di  mappa  catastale,  sezioni  quotate  degli  attraversamenti  e 
documentazione fotografica;
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• relazione  tecnica  e  sezione  degli  attraversamenti  I-12  e  I-14  sui  corsi  d’acqua  MV12201 e  
MV12521 (integrazione);

VISTO il versamento di Euro 75,00 di oneri istruttori con bonifico del 03/05/2022, oltre al pagamento  
di una marca da bollo virtuale Aut. AdE n.133874/99 da Euro 16,00 per la presentazione dell’istanza e  
che il richiedente ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudi -
ziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n. 64 del 10/11/2022 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. Federico  
Marini;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato  il  numero  di  pratica  3979B  (pratica  SIDIT  n.  2701/2022,  procedimento  SIDIT  n.  
4065/2022);

VISTO il pagamento di una marca da bollo da Euro 16,00 tramite modello F24 del 09/02/2023 per la  
pubblicazione de presente atto;

DATO ATTO che:

- l’intervento complessivo prevede una riorganizzazione delle linee elettriche, che si esplica mediante i se-
guenti interventi sugli elettrodotti MT aerei denominato “40211 Sambuca” e “13815 Candeglia”, posti in  
varie località del Comune di Sambuca Pistoiese (PT), del Comune di Pistoia (PT) e del Comune di Cantagal-
lo (PO);

- gli interventi includono i seguenti interventi sull’elettrodotto “40211 Sambuca”:

- sostituzione di un tratto dell’elettrodotto compreso tra la cabina S1 - "Treppio 2" 2210105 e la  
cabina S22 – "Lentula" 249193, nelle omonime località, nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

- sostituzione di un tratto dell’elettrodotto compreso tra il picchetto S23, località Casa al Consiglio,  
nel Comune di Cantagallo (PO) e la cabina S46 - PTP “Monachino” 616126, in omonima località,  
nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

- demolizione del tratto di elettrodotto compreso tra il picchetto S45 126582, località Ponte Secco,  
nel  Comune  di  Cantagallo  (PO),  e  il  picchetto  S23d,  località  Pian  del  Toro,  nel  Comune  di  
Sambuca Pistoiese (PT);

- complessivamente gli interventi sulla linea “40211 Sambuca” interessano 20 attraversamenti aerei  
MT.  Di  questi  20  attraversamenti,  n.  14 sono oggetto  di  sostituzione.  In  particolare,  è  prevista  la 
sostituzione di  n.  5 attraversamenti  nel  Comune di  Sambuca Pistoiese (PT),  n.  8 attraversamenti  nel  
Comune di Cantagallo (PO) e n. 1 attraversamento sul torrente Limentra di Treppio, al confine tra i  
Comuni di Cantagallo (PO) e di Comune di Sambuca Pistoiese (PT). I restanti n. 6 attraversamenti sono 
oggetto di demolizione e ricadono nel Comune di Sambuca Pistoiese (PT);

- gli interventi sull’elettrodotto “13815 Candeglia” sono oggetto di altra concessione;

- il  tecnico ha attestato che “In ogni punto del tracciato dell’impianto di progetto i conduttori aerei  
rispetteranno le distanze previste dalle norme vigenti in materia”;

- con il presente atto si concessiona la sostituzione del tratto di elettrodotto “40211 Sambuca” compre -
so tra il picchetto S39 e la cabina S46 - PTP “Monachino” 616126, che attraversa il torrente Limentra  
di  Treppio  e  il  rio  di  Poggio  della  Scavata,  e  i  corsi  d’acqua  senza  nome  indicati  con  i  codici  
MV12201 e MV12521, con n. 4 attraversamenti, nel Comune di Cantagallo (PO).

-  l’autorizzazione per  la  sostituzione di  questo  tratto  era  già  stata  rilasciata  con prot.  0360096 del  
21/09/2022 nell’ambito della Conferenza di Servizi per l’Autorizzazione Unica Energetica;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano torrente Limentra di Treppio, nel  
tratto individuato con il codice MV12307, il rio di Poggio della Scavata, nel tratto individuato con il  
codice  MV12100,  e  i  corsi  d’acqua  senza  nome  indicati  con  i  codici  MV12201  e  MV12521,  
appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;
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PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  area  demaniale  in  
corrispondenza nei pressi della particella n. 1 del foglio di mappa 44 e delle particelle n. 33, 34, 35,  
43 e 44 del foglio di mappa 35 del Comune di Cantagallo (PO);

DATO ATTO che per la  concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta  in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  il  cavo  aereo  dovrà  essere  posizionato  all’altezza  derivante  dal  calcolo  secondo  la  normativa  
nazionale; il concessionario è tenuto a vigilare il rispetto di tale altezza, adeguandola tempestivamente  
e a proprie spese qualora vi siano motivi di pubblico interesse o intervengano modifiche normative;

- i pali dovranno essere posizionati a una distanza di almeno 10 metri dal ciglio di sponda o laddove  
presente dal piede d’argine;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione a tutti i manufatti già esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico  
ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  
meteorologiche.  In  caso  di  condizioni  meteo  avverse  e  comunque  con  emissioni  di  stati  di  allerta  
giallo, arancione o rosso, i  lavori dovranno essere immediatamente interrotti  e l’alveo dovrà essere  
liberato  da  persone,  mezzi  d’opera  e  materiali.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere  
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile  
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del  
sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  disegni  
esaminati;
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- eseguita la posa della linea, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata  
dai  lavori,  con  specifico  riguardo  per  le  parti  ricadenti  sulle  arginature  e  nella  fascia  di  rispetto  
idraulica  del  corso  d'acqua,  del  quale  dovrà  essere  ricostituita  la  continuità  e  l’integrità  anche  
mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

-  dovrà essere  sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di 36 mesi dalla data dell’atto conclusivo della  
Conferenza  di  Servizi  a  pena  di  decadenza  senza  ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  
ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche  tramite  le caselle di  posta  elettronica  massimo.chiappi@regione.toscana.it   e 
federico.marini@regione.toscana.it, specificando il numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si  
svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 
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-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di  
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per  
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
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• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere oppure adeguare i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il  Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 327,88 (pari a un  
canone per n. 4 attraversamenti aerei MT).
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La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione  è  soggetta  al  pagamento  di  un  canone  annuo  pari  a  Euro  327,88, 
corrispondente a Euro  409,84 (uso 1.2 all.  A d.g.r. 888/17) per n. 4 attraversamenti aerei MT, con la  
detrazione del 20%.  Il primo canone annuo è versato dal concessionario anticipatamente alla data del  
decreto di concessione per l'anno 2022.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta  
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che la linea oggetto di sostituzione è esistente e che i corsi d’acqua attraversati appartengono 
al  reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021; verificato che  
nell’elenco  delle  concessioni  della  Provincia  di  Prato,  non  risultano  a  ruolo  gli  attraversamenti  relativi 
all’elettrodotto in oggetto, facenti parte dell’elettrodotto “40211 Sambuca”, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R.  
60/R/2016 si è richiesto il pagamento dei canoni dovuti nel limite dei termini di prescrizione indicati dalla  
Circolare  n.1  del  31/01/2019  della  Direzione  Difesa  del  suolo  e  protezione  civile,  prot.  n.  49305  del 
01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e  della  D.G.R.T.  1414 del  17/12/2018,  per  
l’importo di Euro  327,88, pari a un canone per n. 4 attraversamenti aerei MT, con bonifico id  
2301634350355056480320303200IT RDP-00414379 Numero ITEM : 0001 del 17/01/2023; 

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della  
D.G.R.T.  1414  del  17/12/2018,  di  importo  di  Euro  327,88,  pari  al  canone  annuo  per  n.  4 
attraversamenti  aerei  MT,  relativamente  all’annualità  2022,  con  bonifico  id 
2301634350355056480320303200IT RDP-00414379 Numero ITEM : 0002 del 17/01/2023;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2022, di importo pari ad Euro 163,94, pari al  
50%  del  canone  2022,  con  bonifico  id  2301334336395584480320303200IT  RDP-00414376 
Numero ITEM : 0001 del 17/01/2023;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, dei canoni 2017-2021 per n. 4 attraversamenti 
esistenti  oggetto  di  sostituzione,  di  importo  pari  ad  Euro  1650,25 con  bonifico 
2301634350355056480320303200IT RDP-00414379 Numero ITEM : 0003 del 17/01/2023;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
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concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad E-Distribuzione S.p.A., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2,  
legale rappresentante Sig. Daniele Stagno,  della concessione per la sostituzione della linea aerea MT in 
attraversamento al  torrente  Limentra  di  Treppio,  al  rio  di  Poggio  della  Scavata  e  ai  corsi  d’acqua 
MV12201 e MV12521, nel Comune di Cantagallo (PO) (ex linea 40211 Sambuca);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto  
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato fiume Sieve, in loc. San Francesco del Comune di Pelago per 
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dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 103 del 6/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico n. 2417/2023 presentata dal richiedente Gianni Tirinnanzi, i cui dati
anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto,   con nota acquisita agli atti di
questo Settore con prot. n. 238112 del 23-05-2023, con la quale si trasmette in allegato la documentazione progettuale
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale a firma Pieri Valter:

1. Relazione tecnica;

2. Estratto di mappa catastale;

3. Elaborato grafico;

4. Documentazione fotografica.

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 19 del
14/11/2022;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fiume Sieve, loc. San Francesco in Comune di Pelago,
presso la particella 14 del Foglio 22 per l'esecuzione dell'opera/attività n. 15336 - occupazione area demanio
idrico per realizzazione di fossa settica con adduzione a collettore fognario, così come descritto e rappresentato
negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 3616/2023;
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ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque;

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;

• non vi è aggravio del rischio per le persone;

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio; 

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  ha  validità  di  anni  tre  dalla  data  del  presente  atto  a  pena  di
decadenza senza  ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo  richiesta  di  rinnovo  da
presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
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quanto  realizzatoe  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli
atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 
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• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei  lavori  in  difformità  del  progetto autorizzato.  Prima di  dichiarare  la  decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 la durata della concessione e potrà essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione; 

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, così come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01220275407788 del 15/06/2023.

DATO ATTO infine  che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento  a  favore  della  Regione  Toscana  dei  seguenti
importi:

• € 280,00 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto corrente postale,

236 mercoledì, 28 giugno 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 132



codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 163,33 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a 7 dodicesimi del canone annuale di € 280,00
riferito al 2023  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 81,67 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati depositati agli atti dell'Ufficio; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente Gianni Tirinnanzi, i cui dati anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante
e sostanziale del presente atto , la concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fiume Sieve, loc. San Francesco in Comune
di Pelago, presso la particella 14 del Foglio 22 con l'opera n. 15336 - Occupazione area demanio idrico
per realizzazione di fossa settica; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  280,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  2.4  dell’Allegato  A  della  D.G.R.  1555/2022, soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione delle opere e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta per  l’intera  durata  della  concessione risulta  inferiore  alla  misura  di  Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere il presente provvedimento all’indirizzo pec valter.pieri@pec.architettifirenze.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                IL DIRIGENTE
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A
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Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014739

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13209 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - 
Concessione di derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua Torrente Archiano in Loc. 
Molino di Gressa nel Comune di Bibbiena (AR) per uso privato da acque superficiali. Codice 
locale CSU2022_00006 – Procedimento/pratica SIDIT 5496/2022 – 3854/2022. Approvazione 
del disciplinare di concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 21/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per  l'uso di  acqua.  Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTA la  delibera  della  Giunta  regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019,  recante 
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e 
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di 
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTA la delibera della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni 
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018”; 

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante “Interventi normativi relativi alla prima variazione al  
bilancio di previsione 2019 - 2021” con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni di  
acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 20/12/1971, a partire 
dall’anno di imposta 2019;

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 recante “Aggiornamento dei canoni e degli 
indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per l’annualità 2022 ai sensi dell’art.6,  
comma 2 della L. R. 28/12/2015 n.80.

VISTA la  domanda  presentata  in  data  11/10/2022  dal  sig.  Bocci  Piero,  come  meglio  identificato  nel 
Disciplinare allegato al presente atto, intesa al rilascio  della concessione di derivazione dal corso d’acqua 
Torrente Archiano in Loc. Molino di Gressa nel Comune di Bibbiena (AR) per una portata media di 0,028 l/s 
corrispondenti ad un fabbisogno annuo di circa 900 mc per uso privato da acque superficiali per l'irrigazione 
di circa 1500 mq di terreno distinto catastalmente al Fg. 29 particella 1548 di detto Comune, coltivato a 
colture ortive.

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di Arezzo del Genio Civile Valdarno Superiore e ritenuto  
che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:

• la  quantità  di  acqua  da  derivare  è  fissata  in  misura  non superiore  a  3  l/s  e  una  portata  media 
complessiva  di  0,028  l/s  per  un  fabbisogno  annuo  di  circa  900  mc,  per  uso  privato  da  acque 
superficiali;

• il  concessionario  corrisponderà  annualmente,  il  canone  di  concessione  di  derivazione  definito  a 
norma della L.R.80/2015 e delle D.G.R. n. 1068/2018 e  n. 1219 del 02/11/2022 in € 32,49 (euro 
trentadue virgola quarantanove centesimi).
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CONSIDERATO che il Richiedente ha versato in data 13/06/2023 la somma complessiva di € 88,73 di cui: € 
32,49 a titolo di cauzione, ai sensi dell’art. 60 DPGRT 61/R/2016 e DGRT 1068 del 01/10/2018, a garanzia 
del pagamento del canone di concessione di derivazione delle acque e degli obblighi assunti con il presente  
atto che sarà restituita al termine della concessione senza rinnovo; € 40,00 a titolo di contributo ex art. 7 R.D. 
1775/1933; € 16,24 a titolo di rateo canone 2023, tramite bonifico su c/c postale intestato a Regione Toscana, 
codice IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018; 

DATO ATTO che  il Sig.  Bocci  Piero  ha sottoscritto  in  data 14/06/2023 il  Disciplinare  di  concessione, 
conservato agli atti e allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Delibera G.R.T. 
n. 194 del 16/03/2016;

CONSIDERATO che l’imposta di bollo del presente atto e del disciplinare di concessione sono stati assolti 
in data 14/06/2023 tramite  versamento con modello F23 dell’Agenzia delle Entrate;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare,entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al Sig. Bocci Piero, come 
meglio identificato nel disciplinare allegato al presente atto, per la durata di anni 15 (quindici) decorrenti 
dalla data del  presente decreto, la  concessione  di derivazione di acqua  superficiale  dal  corso d'acqua 
Torrente Archiano in Loc. Molino di Gressa nel Comune di Bibbiena (AR) per uso  privato da acque 
superficiali per l'irrigazione di circa 1500 mq di terreno distinto catastalmente al Fg. 29 particella 1548 di 
detto Comune, coltivato a colture ortive, per un fabbisogno annuo di circa 900 mc e una portata media di 
0,028 l/s sulla base del quale è calcolato il canone;

2. di approvare il Disciplinare, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A),  
sottoscritto in data 14/06/2023 dal Sig. Bocci Piero, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata 
la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

3. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel 
Disciplinare di Concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2;

4. di  dichiarare che ai  sensi  delle D.G.R. n.  1068/2018 e n.  1219/2022 il  canone per la concessione di 
derivazione d’acqua è stabilito nella misura di € 32,49 (euro trentadue virgola quarantanove centesimi);

5. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di  Bibbiena.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

    IL  DIRIGENTE
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A
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD014761

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 13270 - Data adozione: 20/06/2023

Oggetto: L.R. 80/2015 e R.D. 523/1904 – PRATICA SIDIT n. 1239/2023 - Concessione per 
utilizzo del demanio idrico con contestuale autorizzazione idraulica per l’attraversamento 
superiore del Fosso Montalto con tubazione acquedotto nel Comune di Montescudaio (PI). 
Richiedente: ASA S.p.A

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 22/06/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 96, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 

alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 

altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 

56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio idrico e 

dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 

in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 

relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 

65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 

della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);  

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla  l.r. 

69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012, nel suo aggiorna-

mento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia 

idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di 

decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio 

idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per l’uso 

del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale sono stati rideter-

minati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali, 

sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalità di pagamento e riscos-

sione;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  con  la  quale,  fatte  salve  le  diverse  disposizioni 

richiamate,  sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del 

demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020 la determinazione dei 

canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;
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VISTA la  Legge  regionale  27  novembre  2020,  n.  93  “Interventi  normativi  collegati  alla  terza 

variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r.  73/2005 e alla l.r. 

19/2019” 

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento dei canoni per l’uso 
del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” che sostituisce alle-
gato A della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e che richiama, per quanto non diversamente disposto, 
il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24/02/2020;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della suddetta  legge regionale 27 novembre 2020, n. 

93, è previsto che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per l’occupazione e 

l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato si applica l’aliquota di cui 

all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. 2/1971;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  60/R  del  12/08/2016  avente  ad  oggetto  “Regolamento  in  attuazione 

dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, 

tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio 

delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora 

in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 del 11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio 

idrico”;

VISTA la  D.G.R.T.  1636  del  23/12/2019  “Linee  guida  per  la  determinazione  degli  obblighi 
ittiogenici modalità applicative dell'art.14 L.R. 7/2005”;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

VISTA l’istanza di concessione presentata da ASA S.p.a., C.F./P.iva 01177760491, con sede legale 

in Via del Gazometro, 9 nel Comune di Livorno (LI), acquisita agli atti del Genio Civile Valdarno 

Inferiore con prot. n. 104917 del 28/02/2023,  corredata dalla seguente documentazione progettuale:

- Relazione tecnica;

- Verifica Idrologica;

- Corografia scala 1:10.000, Estratto catastale scala 1:2000, Documentazione fotografica, Planime-

tria stato attuale, stato di progetto planimetria e sezione con particolari costruttivi (tavola n° FS3);

CONSIDERATO che il soggetto richiedente ha ottemperato a quanto previsto dalla D.G.R.T.  n. 

1636 del 23/12/2019 “Linee guida per la determinazione degli obblighi ittiogenici modalità applica-

tive  dell'art.14  L.R.  7/2005”  con  il  versamento  di  €  1,03  (euro  uno/03)   effettuato  in  data 

31/01/2023;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  è  relativo  esclusivamente  alla  realizzazione 

dell’attraversamento  superiore  del  Fosso  Montalto  con  una  tubazione  dell’acquedotto  in  ghisa 

DN350  nel  Comune  di  Montescudaio  (PI).  L’intervento  è  parte  integrante  del  progetto  di 

collegamento  idraulico  tra  il  nuovo  serbatoio  di  acqua  potabile  del  Paratino  e  il  serbatoio  di 

Pianacci; 
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CONSIDERATO che l’intervento oggetto del presente provvedimento consiste nell’utilizzo di area 

appartenente al Demanio Idrico, interessando le proprietà censite al Catasto di Pisa - Particelle  515 

e 162 - Foglio 14 del Comune di Montescudaio (PI);

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di incarico di elevata qualificazio-
ne “ Gestione attività e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente  del  Genio Civile Val-
darno Inferiore  competente per territorio;

DATO  ATTO  che  per  la  concessione  dell’area  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  in 

quanto  le  opere  sopra  descritte  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13  del  

Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtù di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del sopra citato Re -

golamento, la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare di concessione, dando 

atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto 

giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione concedente (di seguito denomi-

nata “Concedente”) ed il Concessionario;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico del-

lo Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle Conces-

sioni Demaniali n.60/R, il rilascio di un unico decreto di concessione;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei 

lavori in argomento, ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che :

- il progetto delle opere in argomento, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del  

l.r. 41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato con prescrizioni;

- la realizzazione dei lavori in argomento è disciplinata  dal Capo  VII  del R.D 523/1904 e dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere sopracitate dovranno essere osservate tutte prescri-

zioni, generali e tecniche, contenute ed elencate  nel presente decreto dirigenziale:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- considerato che la tubazione dell’acquedotto sarà posato con scavo sopra il corso d’acqua tombato 
si raccomanda particolare attenzione a non interferire con il condotto in cui passa il corso d’acqua;

- in  fase  di esecuzione  dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per  salvaguardare tutti i ma-
nufatti già esistenti nell’area d’intervento.  Il ripristino  di eventuali danni sarà effettuato a completa 
cura e spesa del richiedente;
- durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso del-

le acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni 

necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-

co ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno 

possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
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munque prima del sopraggiungere delle piene;

- ogni opera, manufatto o altro non rappresentato negli elaborati e oggetto del presente atto non 

potrà essere realizzato nella fascia di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua siano eseguiti in condizioni 

meteorologiche favorevoli ed in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna con-

tenute nella normativa Statale e Regionale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari 

al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  il  cantiere  non  dovrà  ostacolare  eventuali  operazioni  di 

manutenzione da eseguire sul corso d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza 

e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le 

linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità  realizzative.  Le  opere  finite 

dovranno risultare  conformi ai  disegni  esaminati;  se in  sede di  esecuzione dei  lavori  venissero 

apportate lievi modifiche che non ne variano la sostanza il Concessionario alla fine dell’intervento 

deve presentare alla Concedente una tavola “As Built” con le opere effettivamente eseguite;

-  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  manufatti  installati,  comprese  le  opere  di 

rivestimento, sono a carico del Concessionario;

- dovrà essere consentito in qualsiasi momento, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza 

idraulica incaricato dalla Concedente e dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, che potrà in ogni 

momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di 

effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio del Concedente;

- i lavori dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione e l’autorizzazione di cui al presente atto riguardano esclusivamente gli interventi 

indicati in premessa,  per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli 

elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposta ad ulteriore 

esame del Genio Civile Valdarno Inferiore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro 

esecuzione;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi  dalla data di rilascio del presente atto, pena  

la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro  

tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata automaticamente decaduta senza ulte -

riore comunicazione da parte di questo Ufficio;

- il presente atto ha validità di 24 mesi dalla data di inizio dei lavori, a pena di decadenza del  

presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte di questo Settore;

- il richiedente  dovrà comunicare a questo Settore la data di inizio lavori con un anticipo di  

almeno 15 (quindici) giorni, e quella di fine lavori entro 60 (sessanta) giorni dal termine delle  

attività , attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed ultimati in conformità  

al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel provvedimento autorizzativo, con rife -

rimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;
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- l'autorizzazione non può  avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto;  

tale atto potrà essere prorogato e/o rinnovato per giustificati motivi a richiesta del soggetto in -

teressato,  previa constatazione dei lavori  eseguiti   da parte di  questa Amministrazione  con 

domanda da presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- il Concessionario esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riporta -

te nel presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di  

assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui  

essi sono destinati,  in modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e 

l’officiosità idraulica;

- le opere saranno eseguite e mantenute a totale cura e spese del richiedente. In merito agli interven-

ti manutentivi ordinari e straordinari con il presento Decreto si intendono autorizzati, per tutta la du-

rata della concessione, tutti gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano neces-

sari al corretto esercizio del bene concesso,  nel rispetto comunque delle normative vigenti al mo-

mento;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati 

alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo inden-

ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o 

molestie che potessero derivare dai lavori di cui trattasi;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena rice-

vutane intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità 

idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-

to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro 

pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-

re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità 

alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, non-

ché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle ac-

que pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolu-

mità;

- è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della presente 

concessione, ovvero dei manufatti preesistenti (tratto tombato) da parte dell’Autorità competen -

te, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento.  In tal caso, il Concessionario  

si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e spese, entro  

i termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, con l’avvertenza che la mancata ottempe-

ranza costituisce causa di decadenza della concessione;

- è  obbligato  a  custodire  l’atto  concessorio  al fine della sua esibizione agli organi preposti al  

controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
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- il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle  

attività,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  

comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,  

mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento, 

salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

-  a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  

anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 

dell’autorizzazione dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a  

pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli  

utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni  

momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine  

di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,  

per garantire il buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le  

opportune operazione di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di  

piena e di polizia idraulica;

-  a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno  

derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione  

o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in  concessione,  assumendosi  gli  oneri  del 

risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,  

nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.  

1775/1933,  tenendo fin  d’ora  indenne la  Concedente  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla  

inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 

altro  senza la  preventiva autorizzazione della  Concedente,  prendendo atto  che tutte  le  opere  

addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 

Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o  indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  

esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura  

e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico,  

oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

-  ad  assumersi  gli  oneri  di  qualsiasi  natura  gravanti  sul  bene,  ivi  compresi  gli  oneri  della 

manutenzione delle strutture realizzate;

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi  

in  cui  è  previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  

presentata apposita istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta  

fermo che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà  

ottenuto la concessione;
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DURATA DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  Decreto  di 

concessione  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal 

medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni 

prima della scadenza del termine di concessione;

REVOCA- DECADENZA- CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  può  essere  revocata,  sospesa  o  modificata,  anche  parzialmente,  in  qualsiasi 

momento dalla Concedente per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e comunque al verificarsi 

di quegli eventi che a suo tempo avrebbero determinato il diniego dell’istanza; sono fatte salve le 

previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

- la revoca della concessione è notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli è 

contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione 

dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti  

incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore 

rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

-  la  concessione decade,  fermo restando le  sanzioni  penali  previste  dalla  normativa statale,  nei 

seguenti casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,  

regolamentari o nel presente atto di concessione;

b) mancato pagamento di due annualità del canone;

c) non uso protratto per due anni delle are e e delle relative pertinenze;

d) mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti  dalla 

concessione;

e) violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi, compresi gli enti pubblici;

f) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato;

- la decadenza è dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle fatti-

specie di cui sopra, è immediata; prima di dichiararla comunque l’Amministrazione Concedente as-

segnerà al Concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare 

le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per gli interventi/opere ese-

guite, sia per le spese sostenute sia per il canone già pagato per l’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è 

obbligato al ripristino dell’area;

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, 

rinuncia,  decadenza,  la  concessione  si  risolve  automaticamente  col  conseguente  obbligo  del 

Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
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- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si procederà d’ufficio all’esecuzione  

in  danno  del  Concessionario,  salvo  che,  su  istanza  di  questi,  l’Amministrazione  concedente  

ritenga  di  non  procedere;  in  questo  caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od 

indennizzi di sorta, e verrà fatta comunque salva la facoltà della Concedente di far acquisire le  

opere al Demanio, senza oneri ulteriori per l’Amministrazione;

CANONE - IMPOSTA REGIONALE:  

-  il primo canone annuo è versato dal Concessionario anticipatamente alla data del Decreto di  

Concessione;

- l’importo annuale del canone per le opere in argomento calcolato per 12 mesi, in base a quanto 

previsto dalla  D.G.R.T.  n.  1555 del  27/12/2022 (Allegato A,  punto 11),  corrisponde ad euro 

268,80 (duecentosessantotto/80 euro) considerata la riduzione nella misura del 20% spettante ex 

articolo 29, 5°comma del Regolamento;

- il suddetto importo annuale è corrisposto a titolo di acconto e quanto effettivamente dovuto come 

canone 2023 sarà eventualmente compensato o corrisposto nei tempi indicati con apposita Delibera 

da parte della Giunta Regionale; 

- il canone è aggiornato annualmente sulla base del tasso d’inflazione programmato e che quindi  

il suo importo potrà essere oggetto di ulteriore rivalutazione nel tempo, ai sensi del regolamento  

D.P.G.R 60/R/2016 e s.m.i.; 

- il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso, in 

tutto o in parte, della concessione; il canone annuo potrà essere soggetto a revisione e rivalutato 

secondo legge;

- l’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione 

della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 

rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia;

- il mancato pagamento del canone da parte del concessionario entro il termine fissato comporta la 

sua automatica messa in mora (c.d. mora ex prevista dall’articolo 1219 c.c. commi 2 e 3) da parte 

dell’Amministrazione concedente;

-  sulle somme comunque versate in ritardo sono dovuti gli interessi, calcolati al tasso legale,  

con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento;

CONSIDERATO  che  ai sensi  dell’articolo  1  della  L.R.T.  n.  93  del  27  novembre  2020,  a 

decorrere  dal  2021  sull’imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  demaniali  si  applica  

l’aliquota  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lettera  a),  della  L.R.T.  n.  2/1971  e  ss.mm.ii.,  

commisurata al 50% del canone di concessione e, ai sensi dell’art 28, c.1 del Regolamento n.  

60/R,  come  modificato  dal  D.P.G.R.  19  febbraio  2020  n.  9/R,  il  versamento  non  è  più  

necessariamente contestuale al pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai  

sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 2/1971 e ss.mm.ii.,  entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve 

essere versato il canone di concessione.

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti  

relativi  a  tale  imposta  saranno  prontamente  comunicate  dall’Amministrazione  Regionale,  
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rimanendo comunque ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario in merito a tale 

versamento per tutta la durata della concessione; 

SANZIONI: 

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, così come stata modificata da articolo 27 

L.R.  70/2018,  ove non diversamente  sanzionate,  le  violazioni  agli  obblighi  ed alle  prescrizioni 

stabilite  dal  presente  decreto  di  concessione  comportano  l'applicazione  della  sanzione 

amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00; 

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), 

le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le 

sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00; 

CAUZIONE: 

- a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del d.p.g.r.  

60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale a garanzia del regolare pagamento  

del  canone  dovuto  per  l’attraversamento  del  Fosso  Montalto  mediante  il  versamento  della  

somma  pari  a  euro  268,80 (duecentosessantotto/80 euro)   corrispondente ad una annualità del 

canone calcolato in base alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022;

-  la  somma  corrisposta  a  titolo  di  deposito  cauzionale  verrà  restituita  al  Concessionario,  con 

apposito Decreto del Dirigente Responsabile, al termine della concessione e dopo aver verificato 

l’esatto adempimento, da parte del Concessionario, degli obblighi ed oneri assunti con il presente 

atto;

- le somme corrisposte a titolo di deposito cauzionale sono infruttifere;

VISTO che con nota n. prot. 0230930 del 18/05/2023 questo Settore ha richiesto al soggetto istante 

di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di  euro  156,80 (centocinquantasei/80 euro),  a titolo di anticipo della 

prima annualità del canone concessorio per l’anno 2023, pari a 7 mensilità;

-  versamento  dell’importo  di  euro  268,80 (duecentosessantotto/80  euro), a  titolo  di  deposito 

cauzionale ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario  si  impegna,  così  come  previsto  dall’articolo  28  del  

Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che l’Imposta  

Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello  

Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971; 

CONSIDERATO che le attestazioni dei versamenti effettuati (prima annualità del canone, depo-

sito cauzionale) sono conservate agli atti di questo Settore;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo virtuale di euro 
16,00 a favore della Regione Toscana per il rilascio del presente provvedimento mediante mo -
dello F23 in data 06/06/2023;
CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della 

concessione risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della  

Tariffa del D.P.R. 131/1986,  il  presente  decreto  non  è soggetto ad obbligo di registrazione fi -
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scale. Resta ferma comunque la possibilità da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi  

del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano  

le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice  

civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pub -

blica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov-

vedimento,  al  pari  dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 

comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,  

oltre le sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

DECRETA

1. il rilascio ad ASA S.p.a, C.F./P.iva 01177760491, con sede legale in Via del Gazometro n. 9 nel 

Comune di Livorno (LI), della concessione per utilizzo del demanio idrico per l’attraversamento su-

periore del Fosso Montalto con tubazione acquedotto nel Comune di Montescudaio (PI);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2, 

comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904,  

così  come  sopra  descritte  e  rappresentate  negli  elaborati  sopra  elencati,  e  pertanto  fa  salvi  e 

impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e 

atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente 

decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche 

e generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in 

premessa;

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per 

gli  adempimenti  relativi  alla  riscossione  del  canone,  anche  coattiva,  in  ottemperanza  a  quanto 

disposto all’art. 27, c. 1 lett. c)  del Regolamento n. 60/R, così come  modificato con D.P.G.R. 8 

agosto 2017 n. 45/R;

8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune 

interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria 

competente, nei termini di legge.

                                                      IL DIRIGENTE
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